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Krusciov salutato a Washington 



Eisenhower all’aeroporto incontro all’ospite - « Siamo venuti fra voi - dichiara il premier sovietico - con il cuore aperto 
e con buone intenzioni»,- Il primo colloquio alla Casa Bianca si è svolto in una «atmosfera franca e amichevole» 


(DAL NOSTRO INVIATO NEGLI STATI UNITI) 


WASHINGTON, 15. — 
L’arrivo di Krusciov a Wa¬ 
shington è avvenuto sta¬ 
mane alle ore dodici e 
venti precise, in una gior¬ 
nata splendida, calda, pie¬ 
na di sole. L’accoglienza è 
stata superba, imponente 
come cerimoniale, cordiale 
nelle manifestazioni di una 
folla che la stessa televi¬ 
sione americana ha defini¬ 
to « enorme * e che un 
portavoce ufficiale ameri¬ 
cano ha valutato a 200 mi¬ 
la persone. 

L'aereo « TU-114 > è ar¬ 
rivato all’aeroporto milita- 
tare di St. Andrews in ri¬ 
tardo di circa un’ora sul 
previsto, perché forti ven¬ 
ti contrari ne avevano 
ostacolato il volo. Sul¬ 
la immensa spianata, al 
di là delle transenne die¬ 
tro le quali si assiepava la 
folla, erano ad attendere 
l’aereo Eisenhower. Her¬ 
ter e tutte le personalità 
più importanti del gover¬ 
no americano. Eisenhower, 
vestito di scuro, portava il 
cappello, le signore sfog¬ 
giavano loilettes eleganti 
dai colori pastello. 

Ai bordi del campo, una 
fila di cannoni erano pron¬ 
ti per le salve regolamen¬ 
tari dovute ai capi di Stato. 
Reparti di marina, avia¬ 
zione, esercito con decine 
di bandiere, quattro ban¬ 
de musicali in alta unifor¬ 
me, gettavano una vivida 
macchia di colore sullo 
sfondo grigio del cemento 
delle piste, che tagliavano 
il verde acceso del campo. 
Circa 1000 giornalisti era¬ 
no presenti all’aeroporto, 
mentre altrettanti erano 
scaglionati in città, dove 
fino dalle undici una gran¬ 
de folla si assiepava lungo 
le vìe centrali: la Pensvi- 
vanva Avenue, la Capitol 
Way. la 48* Strada, la In- 
dependence Avenue. 

Quando renorme mac¬ 
china volante, dipinta di 
argento con le rosse in¬ 
segne delTURSS, è appar¬ 
sa sull'orizzonte del cam¬ 


po, le bande militari han¬ 
no incominciato a suona¬ 
re inni allegri della mari¬ 
na e dell’esercito, vecchi 
motivi popolari: Eisenho¬ 
wer si è fatto avanti sotto 
la scaletta dell’aereo - che 
dopo una perfetta mano¬ 
vra. durata circa 3 minuti, 
è giunto sul limitare di una 
lunga pista ai bordi della 
quale erano allineate sul 
presentat’arm due lunghe 


file di aviatori americani. 

Krusciov.è apparso qua¬ 
si all’improvviso sulla pi¬ 
sta di arrivo, af fianco di 
Eisenhower: vestiva di 
scuro, teneva in mano il 
cappello e all’occhiello 
della giacca spiccavano i 
distintivi del premio Lenin 
della pace e di Eroe del 
lavoro socialista. Aveva 
l’aspetto consueto, sorri¬ 
dente e disinvolto, il viso 


non recava i segni della 
fatica della lunga trasvo¬ 
lata che lo aveva portato 
senza scalo da Mosca a 
Washington. ‘ 

A piedi, mentre tutti i 
reparti militari si irrigi¬ 
divano sull’attenti, Kru¬ 
sciov, e Ike hanno percorso 
tutta la pista, giungendo, 
fino alla lunga guida ros¬ 
sa che portava alla tribu¬ 
na d’onore. Qui Krusciov 
ha • ricevuto il saluto di 
Herter, dei funzionari del 
Dipartimento di Stato e dei 


diplomatici presenti a Wa¬ 
shington. Con le braccia 
cariche di fiori, recatigli da 
tre bambine sovietiche, 
Krusciov ha mosso qual¬ 
che passo, bombardato a 
distanza dalle macchine da 
ripresa e della televisio¬ 
ne, istallate dovunque su 
.enormi gru per la ripresa' 
panoramica. 

Consegnato il mazzo di 
fiori a un personaggio del 
seguito. Krusciov, insieme 
ad Eisenhower ed al co¬ 
mandante delle truppe 



WASHINGTON — 11 Presidente Ehenhosrer eta ta Min al 
è stato donato ds Krusciov, che gli è accanto, lo stesdds f 
Akalovskl. Nel modellino è contenato lo c opio dot simboli 


nto mostro sorridendo il modellino del • Lunik 11 • che Rii 
inno « shrtstn il secretarlo di • Stato Herter e l'interprete 
dellX'RSS lese lati sello Lola (Telc/oto) 


presenti sul campo, ha 
passato in rivista i pic¬ 
chetti d’onore, cinque re¬ 
parti al completo con ban¬ 
diera e musica. Krusciov 
procedeva senza cappello, 
mentre Eisenhower se lo 
toglieva passando davanti 
alle bandiere. Preso posto 
sulla tribuna d’onore, Kru¬ 
sciov e Eisenhower hanno 
ascoltato immobili i due 
inni nazionali: per primo 
è stato suonato l’inno so¬ 
vietico e dopo quello ame¬ 
ricano. Durante l’esecuzio¬ 
ne degli inni, le bandiere 
americane a stelle e stri¬ 
sce e i rossi vessilli sovie¬ 
tici sventolavano sui pen¬ 
noni. sollevati dal vento, e 
nell’aria rimbombavano i 
21 colpi di cannone regola¬ 
mentari dedicati all’ospite. 
Al termine degli inni na¬ 
zionali. i due statisti si so¬ 
no avvicinati ai microfoni 
per pronunciare i discorsi 
di saluto. 

Parla Eisenhower 

« Signor Presidente — 
ha detto Eisenhower — do 
il benvenuto a voi, alla vo¬ 
stra famiglia e al vostro 
seguito negli Stati Uniti. 
Sono particolarmente lie¬ 
to per il fatto che la si¬ 
gnora Krusciov ed altri 
membri della vostra fami¬ 
glia vi accompagnano. A 
nome del Governo e del 
popolo degli Stati Uniti 
d'America esprimo la spe¬ 
ranza che voi ed essi tro¬ 
verete utile ed interessan¬ 
te ' il vostro soggiorno 
tra noi. 

« Io guardo con piacere 
ai colloqui che avremo in¬ 
sieme. Per quanto noi non 
negozieremo problemi ri¬ 
guardanti gli interessi di 
altrj Paesi, io ho fiducia 
che un completo e franco 
scambio di vedute su mol¬ 
ti argomenti potrà contri¬ 
buire ad una migliore 
comprensione, da entram¬ 
be le parti, dei problemi 
intemazionali irrisolti. 

«Durante il’vostro sog¬ 
giorno qui, voi avrete l’oc¬ 
casione dì vedere qualco¬ 
sa del nostro- paese, delle 
nostre istituzioni, dei no¬ 


stri costumi e del nostro 
popolo. Avrete l’occasio¬ 
ne di parlare con singoli 
individui c con gruppi di 
ogni categoria. 

« I sistemi politici e so¬ 
ciali dei nostri due Paesi 
sono molto differenti. Nel 
nostro sistema il popolo 
stesso stabilisce e control¬ 
la il governo. Voi riscon¬ 
trerete, ne sono sicuro, 
clic il popolo americano, 
al pari del vostro popolo, 
vuole vivere in pace con 
giustizia. 

« Benché il popolo ame¬ 
ricano abbia costituito e 
mantenga ingenti forze di 
sicurezza, è evidente che. 
dal momento che il nostro 


popolo vuole la pace e dal 
momento che esso eserci¬ 
ta l’influenza decisiva nel¬ 
le azioni fondamentali del v 
nostro governo, un’ag¬ 
gressione da parte di que¬ 
sto Paese è impossibile. 

« Così come io spero di 
potere prossimamente vi¬ 
sitare il vostro Paese, e 
conoscere meglio il vostro 
popolo, io so die voi cer¬ 
cherete dj comprendere 
meglio il nostro sistema, 
il nostro popolo, e i prin¬ 
cipi che li guidano e li 
ispirano. Vi assicuro che 
gli Stati Uniti non sono 
animati da alcuna cattiva 
volontà verso alcun altro 
paese, che essi non desi¬ 


derano alcun territorio, 
nè aumento di potenza, e 
che non cercano di inge¬ 
rirsi negli affari interni 
di alcun altro Paese. 

« Io nutro la più sincera 
speranza . che, quando 
avrete potuto constatare 
questa verità circa il no¬ 
stro popolo, da ciò risulte¬ 
rà una base migliore sulla 
quale noi potremo insie¬ 
me esaminare i problemi 
che ci dividono. Soprat¬ 
tutto, il nostro comune 
scopo dovrà essere, sem¬ 
pre. una pace giusta, uni¬ 
versale e durevole. In 
questo spirito. Signor Pre¬ 
sidente, vi saluto e vi dò il 
benvenuto a Washington 
e negli Stati Uniti >. 


f’t»## intesiti ili Eduardo Parla Krusciov 


O’ zumpo 



Eduardo De Filippo, il 
grande attore napoletano, il 
creatore e l’interprete del 
più vivo teatro oggi esisten¬ 
te in Italia . ha scritto que¬ 
sta bella poesia ispiratagli 
dal volo (che egli chiama 
'o zumpo. il salto) del Lu¬ 
nik II. 

Eduardo ha fatto perve¬ 
nire la poema all'Va T.', 
autorizzandone la pubbhcc- 
zionc. 

Ecco il testo della poesia: 


"Ncopp’ ’a luna? 

Gnor.-i, ’ncoppa ’a luna. 

L'nu zumpo c cc rimino arrivate. 

E stu zumpo chi ha fatto? 

Guardale... 

Saje chi zompa? 

Chi «ape zumpà! 

Nun cc vonno ricchezze, 

Gncmò. 

’E dcnarc so troppo pesante. 

Qtianno zumpe eh* ’e ssacche vacante 
Vaie lipgiero, 

E pirciò può zumpà. 

Edoardo 


Le parole del Presidente 
sono state applaudite an¬ 
che da Krusciov, il quale, 
dopo la traduzione del sa¬ 
luto di Eisenhower, rivol¬ 
gendosi con un sorriso al 
Presidente ha risposto di¬ 
chiarando: 

« Signor Presidente, si¬ 
gnori e signore, permet¬ 
tetemi in questo momen¬ 
to. nel metter piede sul 
suolo americano, di rin¬ 
graziare il signor Eisenho¬ 
wer per l’invito a visitare 
il vostro paese, e tutti i 
presenti per il caldo ben¬ 
venuto tributato a noi. 
rappresentanti dell’Unione 
Sovietica. 

« I russi dicono: ogni 
buon lavoro deve comin¬ 
ciare di mattina. Il nostro 
volo è cominciato questa 
mattina a Mosca e noi sia¬ 
mo lieti che il nostro primo 
incontro con voi sul suolo 
americano avvenga nella 
mattinata dello stesso gior¬ 
no. Come vedete, i nostri 
due paesi non sono cosi 
distanti l'uno dall’altro. 

« Ho accettato l’invito 
del Presidente degli Stati 
Uniti di compiere una vi¬ 
sita ufficiale nel vostro 
Paese con grande piacere 
e gratitudine, e sarò lieto 
di conversare con statisti, 
rappresentanti del «ondo 
economico, intellettuali, la* 
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l’Unità 


voràtori e contadini, e fa¬ 
miliarizzarmi con la vita 
del laborioso e intrapren¬ 
dente popolo americano. 

* Da parte nostra, sare¬ 
mo lieti di ricevere il si¬ 
gnor Eisenhower, la sua 
famiglia e coloro che lo 
accompagneranno tra bre¬ 
ve nell'Unione Sovietica. 
Daremo al Presidente un 
benvenuto assai cordiale 
ed ogni possibilità di fami¬ 
liarizzarsi con la vita del 
popolo sovietico. 

< Abbiamo sempre con¬ 
siderato utili le visite e gli 
incontri reciproci tra i rap¬ 
presentanti di diversi pae¬ 
si. Incontri e conversazioni 
tra 1 dirigenti dei nostri 
due grandi paesi, l’Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti, 
sono in special modo Im¬ 
portanti. . . . ,, 

« Tutti } popoli sono pro¬ 
fondamente interessati al 
mantenimento e al consoli¬ 
damento della pace, e alla 
pacifica coesistenza. La 
guerra non promette nien¬ 
te di buono a nessuno. La 
pace è vantaggiosa per 
tutte le nazioni. Questo è 
il principio basilare che 
noi crediamo, dovrebbe 
guidare gli statisti di ogni 
paese per realizzare le 
aspirazioni dei popoli. 

« Noi siamo venuti a voi 
con cuore aperto e buone 
intenzioni: il popolo sovie¬ 
tico desidera vivere in pa¬ 
ce con il popolo americano. 
Non vi sono ostacoli per¬ 
chè le relazioni fra i nostri 
due paesi non debbano svi¬ 
lupparsi come quelli fra 
due buoni vicini. Il popolo 
sovietico e il popolo ame¬ 
ricano hanno combattuto 
bene Insieme durante l’ul¬ 
tima guerra e, insieme nd 
altri popoli, hanno rotto la 
spina dorsale al nemico. 
In condizioni di pace, esi¬ 
stono maggiori ragioni e 
maggiori possibilità di 
amicizia e collaborazione 
fra i popoli dei nostri 
paesi. 

« Poco prima del nostro 
incontro, signor Presiden¬ 
te, gli scienziati, gli inge¬ 
gneri, i tecnici e i lavora¬ 
tori sovietici hanno riein- 

f iito i nostri cuori di gioia 
anelando un razzo sulla 
Luna. E’ stata cosi aperta 
una strada dalla Terra alla 
Luna, e una capsula di 300 
chili con l’emblema nazio¬ 
nale dell’Unione Sovietica 
è attualmente sulla Luna. 
La Terra ha perduto diver¬ 


Kmsciov e Ike si sono av¬ 
viali verso la immensa 
Cadillac scoperta, con i se¬ 
dili sollevati, che è usata 
da Eisenhower nelle ce¬ 
rimonie ufficiali; è cosi 
iniziato il corteo, uno dei 

f »iù eccezionali cortei po- 
itici che si possa avere la 
fortuna di vedere, e nel 
quale la rigidità del ce¬ 
rimoniale non riusciva a 
spegnere l’emozionante si¬ 
gnificato. Nella vettura 
presidenziale hanno preso 
posto Krusciov a destra, 
Eisenhower al centro e la 
moglie di Krusciov, con un 
grande fascio di fiori in 
braccio, a sinistra. Il cor¬ 
teo si è mosso a passo 
d’uomo, e dall’alto delle 
gru televisive e delle tri- 
bunette, la sua visione di 
insieme era imponente ed 
. emozionante. 

Il corteo 

Con lo stile tipico delle 
manifestazioni americane, 
le auto si snodavano per 
oltre un chilometro, e da 
lontano le bandiere enor¬ 
mi, issate sui pennoncini 
delle vetture, gli stendar¬ 
di sventolanti sui manubri 
delle motociclette delle 
staffette, I caschi bianchi, 
le camicie azzurre, i cap¬ 
pelli rossi blu, l cinturoni 
e le giberne bianche delle 
divise americane compo¬ 
nevano una macchia di co¬ 
lore festosa e suggestiva. 
L'auto di Krusciov e Ei¬ 
senhower era preceduta da 
diverse macelline del ser¬ 
vizio segreto americano, 
sui predellini delle quali 
stavano in piedi muscolosi 
agenti dell' FBI con rigon- 
flnmenti significativi sotto 
In giacca. Seguivano que¬ 
ste automobili nere e 
con la grinta, un pri¬ 
mo gruppo di motocicli¬ 
sti, una trentina, dispo¬ 
sti a forma di V, con gli 
stendardi. Seguivano altre 
macelline ufficiali, chiuse, 
che recavano a bordo fun¬ 
zionari, poi due immensi 
camion scoperti, carichi di 
fotoreporter. Al centro del 
corteo, tra due file doppie 
di motociclisti in camicia 
azzurra, la vettura presi- 
‘denzia.'c e, quasi affiancate 
•ad essa, leggermente spo¬ 
state indietro, altre due 
vetture dcll’FBI, poi an¬ 
cora motociclisti e, infine, 
tutto il corteo di oltre set¬ 
tanta macchine del se- 



WAtillINGTON — Krusciov mentre pronuncia davanti ad i: 
preti. Sul fondo, da sinistra a destra II rappresentante ani 
Stati Uniti Menscikov e II segretario di Stato ilerter 


:i senhower il suo discorso di suluto. A sinistra sono due Intcr- 
c ricami all'ONlI Culmi Lodge, l'ambasciatore sovietico negli 

(Telefotol 


emozione e di stupita al¬ 
legria. 

11 corteo in città è stato 
eccezionale. Tutto il cen¬ 
tro di Washington era 
bloccato: lungo le grandi 
arterie, tenuta a distanza 
da migliaia di agenti in 
uniforme e soldati con la 
faccia rivoitu alla folla, si 
assiepava la gente. E' dif¬ 
ficile calcolarne il nume¬ 
ro, si trattava cottamente 
di una folla di decine e de¬ 
cine di migliaia di perso¬ 
ne: abbiamo detto c h e 
una valutazione ufficiale 
parla di duecentomila per¬ 
sone. Le finestre delle ca¬ 
se erano piene. Ho visto 
anche alcuni cornicioni ne¬ 
ri di folla, e sui tetti degli 
slums che il corteo ha sfio¬ 
rato all’inizio della Cnpi- 



se centinaia di citili di peso 
e la Luna c aumentata di 
altrettanti chili. Sono cer¬ 
to clic questa storica con¬ 
quista pacifica della scien¬ 
za avrà reso felice non solo 
il popolo sovietico, ma an¬ 
che tutti coloro che hanno 
a cuore la pace c l’amicizia 
fra i popoli. 

Volontà dì pace 

« Recentemente è stato 
ultimato un rompighiaccio 
atomico nell'Unione Sovie¬ 
tica. Ci rende felici, questa 
pratica realizzazione dei 
desideri di vedere l’ener¬ 
gia atomica piegata a scopi 
di pace. Siamo consape¬ 
voli, signor Presidente, che 
l'idea dell'uso pacifico della 
energia atomica o molto 
cara a voi. ed osserviamo 
con piacere che in questo 
campo le nostre aspirazio¬ 
ni coincidono. 

« Non abbiamo dubbi 
che gli splendidi scienziati, 
ingegneri e lavoratori ame¬ 
ricani impegnali nella con¬ 
quista del cosmo riusci¬ 
ranno a lanciare il loro 
emblema sulla Luna. L’em¬ 
blema sovietico, come ” re¬ 
sidente anziano ” della Lu¬ 
na. accoglierà i] vostro con 
amicizia, ed ambedue vi¬ 
vranno in pace, come do¬ 
vrebbero vivere i popoli dì 
questa nostra madre Terra, 
la quale tanto generosa¬ 
mente ci elargisce i suoi 
doni. 

« Durante t miei primi 
minuti di soggiorno negli 
Stati Uniti, permettetemi 
di esprimere i più cordiali 
saluti e auguri al popolo 
americano ». 

La fine del discorso di 
Krusciov è stata accolta da 
un applauso e. dopo altre 
strette di mano e saluti, 


guitti, aperto dall’auto dì 
Giomiko e Ilerter. 

Appena uscita dal set¬ 
tore del campo militare, 
la strada si snoda, mera¬ 
vigliosa e soltìce come il 
velluto, su «lue corsie, tra 
leggete colline e foreste 
inde per circa 15 chilo¬ 
metri. lino alla città. 

11 percorso è stato com¬ 
piuto in circa venti minuti, 
e in questi momenti Kru¬ 
sciov ha visto i primi 
squarci di vita americana. 
La strada era stata inter¬ 
rotta al traffico fino dalla 
mezzanotte precedente: ma 
gruppi di ragazzi e ragaz¬ 
ze, studenti in gita, sono 
apparsi egualmente sulle 
collinette verdi. Vestiti in 
f»fiic jeans, camiciole, alle¬ 
gre magliette, alcuni in 
calzoncini corti, hanno sa¬ 
lutato a lungo con la mano 
l'imponente sfilata di au¬ 
tomobili che solcava la 
campagna del Maryland, 
inondata di sole, portan¬ 
dosi appresso un brivido «li 

Messaggi 
di Krusciov 
durante il volo 

Durante il volo da Mosca 
a New York, il presidente 
del Consiglio dell'URSS ha 
inviato ieri messaggi di »** 
luto ai capi di governo dei 
Paesi sorvolati dall'aereo 
sul quale egli si trovava. 

Il primo messaggio, in¬ 
dirizzato al primo ministro 
svedese Erlander, diceva: 

• Sorvolando il territorio 
della Svezia invio a voi, 
signor primo ministro, e al 
popolo svedese amichevoli 
saluti e buoni auguri. Nt- 
kita Krusciov ». 

Analoghi messaggi sono 
stati trasmessi ai primi 
ministri della Norvegia, 
dell'lslanda a del Canadà. 


tol Street, centinaia «li uo¬ 
mini «ti colore, salutavano 
con il braccio. Per tutto il 
percorso, dall’inizio della 
Capitol Avemie. appena 
passato un lunghissimo 
ponte a /.età sul fiume 
Anacostia. Krusciov ha vi¬ 
sto |>ci la prima volta la 
cupola del Campidoglio «li 
Washington (m questi 
giorni ut riputazione e in¬ 
gabbiata «la lina immensa 
travatura metallica). 

Pullulai ano le bande 
musicali, sventolavano le 
bandiere. la gente si am¬ 
massava tranquilla in at¬ 
tesa, leccando enormi ge¬ 
lati. sgranocchiando il 
pop-corn. leggendo i gior- 
nnli che (cosa incredibile) 
già riportavano le pruno 
fasi dell'arrivo all'aero- 
poito con il testo «lei «li- 
scorsi. Applausi e grida d: 
saluto scoppiavano allap¬ 
pai ire della vettura con 
Krusciov e Kisonhovve; 
I-a gente s: spingeva sulla 
punta «le; piedi ne: punti 
«1: maggioie addensamen¬ 
to. Per il calilo >: sono 
avuti ca«; d: svenimento 

L'accoglienza, si e detto, 
è stala eoi diale, senza ma¬ 
nifestazioni clamoiose Ma 
s; intravedeva sul volto 
della gente qualcosa «i: pai 
clic la semplice curiosità, il 
segno di un interesso rea¬ 
le. non solo divistico, ma 
politico, per Pcccezionaìe 
spettacolo clic passava per 
le strade di Washington, 
di Krusciov e Eisenhower. 
uno a fianco dell’altro, sor¬ 
ridenti. che insieme ri¬ 
spondevano al saluto della 
folla con larghi gesti del 
cappello. La impressione 
più viva, a mio giudizio, e 
stata proprio questa «Iella 
folla americana, la prima 
che ha incontrato Kru¬ 
sciov. Per chi ricorda ir 


accuse violente levatesi 
contro i capi del comuni¬ 
Smo, contro l’URSS, lo 
spettacolo della folla ame¬ 
ricana di oggi era istrut¬ 
tivo. Esso diceva che di 
fronte alla prospettiva del¬ 
la paco non c’e> educazione 
«lei sentimenti che tenga: 
la gente e contenta, vede 
in ogni occasione l’occa¬ 
sione buona per salvarsi e 
andare avanti. Per.questo 
la folla di Washington ila 
applaudito Krusciov, è re¬ 
stata ore e ore sotto il sole 
in attesa di vederlo, que¬ 
sto personaggio favoloso 
giunto in America da un 
paese che. fino a ieri, la 
gente comune era obbli¬ 
gata a considerare « de¬ 
presso » e clic oggi hn rag¬ 
giunto In Luna e. soprat¬ 
tutto. ha raggiunto il pre¬ 
stigio necessario per po¬ 
ter parlare da pari a pari 
con l’onnipotente governo 
di Washington. 

Erano le 14 quando l'In¬ 
terminabile corteo di au¬ 
tomobili è giunto alla Blair 
House. la residenza di 
Kiusciov «lutante il suo 
soggiorno americano, sulla 
«piale era stata iiinal/ntn 
stamane la h.mdieia tossa 
con la falce e martello: 
sulla Casa Bianca, di fron¬ 
te,- sventolava il vessillo 
americano. Eisenhower è 
sceso dall'auto e ha accom¬ 
pagnato il premier sovieti¬ 
co e In sigimi a Krusciova 
lino alla soglia della Blair 
House. Dopo una cordiale 
stretta di mano, i due uo¬ 
mini di Stato si sono la¬ 
sciati. per rivedersi di il 
a poco alla Casa Bianca, 

f ier il primo colloquio pu¬ 
bico. > 

Alle 15.30. infatti, dopo 
una rapida colazione con¬ 
sumata con i membri del¬ 
la sua famiglia alln Blair 
House. Kiusciov Ila fatto 
il suo ingresso alla Casa 
Bianca, il cui giaidino era 
affollato dal personale del¬ 
la residenza presidenziale 
in attesa dell’ospite sovie¬ 
tico Il premier era accom¬ 
pagnato «lai iappieseut.ul¬ 
te americano all’ONl' 
Heniy Cnbot Lodge, che 
lo accompagnerà «luiante 
tutta la sua visita negli 
S.U . da Gromiko. «lall'ani- 
bnsciiiloie sovietico negli 
Stati Uniti Menscikov e 
da altri funzionari, od è 
stato fatto passare diretta- 
mente m'H'utficio del Pre¬ 
sidente. che aveva attorno 
a se il Segretario di Stato 
Ilei tei. il vit e presidente 
Nixon e rninbasciatoie 
americano a Mosca. L’in- 
runtm. fin dallo sue prime 
battute. «* stato carattei iz- 
zato «la mi gesto «li amici¬ 
zia- Krusciov ha offe ito ad 
Ike la nprodu/ionc delle 
insegne sovietiche elio so¬ 
no state lanciate sulla Lu¬ 
na con il Lunik li, un sim¬ 
bolo — hn detto il pre¬ 
mier deUT’KSS — « del 
desiderio del popolo so¬ 
vietico di avere amichevo¬ 
li e pacifiche relazioni con 
il popolo americano *. Le 
copie degli emblemi sono 
contenute in una sfera me¬ 
tallica di dieci centimetri 
«li diametro circa, che Ei¬ 
senhower ha mostrato sor¬ 
ridendo ai fotografi. 

Prima riunione 

Per qualche momento 
ancora fi) storico evento ha 
arato per testinomi gior¬ 
nalisti e fotografi, i quali 
hanno potuto vedeie le due 
delegazumi premiere posto 
intorno al tavolo di lavo¬ 
ro del Presidente: Kiu- 
sciov si e sciluto alla «le¬ 
sila di Eisenhower c tra i 
due uomini «li Stato si sono 
seduti gli interpreti. Poi. 
le porte si sono chiuse, e 
ha avuto inizio il primo 
colloquio. L’incontro è du¬ 
rato assai più del previsto 
e più tardi la Casa Bianca 
ha diramato in merito il 
seguente comunicato: 

« Il Presidente Dwight 
D. Eisenhower e il Presi¬ 
dente del consiglio dei mi¬ 
nistri dell’URSS, N’ikita S 
Krusciov, si sono incon¬ 
trati questo pomeriggio 
per circa due oro. Essi 
erano accompagnati dal 
vice presidente, «lai mini¬ 
stri degli esteri c «la altri 


consiglieri. Il Presidente e 
Il Premier hanno passato 
'ih rassegna le relazioni 
fra i due paesi, e hanno 
avuto uno scambio di ve¬ 
dute in termini generali 
sui problemi internazio¬ 
nali. Fissi hanno concorda¬ 
to la linea geneiale del¬ 
le prossime conversazioni, 
che avranno luogo su tutti 
questi temi dopo il ritorno 
del Premier dalla sua visi¬ 
ta attraverso il Paese. Essi 
hanno in programma di in¬ 
contrarsi a tale scopo dal¬ 
la sera di venerdì 25 set¬ 
tembre fino a mezzogiorno 
del 27 settembre a Camp 
David. L’atmosfera «lei 
colloqui è stata franca ed 
amichevole, con l’intesa 
che le conversazioni deb¬ 
bano proseguire nello stes¬ 
so spirito per cercale le 
vie atte a raggiungere una 

migliore comprensione. 

■ 

Il comunicato 

* Erano presenti: il Pie- 
sidente. il vice-presidente, 
il Segietano di Stato, lo 
ambasciatore degli Stati 
Uniti neirURSS. Heiuy 
Cabot Lodge ji. Koy Ki.li- 
ler,. vice-assistente segre¬ 
tario di Stato; Nikita S 
Krusciov. Presidente ' del 
consiglio «lei ministri del- 
l’URSS, Andrei Groiniko. 
ministro degli affari esteri 
dell’URSS. Mi Unii Men- 
seikov. ambasciatole del- 


l’URSS negli Stati Uniti, 
A. Soldatov. capo della se¬ 
zione americana presso il 
mmisteio degli affari este¬ 
ri dell’URSS ». 

Non e difficile scorgere, 
attraverso il linguaggio 
protocollare del comuni¬ 
cato, e in quell’impegno 
a < proseguire nello stes¬ 
so spirito franco e amiche¬ 
vole ». che lia caratteriz¬ 
zato questo primo collo- 
quio, il segno di quella 
« buona volontà » a cui si 
eia liferito Krusciov nel 
suo discorso all’aeroporto. 
Non conviene, certo, leg¬ 
gere troppo in quelle pa¬ 
role. ma sarebbe errato 
anche sottovalutarle, rite¬ 
nerle puro gergo diploma¬ 
tico d’occasione. Il porta¬ 
voce della Casa Bianca si 
è limitato a dichiarare che 
i colloqui hanno incluso 
tutti i principali proble¬ 
mi e che si è trattato di 
una discussione di carat¬ 
tere generale: domani 
Gromiko e Ilerter si in- 
«ontreramto per prepara¬ 
li' più dettagliatamente 
gli argomenti da disdite¬ 
li'. anche senza elaboiaie 
un formale ordine del 
giorno, nei colloqui elio si 
svolgeranno a Cainp Da¬ 
vid alla flne della .-.visita 
di Krusciov. 

’’ Menti e era ancora in 
coi.so il colloquio in que¬ 
sto ponici iggio. un elicot¬ 
tero aveva atteri ato dol¬ 


cemente nel parco retro¬ 
stante la Casa Bianca, se¬ 
guito subito dopo da un 
alti;©. tira un « fuori pro¬ 
gramma » che si annun¬ 
ciava. Durante il corteo 
dall’aeroporto alla Blair 
House. Eisenhower aveva 
proposto a Krusciov di 
sorvolare Washington per 
avere una prima « presa 
di contatto » con la capi¬ 
tale, e si era detto pronto 
ad accompagnare il suo 
ospite nel volo. Krusciov 
si era dichiarato ben lieto 
di accettare l’offerta, e gli 
ordini erano stati imme¬ 
diatamente impartiti. Ap¬ 
pena terminato il collo¬ 
quio, il Presidente e Kru- 
sicov sono usciti dalla Ca¬ 
sa Bianca e si sono diretti 
verso l’elicottero, che at¬ 
tendeva con i motori già 
accesi. 

In elicottero 

Eisenhower ha aiutato il 
Premier sovietico a salire 
a bordo e lo ha invitato 
a pi onderò posto su un se¬ 
dile vicino ad un largo 
oblo dj plexiglas, attra¬ 
verso il quale Krusciov ha 
salutato con larghi cenni 
della mano i giornalisti 
che si trovavano sui pra¬ 
ti della Casa Bianca. Con 
Krusciov ed Eisenhower 
sono saliti sull’elicottero i 
due iitterpreti e un uffi¬ 
ciale americano. Erano le 
cinque e mezzo del pome¬ 
riggio: l’apparecchio ha 
preso quota dirigendosi 
immediatamente verso il 
monumento a Washington, 
a qualche chilometro dal¬ 
la capitale, e Krusciov ha 
continuato a sorridere e a 
salutare i giornalisti e i 
fotografi fino a quando lo 
elicottero non è scompar¬ 
so. Erano passate di poco 
le sei quando l’apparec¬ 
chio si è posato nuova¬ 
mente nel parco della Ca¬ 
sa Bianca e Krusciov, do¬ 
po aver saluto Eisenhower, 
è rientrato alla Blair 
House per prepararsi alla 
cena uHìciale nella resi¬ 
denza presidenziale. 

Alle sette e quaranta 
Krusciov è tornato alla 
Casa Bianca e alle otto ha 
avuto inizio la cena, alla 
quale hanno partecipato 
cento persone, 77 ameri¬ 
cani e 23 sovietici, che 
hanno preso posto intorno 
alla grande tavola appa¬ 
recchiata con i servizi di 
oro massiccio e la cristal¬ 
leria delle grandi occasio¬ 
ni. Nella grande sala di 
gala della Casa Bianca 
erano presenti, da parte 
sovietica, oltre a Krusciov 
c alla moglie, lo due li- 
glie. il figlio e il ge¬ 
nero dei Premier e di¬ 
rettole delle « Izvestia ». 
Alexis Adjubey. Andini 
Gromiko e la moglie, l'am- 
basgiatoie Menscikov. il 
ministro dell’istruzione se¬ 
condaria Kliutin, il Presi¬ 
dente del comitato di Sta¬ 
to per le relazioni con 
l’estero. Zhukov, il capo 
del comitato di Stato per 
l'energia atomica. Emelia- 


nov, lo scrittore Sciolokov 
e la moglie e altri membri 
della delegazione sovietica. 
Da parte americana erano 
presenti Eisenhower. « **a- 
mie » Eisenhower. il tiglio 
e il fratello del Presidente, 
il vice presidente Nixon e 
la moglie, il segietario di 
Stato Herter e la moglie, 
Cabot Lodge, numeiosi mi¬ 
nistri e funzionari dei Di¬ 
partimento di Stato e il 
sindaco di New York. 

Agli invitati è stato ser¬ 
viti): melone con prosciutto 
italiano, zuppa al curry, 
cuori di sedano e olive, 
gamberi e pomodori, tac¬ 
chino arrosto con salsa di 
mirtilli servita con patate, 
trance di ananas e fagio¬ 
lini, insalata e gelato. 

La serata si e conclusa 
con un concerto di musiche 
folcloristiche americane. 

Si è chiusa così la prima 
giornata americana del 
Piemier sovietico, una 
giornata in cui il popolo 
americano ha avvertito la 
conci etezza di una pro¬ 
spettiva di distensione. La 
esistenza reale di «mesto 
sentimento in mezzo al¬ 
la gente comune e la 
ragione essenziale per cui, 
ancora oggi, la stampa 
americana prendeva le sue 
cautele e teneva un lin¬ 
guaggio freddo e contrad¬ 
dittorio. Da una parte tut¬ 
ti i giornali riempivano le 
loro pagine di ritratti e 
biografie, d i particolari 
minuziosi sugli ospiti e 
sulla visita; dall’altra, nei 
commenti, era evidente lo 
sforzo di tenere fede al 
grande principio dell'uomo 
d’affari americano, secon¬ 
do il quale l’importante, 
nei momenti duri, « è di 
controllare comunque la 
situazione». Per «control¬ 
lare la situazione » oggi i 
giornali sottolineavano 
tutti gli elementi della 
visita che possono parlare 
di « prestigio americano 
intatto ». Sembra quasi che 
non capiscano, i grandi 
manager della stampa sta¬ 
tunitense, che il modo mi¬ 
gliore per dimostrare di 
non avere più il prestigio 
di una volta e quello di di¬ 
mostrare di avere paura 
della popolarità dei propri 
avversari. 

Questo è il complesso 
della stampa americana di 
questi giorni, ma non ci 


pare che sia il sentimento 
della gente comune, la 
quale ragiona in modo 
estremamente semplice e 
non vede alcuna ragione di 
sofferenza, di perdita dì 
piestigio, nel fatto che og¬ 
gi in America ci sia come 
ospite Krusciov, il già po~ • 
pelatissimo Mister K. che 
rappresenta una realtà che 
gli americani cominciano a 
temere di essersi sbagliati 
nel giudicare. 

li programma di Kru¬ 
sciov per domani prevede 
una visita ad una stazione 
agricola sperimentale del 
Maryland, un pranzo e una 
conferenza stampa al « Na¬ 
tional Press Club », la vi¬ 
sita alla capitale degli Sta¬ 
ti Uniti, un te al Congresso 
con j membri della com¬ 
missione per gli affari 
esteri del Senato e. infine, 
un pranzo all’ambasciata 
sovietica in onore di Kisen- 
hower. 

MAURIZIO FERRARA 

Si dice a Londra: 

« E' una rivoluzione 
diplomatica » 

LONDRA. 15 — Commentan¬ 
do il viaggio di Krusciov negli 
Stati Uniti il Daily Telcgraph 
scrive che esso ha una « impor¬ 
tanza storica » e rappresenta 
una vera e propria - rivoluzio¬ 
ne diplomatica -, - Il 15 settem¬ 
bre 1959 - scrive il giornale -se¬ 
gna il giorno in cui Stati Uniti 
e Unione Sovietica hanno sim¬ 
bolicamente affermato la loro 
congiunta responsabilità per 
quanto riguarda la determina¬ 
zione del futuro del mondo*. 

Il liberale Notes Chromcle 
scrive che - il meraviglioso suc¬ 
cesso spaziale sovietico darà la 
iniziativa a Krusciov quando 
questi giungerà negli Stati Uni¬ 
ti. Krusciov si servirà del pre¬ 
stigio della scienza sovietica 
per progredire verso i suoi 
obiettivi politici *. 

Caloroso saluto 
da Pechino 
al viaggio di Krusciov 

PECHINO. 15 — Il Quotidia¬ 
no del popolo, organo del Par¬ 
tito comunista cinese, scrive og¬ 
gi nel suo editoriale: •• Il popo¬ 
lo cinese, che appoggia risolu¬ 
tamente la politica estera paci¬ 
fica dell'URSS. saluta calorosa¬ 
mente la visita di Krusciov ne¬ 
gli' Stati Uniti. Noi speriamo 
che essa contribuirà alla dimi¬ 
nuzione della tensione interna¬ 
zionale e alla difesa della pace 
mondiale ». 


Dichiarazioni di Von Braun 
sul lancio del «Lunik II» 


HUNTSVILLE (Stati Uniti), 
fi). -- l.ii scienziato Von Brami, 
ha dichiarato clic se l’URSS 
smettesse in <|desto momento 
ili deificarsi al mezzi spaziali, 
forse In due » tre anni gli Sta¬ 
ti Uniti ne raggiungerebbe • le 
realizzazioni. « Perh — ha ag¬ 
giunto lo scienziato — non di¬ 
co che noi stiamo due o tre 
anni indietro rispetto ali’URSS, 
in questo eampo. Il fatto è che 
.incile i russi progrediscono: 
tutto sta a vedere se sono loro 


o se siamo noi a prorrdrre ron 
maggiore velocità *. 

Von Brami ha anche detto 
che fi razzo americano « Satur¬ 
no » potrà ripetere, - fra due n 
tre anni, l’impresa lunare riu¬ 
scita in questi giórni ai sovieti¬ 
ci ». Prima di due o tre anni 
altri razzi americani potranno 
inviare sulla Luna un carico di 
strumenti scientllìcl, ma non 
cosi pesanti come quello dei 50- 
victiri (390 ehiii). 


LA PARTENZA DI KRUSCIOV DA MOSCA 


MOSCA. 15 — Nikita Kru¬ 
sciov {> piatito stamane alle 7 
da l'aeroporto di Vmiknvo a bor¬ 
do del giti tilteseo TU-1/4 «die io 
ha portato in un sol balzo a 
Washington. La mattina era 
piuttosto rigida: La temperatu¬ 
ra. ehi* leu era ancora sui 20 
gradi, è caduta ad appena 4 
gradi sopra lo zero. In eontra- 
3 *o col tempo, già invernate, 
r.itmo-fer.i «teli.! partenza, pur 
nella aim estrema semplicità, è 
«tata assai calorosa 

Krusciov con i familiari e !e 
altrt> personalità, è apparso al- 
i'aeroporto alio *1.30. Dopo aver 
stretto la inano «Mlorosamente 
ai diplomatici. Krusciov è pas¬ 
sato sorridente dinanzi ai gior¬ 
nalisti. e lia salutato con un am¬ 
pio gesto della mano e ha poi 
ricevuto l’omaggio floreale di 
alcune ragazze che sono uscite 
eon .inpeto dalla folla che pre¬ 


meva impaziente sugli uomini 
del servizio d'ordine. Krusciov 
ha raccolti» i fiori e poi si e 
avviato sulla scaletta Gè è Io¬ 
le t<* chiamarla cosi, dato che si 
tratta di una scala di circa 40 
gradini) accostata all’aereo. 

Giunto in cuna alla scala si 
e volto verso la folla e ha agi¬ 
tato a lungo il mazzo di Iloti 
jvinopinti in segno di saluto 
' Poi t> entrato nel corpo del¬ 
l'enorme quadrimotore Lenta¬ 
mente le «lopp.o eliche a «piat¬ 
irò pale dell'aereo hanno co¬ 
minciato a vorticare nell'aria: 
un motore dopo l'altro è entra¬ 
to in azione Poi il gigantesco 
aereo si è mosso girando verso 
!a pista di decollo. 

Nelle telefoto: qui a fianco 
Kruscmv con un mazzo d: fiori 
offertogli da alcune giovani 
! presenti. sotTo il TU 1J4 al mo- 
Imento del decollo 
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UN “FENOMENO,, LETTERARIO 


LI SAGANI! NOI 


osi sedicii tifila 


La Sugali torna agli onori 
delle cronache per un nuovo, 
breve’ romanzo: Aiinez-vous 
llrahms?, ossia Le pince 
llrahms?, che l’editore Bom¬ 
piani ha già presentato in 
traduzione italiana. F, subito, 
allarniatissiiuo, un anonimo 
lettore di un giornale del 
Nord accusa giornalisti e 
critici di parlar bene, «li par¬ 
lar troppo, di parlar comun. 
que della Sugali. 

Non si tratta di un'accusa 
isolata. K poi la lettera «-In¬ 
cito offre il pretesto ad un 
discorso più largo, (’.lii segue 
la nostra rubrica sa benissi¬ 
mo che non risparmiamo 
davvero i « casi letterari ». 
Anche meno ci piacciono lo 
scandalismo letterario, i sog. 
getti « audaci *, la scelta ile- 
liberata di temi che susci¬ 
tano scalpore, lui è certo cln- 
la Sugali è di quelle scrit¬ 
trici che, individuato un li- 
lone, lo sfrutta ormai con 
disgustosa perseveranza. Il 
mio primo romanzo, Binili- 
g ionio, tristezza (per como¬ 
dità del lettore cito i titoli 
in italiano) fu presentato con 
clamore ili Francia dall’edi¬ 
tore Julliard, abilissimo in 
questo genere di lanci. Si 
disse: ecco qua una mino¬ 
renne che scruta ila vicino 
« con spregiudicata sinceri¬ 
tà », con tanto tliablc un 
ci>rps i fan 
vita sessuale. 

Devo dire, tuttavia, che 
non soddisfano neppure gli 
argomenti portati in campo 
dairnuntiimn lettore. Questi 
esclama: Ma come! Tanti 
buoni libri giacciono negli 
scaffali, e voi parlate «li que¬ 
sta specie di Satana in gon¬ 
nella e dei suoi romanzi che 
trattano solo di amore fisico, 
di personaggi che vivono di 
sensualità, senza passione, 
senza gelosia... l’otremmo li¬ 
quidare il nostro anonimo 
insinuando che si tratta di 
qualche autore mancato. Ma 
siamo indulgenti. Diciamogli 
piuttosto che a noi. proprio 
perchè non piace lo .scanda¬ 
lismo, non piace lo scandalo 
sullo scandalo, li’ ila farisei. 
Quel lettore, tapino, non si 
accorge che anche lui, al pari 
di tanti giornalisti, versa la 
sua gocciolimi nel mare, an¬ 
che lui parla — parla male, 
ma parla comunque — della 
Sugali. 

(’.os’è, poi, questo roman¬ 
zo? Da tempo, diciamolo, non 
avevamo letlo nulla «li più 
monotono c anche di cosi de¬ 
bole. Dopo Buongiorno, tri¬ 
stezza e Un certo sorriso, 
esattamente due anni fa la 
Sugati tentò un affresco del¬ 
la società parigina, li la <!i- 
pinse, bisogna dirlo, con 
una certa approssimazione e 
qualche coraggio in Fra un 
mese, fra mi anno, dove si 
narrava la vana ricerca dcl- 
raniore di un gruppo di bor¬ 
ghesi parigini pienamente li¬ 
beri ili disporre di sé. Let¬ 
terariamente nullo — e la 
critica formale ebbe facile 
giuoco, spingendo però Pae- 
canimcnto lino a rivedere le 
bucce al francese della Su¬ 
gati con tanto «li dizionario 
« Little » e classici alla ma¬ 
no! — il romanzo aveva un 
valore autentico di documen¬ 
to e, come sempre, ili là dal¬ 
lo scandalo, la critica si di¬ 
vise. 

Bicordo, anzitutto, c h e 
Francois Mauriac prese po¬ 
sizione a favore della giova¬ 
ne Francióse. H impiegò la 
sua tesi abituale. Ossia: «pii 
ci troviamo di fronte a lina 
società infelice perchè priva 
ili morale religiosa, e che ri¬ 
cerca un ilio. Naturalmente 
Mauriac tirava t'acqua al mu¬ 
lino «lei suo cattolicesimo. 
Ma giustamente egli coglieva 
nel libro il riflesso di un 
disagio. Anche qualche cri¬ 
tico «li sinistra — riconto fra 
l’altro Francis .Icanson — 
sottolineava «picsto aspetto 
«li morale provvisoria o nul¬ 
la. «piintli di decatleuza so¬ 
ciale. «li una società «die va 
avanti fra mille ctmlnuldi- 
zioni. 

In realtà, in Francia, la 
ribellione «'««litro l’ipocrisia 
morale anche nella borghe¬ 
sia non è di oggi. Si è rag¬ 
giunto anche un grado di li¬ 
bertà sessuale clic in molti 
altri paesi non esiste. A parte 
lo scandalismo e il livello 
letterario sempre discutibile, 
bisogna riconoscere alla Su- 
gan un valore documentari»»■ 
che coglie un problema sen¬ 
tilo. autentico, anche se le 
conclusioni della sua indagi¬ 
ne sono parziali e provviso¬ 
rie. H\ conuuupie. un’analisi 
dello squilìbrio che si può 
produrre, sul terreno amo¬ 
roso, in una società che ha 
toccato quel grado «li libertà, 
ma ha perduto neH’affernia- 
zionc totale, borghese, «lel- 
l'individuo, il senso delle re¬ 
sponsabilità sociali, quindi 
di una morale profonda e 
veramente rivoluzionaria «die 
ristabilisca anche individual¬ 
mente la coscienza del pro¬ 
prio posto nel mondo. 

Il difetto «li l.c piare 
Brnhms? è che, in quest.» 
indagine. la scrittrice non sia 
andata avanti sul serio. Anzi 
questo libro è una specie di 
capitolo aggiunto, inutile, a 
Fra un mese, fra un anno. 
Faiilc, arredalriee di profes¬ 
sione e quindi donna indi- 
pendente. prossima alla qua¬ 
rantina. dopo varie esperien¬ 
ze, è l’amica stabile di un 
mio quasi coetaneo clic un 
po’ si appoggia a lei. senten¬ 
do arrivare la maturità, un 
po’ la trascura, preferenrto, 
per sentirsi ancora giovane, 
le avventure con giovanettc 
ben disposte. Intanto di Pali¬ 
le ri innamora profondamen¬ 


te un venticinquenne bellis¬ 
simo e bacato, che vorrebbe 
aggrapparsi e rifare la sua 
vita sbagliata a causa della 
educazione troppo indulgen¬ 
te e libera della madre. Baule 
si abbandona a lui, pur av¬ 
vertendo l'impossibilità «li 
trovare tptcllo che ormai cer¬ 
ca: mi appoggio vero, un 
amore che corrisponda al 
senso della vita che si ha a 
Ih anni. Beco perchè torna 
al suo amante maturo non 
appella questi ridà segno «li 
vita. Sa già che in un futuro 
più o meno prossimo con lui 
avverrà un incontro «letini- 
livo. 

Sul significato della para¬ 
bola pare che la Sagan abbia 
detto: «Baule è l’archetipo 
di quel passaggio che si pro¬ 
duce nella persona Tisica e 
morale della donna da «pian¬ 
ilo è t/invanc a «piallilo è 
aurora gioi>anr ». Insistiamo, 
però, che ipicsto vale in quel¬ 
le condizioni di libertà c 
per quei determinati ambien¬ 
ti anche come denuncia «li 
fallimento. Letterariamente, 
la Sagan si è limitata, tutta¬ 
via, a porre il tema, ina non 
è riuscita a svolgerlo. 

Non c’è da nascondersi, 
tuttavia, che esiste il prtdile- 
ma «lei rapporto fra «piesta 
indagine e una parte «Iella 
società italiana. Lasciamo 
stare, ormai, la Sagan. Il di¬ 
vario appare enorme. L’ano¬ 
nimo personaggio che abbia 
ino citato allhnizio ha ragio¬ 
ne che nel nostro Paese sia 
« scandaloso » parlare di 
« amore Tisico » e delle rea¬ 
zioni limane rispetto a«l esso. 

I il conoscente che scrive per 
la HAI-TY i'i ha confessato 
di recente che una volta fu 
pregato di far sparire da un 
suo ciqiione la frase a lieto 
line: « e gli amanti, linai- 
niente, si unirono... ». Quel 
verbo, unire, era un po’ trop¬ 
po fisico. Il tema, beninteso, 
non è tabù in privato, fra 
gaie e meno gaie brigate «li 
amici, dove «li « amore lisi- 
co » si parla con «piclle in 
fonazioni golose e oscene 
ispirate dal gallismo, malat¬ 
tia italiana che Brunenti boi. 
lò. purtroppo ancora invano. 
La donna viene cosi avvili¬ 
ta. almeno intenzionalmente, 
alla condizione di .strumen¬ 
to, falsando in pieno per 
tanti giovani disgraziati il 
valore di un rapporto essen¬ 
ziale per la vita umana come 
l'umore. In pubblico, invece, 
ossia quando si entra nel mo¬ 
mento dell'indagine e «póndi 
della educazione collettiva 
meglio non parlarne o ricor¬ 
rere ad eufemismi. Questo è 
uno. fra i tanti aspetti di 
mancanza di civismo. 

Le conseguenze? Le vedi.» 
ilio ogni giorno. Qui ne cito 
una sola. Ogni tanto capita 
«li leggere su «pialche illu¬ 
stratissimo periodico femmi¬ 
nile storie di ragazze che. 
prive «li risorse economiche, 
si trovano anche peggio dopo 
un incontro amoroso che le 
rende madri. Spesso queste 
ragazze scrivono lettere di¬ 
sperate a «pici giornali: oltre 
la «liflicoltà economica, di¬ 
cono, la società le consolerà 
reiette, i loro figli sono 
« frutti del peccato ». Non è 
un caso o due, ma fosse an¬ 
che cosi, la circostanza sa¬ 
rebbe orribile. 

Ma. per me, c'è qualcosa 
«ti più orribile. K sono le 
risposte di alcune signore 
che dirigono quelle rubriche 
di « piccola posta ». K’ fin 
troppo facile, essendo demo¬ 
cratici. pensare elle nel l!lóB 
una ragazza debba rivendi¬ 
care la propria intlipendcn- 
za economica, poter lavora¬ 
re. e che «piesto implichi i 
dirilli di mangiare, di avere 
un tetto c. anche, «li amare 
e di essere amate. K che per 
(piesta indipendenza, p e r 
«piesto diritto onesto alla 
vita, bisogna battersi. Quel¬ 
le signore, con risposte mel¬ 
liflue. suggeriscono, è vero, 
di arrangiar le cose, ma sul 
terreno morale non transigo¬ 
no. anzi confermano la ver¬ 
sione della colpa e del pec¬ 
cato. Capita «li leggere per¬ 
sili*» lettere «li ragazze che 
cercano di prcve«lerc l’accu¬ 
sa: «Ilo commesso una col¬ 
pa, è vero. ma... ». Terribile, 
diciamolo all'anonimo c bi- 
g«dto personaggio, terribile 
s«icietà «piesta in cui i gio¬ 
vani vengono costretti c sol¬ 
lecitati ad arrangiarsi in 
tutte le loro azioni, persino 
nel Ior<» diritto all’amore. 

MICHELE RAfìO 


1 IMIOHM III REI, VOLO COSMICO OLLLI ESSERI EMANI 

Il caldo, il freddo e la pressione 

sono i nemici 

Notti a 200 sotto zero e giornate a 130 gradi di calore sulla Luna - Il problema dell’atmosfera: 
bisognerà portarsene dietro una riserva - L’uomo senza apparecchi sviene a 9 km. dalla Terra 




Come abbiamo scritto in 
uno degli orticoli preceden¬ 
ti. l’uomo, creatura tipica¬ 
mente terrestre, ha bisonno. 
per la vita, di un * ambien¬ 
te terrestre ». Uno dei fat¬ 
tori più importanti di (ina¬ 
sto ambiente, è l'atmosfera, 
cioè ipielVinvolucro d'aria 
che circonda il globo terre¬ 
stre. e che ha. naturalmen¬ 
te, una certa densità, una 
certa temperatura ed una 
ben precisa composizione j 
chimica. Siamo tanto abi-i 
filati a muoverci nclIVifmo- 
s/e rii e « respirare, che (ioti 
ce ne accorgiamo nemme¬ 
no; eppure, quanto sensibi¬ 
li* <‘* il nostro corpo a va¬ 
riazioni modeste «Ielle sue 
condizioni! 

Vm 1 temperatura di tren¬ 
ta gradi sotto zero, ad esem¬ 
pio. è per l’uomo eccezio¬ 
nalmente fredda, e può es¬ 
sere sopportata soltanto 
con un equipaggiamento 
speciale, dopo un adeguato 
allenamento, con una ali¬ 
mentazione particolare e 
per un tempo non troppo 
lungo. Per contro, una tem¬ 
peratura di quaranta gradi 
sopra zero appare caldissi¬ 
ma. e temperature di 50 
gradi cominciano ad essere 
t’mmintfi* peric<»f«»s«* t.a 
adattabilità del nostro or¬ 
ganismo. dump ie. anche 
con l'ausilio di dispositi ri 
speciali, non si estende nep¬ 
pure per cento aradi della 
scala termometrica. 

Il bagaglio 

Se confrontiamo questa 
estensione di temperatura 
con (pianto la natura ci of¬ 
fre. ci accorgiamo subito di 
quanto essa sia ristretta., 
Già alle grandi altezze, di 
vari chilometri, il tcrmome. 
tro ha delle oscillazioni as¬ 
sai estese: sugli altri pia¬ 
neti le condizioni sono an¬ 
cora più lontane. L'atmo¬ 
sfera di Venere supera, in 
certe condizioni, la tempe¬ 
ratura di cento gradi: sulla 1 , 
superficie lunare, non pro¬ 
tetti! «la un'atmosfera, si 
passa dai 130-150 gradi so-i 


pra zero ni 180-200 sotto 
zero. I pianeti lontani sono 
estremamente freddi, tanto 
che ri reonano permanen¬ 
temente temperature infe¬ 
riori ai 150 gradì sotto cero. 

F.‘ evidente che l'uomo 
no n può pensare di uscire 
d a l V atmosfera terrestre 
senza « portar con sé » una 
atmosfera artificiale, per 
quanto ristretta, che lo cir¬ 
condi, in primo luogo per 
motivi di temperatura. Ma 
«piesto non basta: e he acca¬ 
de se l'aria, pur avendo 
una temperatura accettabi¬ 
le. non ha una pressione 
sufficiente'.’ Su tale argo¬ 
mento. s o n o accumulate 
esperienze complete, le (pia¬ 
li confermano che, se la 
pressione è scarsa, l'orga¬ 
nismo umano ne risente 
gravemente. Già ad ima 
pressione corrispondente a 
(/nella «die si ha a 2000 me¬ 
tri. i movimenti non sono 
p:u perfettamente coordi¬ 
nati. lo scrivere diventa 
lento, il segno grafie o in¬ 
certo. tu precisione dei mo¬ 
vimenti diminuisce, l'udito 
di relitti un’ilo sensibile, i 
tempi di reazione sono 
all ungati. Tali fenomeni, 
di ventano sempre più sen¬ 
sibili all'ulteriore dimi¬ 
nuire della pressione; a 
6000 metri, e alla pres¬ 
sione corrispondente, dircn- 
ta (piasi impossibile scrive¬ 
re. il segno grufici) è illeg¬ 
gibile. la parola è inei'rta. 
i movimenti mal coordinati 
e scomposti; si mani.h’sfa 
tuia grottesca euforia, una 
eccitazione eieina. nella sua 
forma esteriore, all'ubria¬ 
chezza. Ad una pressione 
corrispondente a 9000 me¬ 
tri (ìj altezza, si ha perdita 
totale della conoscenza e 
reazioni pericolose dell'or¬ 
ganismo. che possono por¬ 
tare anche alla morte, se 
tali condizioni perdurano 
Xon dimentichiamo c h e 
gli alpinisti che hanno con¬ 
quistato le alte rette del- 
rilimatagu. si sono valsi 
largamente di apparecchi 
respiratori, con tanto di 
bombole d’aria compressa et 



In previsioni- «tei futuri «oli umani uri «-osino ni stanno 
studiando in l'IISS -/tet-iall tipi di tute pressurizzate. Ecco 
un « pilota spaziale - durante una licito prove di laboratorio 


di ossigeno. «* che si tratta¬ 
va di soggetti particolar¬ 
mente robusti e pai titolar¬ 
mente alleluiti. 

.l'ila pressioni’, per con¬ 
tro. supcriore a (pieliti che 
si ha normalmente al lire!. 
In del mare, tinti hit effetti 
dannosi immediati. ma , ela 
(ineh'essa un’insidia morta¬ 
le se viene a mancare bru¬ 
scamente. Ad una pressione 
rilevante, una certa (pian¬ 


titi) d’azoto si scioglie nel 
saligne e va a permeare i 
tessuti; tornala bruscamen¬ 
te la ■ pressione al livello 
normale. lidi* acuto si scol¬ 
pi* in minuscole bolle, cau¬ 
sando fenomeni dolorosissi¬ 
mi ed assai gravi, tali da 
portare paralisi, verità ed 
(incile In morte. Molti pa¬ 
lombari. ed anche numerosi 
cacciatori subacquei, ne so 
no vittime 


L’UNDICESIMA EDIZIONE D ELLA MANIFESTAZION E A SORRENTO 

Alla B.B.C. la parie del leone 

nel “Premio Italia,, «li radio-TV 

s y 

Il premio per il documentario a « Medico » di Barr e Rose e a <c Mattinata in strada » di Mitchel e Harris 
Si sconfina nel cinema vero e proprio — All Italia il terzo premio con « Bali il pescatore e la ballerina » 


(Oal nostro inviato speciale) 

SORRENTO, 15. — La rete 
statale inglese, la BBC. ha 
fatto la parte del leone in 
questa undicesima edizione 
«lei « Premio Italia * di Ru¬ 
llio TV. che è stata tenuta 
ieri sera a Sorrento. Erano 
in lizza opere di radio e «ti 
televisione, appartenenti a 23 
reti televisive europee ed 
extra europee, fra le quali 
quelle di Italia. Francia. In¬ 
ghilterra. Stati Uniti. Ger¬ 
mania e altre ancora. As¬ 
sente l'L'RSS e gli altri paesi 
socialisti, ad eccezione della 
Polonia. 

Gli inglesi hanno avuto i 
due premi forse più impor¬ 
tanti. perche dedicati alla te- 
levishme: il « Premio Italia » 
per « un documentario sotto 
forma di iegistra/i«»ne di una 
trasmissione «Inetta * con 
Medico di Bau e Rose e il 
* Premio Italia per un «h>- 
cumcntario realizzati* con 
mezzi ciuematogtafici ». con 
Mattinata in strada di Mit¬ 
chel e Harris. 

Diciamo subito, por sgom¬ 
brare il campo da ogni equi¬ 
voco. che la denominazione 
«lei premi c assolutamente 


Oggetti preromani 
trovati sulle Apuane 

MASSA. 15 — Un gruppo di 
Speleologi d: Massa e Carrara 
;*a esplorando le Apuane fer¬ 
mandosi particolarmente ne;;.-, 
grotta denom.nata delia Gabel- 
.arc.a. dive, recentemente, so¬ 
no s:ate fatto scopone d; no-e¬ 
vo.e r.trresse archeoiog ri Fra 
ro. sono venute a’.ia luce 
ar.-.ehe ceram.che. punte d; sol- 
r> per frecce e iar.ee e ai:r. 
oggvt*. attestanti la esistenza 
i. una popoiaz.one deii’epoca 
pre-romana 

A Portoferraio. sulla vetta del 
Monto Giove, m comune d: 
Msrc.an». studiosi della Sopr.n- 
tendenza alle antichità della 
Efrur..>. hanno esplorato una 
ristretta zona, situata su d; un 
terrazzo ad est della Sedotta 
ed in v.sta di Marciana, dove 
sono stat. trovati molti fram¬ 
menti di vasi e alguni oggetti 
ir. p.etra. Alcuni di questi og¬ 
getti :n ceramica rozza sono 
decorati a rilievi e si rit.ene 
che siano r.feribili a. Liguri, 
pnm.tivi ab.tator; dell' Isola 
d'Elba intorno al 1000 a.C. S. 
pensa trattarsi di una specie 
di - deposito - di oggetti vot.v; 
del culto della Vetta del monte 
divinizzata da: Liguri. 


assolutamente la « ripresa di -1 
retta * e per ovvie ragioni 
(come era presente la tele- 
camera sul « cargo » e come 
poteva comunicare a terra?* 
il risultato è un film. Sia 
pure della durata «li cin¬ 
quanta minuti. L’unica dif¬ 
ferenza sta nel fatto che si 
sono usate, per « girarlo » (c 
già il termine è improprio), 
telecamere anziché macchine 
da presa, che le immagini e 
i simili sono stati registrati 
in « transcrvber » anziché es¬ 
sere impressi su pellicola, lì 
risultato e pero, come abbia¬ 
mo già detto, squisitamente 
cinematografico, a ulteriore 
riprova clic non è il mezzo 
tecnici* in se a «listinguere la 
TV «lai cinema, ma il motto 
come esso viene usato. 

La controprova l’abbiamo 
avuta subito dopo allorcht 
ci e stato presentato l’altro 
* Premio Italia » «li televisio¬ 
ne: Mattinata in strada. 

Qiii gli autori. Mitchel e 
Ilari is. hanno ottenuto, al 
contrario, usando la macchi¬ 
na «la ripresa cinematografi¬ 
ca. un risultato che è assai 
più televisivo* del precciten- 
tc. La macchina ha indugiato 
in un quartiere inglese nelle 
vaga e imprecisa. II fatto che] prime ore «tei mattino. «k>- 
i dirigenti delle numerose ; scrivendone il risveglio, «lai- 
reti televisive europee ed ex-i l 3 guardia notturna che rm- 


guaz/atulovi volutamente, si*-] 
conilo noi. E* un lavoro one¬ 
sto 

Il premio televisivo, natu¬ 
ralmente. non c’entra niente. 
Il Moser per questo lavoro 
poteva vincere un premio per 
documentari cinematografici 
(o inni vincerne nessuno): 
non cambiava nulla. 

t premi radiofonici sono 
stati e»«si assegnati: i| * Pre¬ 
mio Italia » per un’opera imi- 
siculo con t«*sto. all’Italia per 
ì.a notte del nevrastenico. 
musiche di Nino Rota e pa¬ 
role «h Riccardi* Bardici!i: 
il premio «iella HAI per 
un’opera musicale con testo, 
alla Polonia per A’ cifra. 
un’«*p«*ra dodecafonica, am¬ 
bientata fra i faraoni d’Egit¬ 
to: i premi per un’opera let¬ 
temi!.! e ih ammalil a a La 
spiaggia degli estranei (Ca- 
nadàj «li Reeves e a CViu’ri 
del noto drammaturgo Sa¬ 
muel Beekett. Un premio 
della Ketlerazione Italiana 
lìi'lla Stampa é andato a La 
morte di un Wnmbnt presen¬ 
tato ilaH'Austratia. 

Anche quest'anno ai gior- 


la 


nalisti non è toccato altro 
compito che «niello ili venite 
a Sorrento per sentire, vede 
re e valutare le opere pre¬ 
miate. Dovremmo per forzi! 
d: cose, presumere che si; 
questo il meglio «Iella produ 
/.ione televisiva dei paesi 
partecipanti, c senz’altro del 
le opere presentate. La prò 
posta avanzata l’anno scorso 
da tutti i giornalisti e dai 
rritici di presentare alt 
.--lampa tutte le opere in c«*n 
corso, e non soh» quelle prr 
oliate, onde valutare se 
scelta della giuria (composta 
dei funzionari delle varie reti 
televisive) fosse «> meno giu 
stdicala, venne allora giudi 
cala positivamente dalla RAI 
ma le cose a un anno di di 
stanza, sono rimaste al punto 
di prima. 

Abbiamo visto, ihinque 
ieri, le opere vincenti. Ebbi 
ne. ima qualsiasi puntata 
l.n donna che lavora e d 
Viaggio nel Sud è più hell.i. 
più interessante, spregiudi¬ 
cata. soprattutto pili televi¬ 
siva di ciascuna d: e*-e. 

ARTURO C.lSMOMH 


RIVISTA 

DELLE RIVISTE 


di 


‘ Anche In composizione 
dcU’aria, naturalmente, ha 
l a massima importanza. 
A’on intendiamo certo par¬ 
lare di aria inquinata da 
gas venefici, ma semplice- 1 
mente di aria la cui rompo-j 
sbòrnie non sia quella nor¬ 
male. Un’aria troppo pura, 
è nociva: un tasso troppo 
basso di anidride carbonica, 
o peggio la sua assenza to¬ 
tale, possono provocare un 
arresto della ròspi razione 
che in condizioni normali i 
nostri centri nervosi ci fan¬ 
no compiere a atonia fica- 
mente. Un eccesso di ossi¬ 
geno proroea aneliVsso r*»u- 
•rioni violente, in principio 
euforia, poi perdita del¬ 
l'equilibrio e della cono¬ 
scenza. crampi, spasimi c 
fenomeni convulsivi. E' una 
esperienza che. se pur nel¬ 
le sue forme meno dram¬ 
matiche. molti nuotatori 
subacquei hanno fatto. Lo 
stesso arcade se al corpo 
viene fornita una quantità 
esuberante di ossigeno, e 
cioè (piando, per uno stato 
di paura, d'ansia o di ten¬ 
sione. la respirazione si 
mantiene per un certo tem¬ 
po troppo rapi ila. 

Due minuti 


Anche il (pialo d'umidità 
ilcU'iirta ha una grande im¬ 
portanza: se è troppo bas¬ 
so. oltre a risultar suhitoì 
irritante per le rie respira¬ 
torie, provoca dopo un cer¬ 
to tempo nn'enaporazionr 
anormale dell'acqua di cui 
sono permeali i tessali, per 
etti il corpo si disidrata con 
tutte le relative eon.se- 
guenze. 

Immaginiamo dunque lo 
astronauta ili domani, rac¬ 
chiuso nella su a capsula er¬ 
metica: (piesta dere assi¬ 
curargli un'atmosferu com¬ 
pleta «I tutti gli effetti, e 
mantenerla alle giuste con. 
dizioni di temperatura, 
pressione. Composizione «■ 
grado di umidità. Una pri¬ 
ma serie di apparecchi deve 
mantenere tale situazione 
al cariare delle condizioni 
un'esterno dell’ogiva, men¬ 
tre una seconda serie di ap¬ 
parecchi indicatori deve 
permettere,.il, controllo di¬ 
retto t a «>oni:titolile, della 
condizione all’intfrno. 

’• Lo sicurezza dclivolatorQ 
spaziale dipende Hai buon 
funzionamento di tutti inte¬ 
sti apparecchi. Che cosa ac¬ 
cadrebbe, ad esempio, se 
per una banale c fuga » la- 
pressione si abbassasse im- 
proevisamcntc'/ Il volatore 
spaziale avrebbe (li fronte 
a sé un paio di minuti al 
massimo per correre ai ri¬ 
pari, trascorsi i quali si ve¬ 
rificherebbe la perdita del¬ 
la conoscenza c poco dopo 
la morte. Un eccesso di os¬ 
sigeno o di pressione, o un 
eccesso di anidride carbo¬ 
nica avrebbero degli effet¬ 
ti meno rapidi, c lasccrcb- 
bero più tempo per tentare 
di riportare le condizioni 
alla normalità, ma trascor¬ 
sa qualche decina di mimi 
ti al più. il pericolo sareb¬ 
be gravissimo. 

FA chiaro, quindi, quale 
importanza abbia il funzio¬ 
namento perfetto di un 
complesso tanto delicato di 
dispositivi a funzionamento 
e a regolazione automatici. 
F.d è altrettanto chiaro il 
valore delle esperienze so¬ 
vietiche. a questo proposi¬ 
to. particolarmente quelle 
compiute con il secondo 
Sputili!:, nel quale per rari 
giorni In cannetta Laika è 
vissuta in un perfetto am¬ 
biente arti fidale, il quale 
ha dimostrato di fintar man¬ 
tenere per rari giorni quel- 
le e condizioni normali » 
che un'importanza cosi fon¬ 
damentale hanno ver in sa¬ 
lirò eri ronza degli organi¬ 
smi tipicamente ^terrestri». 

I.IOKOIO BRACCHI 


Donne, Terra e Luna 

Come si rire su questa parte 
della Terra mentre l'uomo mi¬ 
glia sulla Luna il suo prióri- 
file? Ad esempio, come vivono 
le donne che lavorano, in Itti- 
lia ? L’accostamento non paia 
troppo peregrino. Abbiamo Ivi . 
lo, divertiti, sull'ultimo nume¬ 
ro del mensile a rotocalco Suc- 
«■o.—o una puntata dello spasso¬ 
so « diario del duemila o di 
l'itolo Monelli, tntIn accentrata 
sul viaggio spaziale, che allora 
il sempre vegeto giornalista, si 
accinge a fare — siamo nel 
21101) «* tanti — alla colla di 
Marte. La Lana è ormai lina 
stazione di transito, dii cui si 
passa, si « fa il pieno » del pro¬ 
pellente, «■ via. K sul pallido 
satellite c’è una colonia sta¬ 
llile umana, fatta però di soli 
maschi. Monelli, infatti, con 
un certo garbo malizioso, rac¬ 
conta clic la scienza Ini provalo 
l'esattezza delta leggenda fio- 
polare secondo eoi lo [.ima 
ha influenze nefaste sulla don¬ 
na. Tanto che il satellite sta 
diventando una sorta di giglio 
teseo tinnir .(|/ins. Som» fo- 
le, spili!ose, se si vuole, l'ero, 
r quaggiù: Quali pesi sociali 
stanno annua sulle spalle delle 
donile ? l’iofirio dopo la lettura 
fantascientifica abbiamo aperto 
l'ultimo nomerò ili (loiiumilà 
I agosto-settembre > in mi com¬ 
pare l'inchiesta di Domenico 
Tarantini sii « Il lavoro della 
donna in Italia ». F. le cifre so - 
no agghiaccianti. Ciò a comin¬ 
ciare dalle scinde professiona¬ 
li : contro 171500 alunni ci 
stanno 110.177 ninnile, pren¬ 
dendo l'unno 10.51 1. Nr si vuole 
fini allargare lo sguardo a lat¬ 
ta l'istruzione si riti uva che. 
.stiliti buse dell'ultimo retisi- 
mento, siila il ."»,<> per cento 
ilclhi popolazione femminile in 
rii) superiore ni II aiuti livelli 
conseguito la licenza della 
scuola media inferiore r che 
gii) n II anni il 72 per renio 
delle ragazze sì « sottrae » al- 
l'obbligo scolastico. 

Il ri olitalo sul mercato dei 
Ialino è piesto detto; l'H7M2 
per cento delle donne iscritte 
nifi //ilio di i‘«(//i*r il in «'«ilo non 
orerà mai frrtiiirntato un cor¬ 
so ili preparazione professio¬ 
nale né aveva fatto detlap- 
prcndistato. 

Quanto poi i salari delle la¬ 
vorali ivi siano bassi imo ab¬ 
biamo bisogno ili ricordare ai 
lettori che conoscono Ir cifre, 
e cifre eloquentissime. Si veda 
il bri libro, recenti-, ili Ines 
l'isoni su << La pariti) di sala¬ 
rio »> per avere un quadro esiti- 

• io. Meditiamo però, almeno, 
qui. la condizione delle conta 
dine, ifiiale ce la descrive il 

• Tarantino; quattro milioni di 
■ i Adohfii r .}H riti lavoro è : rclri- 
’ Imito:'Ih., ragione del 6(ì% di 
: quello dell uomo'. Di questi 

quattro milioni, tilt decimo si 
impiega, pe.r un certo periodo, 
nella raccolta delle olive. Fd 
ceco hi loro condizione : 

« Il lavoro vota inda all'alba 
c finisce dopo il tramonto, 
quando le olive, per la scarsa 
Ilice, cominciano a confondersi 
col terreno. D'inverno il : lavo¬ 
ro dura almeno dicci ore al 
giorno, compresa mezz’ora prr 
mangiare un pezzo di pane: 
poi c’è da calcolare il tempo 
necessario a percorrere due 
eolie — il mattino e In sera — 
la strada da casa in campagna. 
In primavera si lavora di piò. 
perfino 12-13 ore al giorno, 
ma la retribuzione rimane sem¬ 
pre la stessa. Spesso le donne 
sono costrette a trascinarsi die¬ 
tro « bambini, specie i lattanti, 
che vengono sistemati alla me¬ 
glio sotto gli alberi, esposti 
qui tuli alle inclemenze del cli¬ 
ma invernale, per cui non 
rara il caso di bimbi morti as¬ 
siderati. I bambini clic hanno 
compiuto i Ire anni t engono 
lasciati a casa. soli. Mancano 
gli asili, ma anche dorè l'asilo 
c’è le madri non ri mandano i 
figli perchè non inissimo pa¬ 
gare la retta. Al latino, per 
necessità, si recano om he le 
'donne in avanzata crai idnnza, 
t- spesso ipntlcitnn partorisce 
to’l foli reto ». 

F. come moki retribuite ? 

» t.a retribuzione giornalie¬ 
ra media s'aggira intorno olle 
trecento lire, e « elicono perciò 
l iolate le tariffe contrattuali, 
che prrt editilo ima paga di 


tra europee non ne abbiano 
trovate di migliori, e soprat¬ 
tutto il fatto che le opere 
premiate non vi corrisponda¬ 
no in alcun modo, è la prova 
della confusione di lingue an¬ 
cora esistente 

Medico di Barr e Rose, pre¬ 
miato come « ripresa diretta * 
è in realtà, un film vero e 
proprio. Ha una sceneggiatu¬ 
ra. un regista, persino degli 
attori. E* fior di cinemato¬ 
grafo «lai principio alla fine, 
con elementi di suspense, coni 
tanto di montaggi!*, di ritmo 
cmematografico. anche se :n 
Inghilterra questo genere 
viene definito come « docu¬ 
mentario drammatizzato ». E* 
la storia di un marinaio di 
un « cargo * feritosi in un 
incidente in mezzo all'Atlan¬ 
tico. in pericolo di vita. I 
servizi radiofonici e telegra¬ 
fici si mobilitano e un medi¬ 
co. loro tramite, può comu¬ 
nicare a un ufficiale del 
« cargo » i primi soccorsi da 
prestare al ferito. Contempo¬ 
raneamente. un mezzo della 
Marina inglese, cmn un me¬ 
dico a bordo, si dirige a 
grande velocità alla volta 
dell’imbarcazione, e il ferito 
sarà salvo. 

E’ una materia che esclude 


casa alle massaie che escono 
per la spesa, ai bambini che 
si preparano per la scuola. 
Ma il tutto con una minuzia, 
un amore per il particolare 
che assai meglio del clima 
avventuroso di Medico si at¬ 
tagliano al mezzo televisivo. 

Il terzo premio televisivi* 
è andato all’Italia con Bah il 
pescatore e la ballerina d: 
Moser e De Sanctis Anche 
nui. «li televisivi* c’e soltanto 
il Moser che. secondi* un ma!- i. 
vezzo in auge nella TY ita¬ 
liana. ritiene necessario, ih 
tanto in tanto, presentarsi :n 
prima persona, a spiegare 
perchè ha avuto l’idea di fare 
questo e di fare quel Tal tro. 
come se la cosa potesse in¬ 
teressare qualcuno al di fuori 
di lui stesso e degli intimi 
suoi. Il « documentario rea¬ 
lizzato con mezzi cinemato¬ 
grafici * di Moser è un do¬ 
cumentario senz’altro attri¬ 
buto. La storia d’amore del¬ 
la ballerina con il pescatore 
ne costituisce il pretesto, ma 
non cambia le cose. Ci mo¬ 
stra taluni aspetti della vita 
nell’arcipelago della Sonda 
« al di fuori dello stereotipa¬ 
to clima fòlklòristico », se¬ 
condo la motivazione del 
premio, tuffandovi dentro e 


ALLA SETTIMANA MUSICALE S ENESE 

I vcnl anni del “Quinlello Chigiano 


99 


Un lungo cammino * La splendida interpretazione del « Quintetto » di Schostakovic 
e del « Concerto » di Giulio Viozzi — Il programma di oggi e dei prossimi giorni 


6f lire all'ora. Solo nei giorni 
di punta, quando c’è bisogno 
di manodopera, i datori di la¬ 
voro pagano anche 350 lire al 
giorno, invece di trecento, /.a 
paga effettiva, quindi, non su¬ 
pera che raramente la metà 
di quella doluta secondo i 
contratti di lavoro. La retribu¬ 
zione rimane la stessa anche 
se il lavoro si svolge hi dome- 
nica. . l.v raccoglitrici sono 
sfruttate anche se retribuite .» 
misura invece che a giornata. 

Il compenso contrattuale a mi¬ 
sura è di 115 lire per ogni 
20 litri di olive, ma la paga 
effettivamente data si aggira 
sulle Un lire ». 

Sono cifre spaventose. (.'n.sì 
si vive, così si * aiuta il la¬ 
voro umano in Italia, mentre 
l'uomo raggiunge in Luna, be¬ 
co, proprio domenica scorai, 
mentre il ruzzo volava alla vol¬ 
ta della Luna, la raccoglitrice 
che la vedeva splendere in rie- 
lo. alzandosi dal campo la .se¬ 
ra. aveva guadagnato 300 lire! 

Sono, questi, gli elementi di 
meditazione che ci sembra giu¬ 
sto offrire oggi; questo il prò • 
hirmn di cultura vite per /irt- 
//li* si affaccili alla mente e al 
cuore di chi assiste sbalordito 
all'impresa scientifica dell uo¬ 
mo die III i superato i confini 
ih Ila l erra: rendiamo abita¬ 
bile. degno del lavoro umano, 
e della scienza, il nostro pia¬ 
neta. F. rendiamolo degno là 
dove spelta a noi di farlo. F.' 
curioso — per tornare donde 
abbiamo preso le mosse — che 
il Monelli fiuitiiscienlifìco sin 
poi lo xicMO Minai» che ieri 
sulla Stampa si lagnava del lan¬ 
cio sulla Luna come di limi 
violazione della misura uma¬ 
na. Ricupereremo questa mi¬ 
sura — questo è il nostro pa¬ 
rere — (filando raccoglieremo 
dalla Luna <». meglio, dalle 
imprese umane .sulla Lumi lo 
stimolo a far scomparire le 
iniquità delta Terra. Allora, 
stia tranquillo .Monelli elle eia- 
senno potrà meglio sognare, 
anche le raccoglitrici d'olive, 
sol bianco astro raro ai poeti. 

p. 5. 

« Mondo nuovo » n. 1 

L* ii'cilu in* illuni» periodi- 
ri*. settimanale. Mondo nuovo 
ili eron.iebe. politica e cultura 
elle >i av«alc della collabora¬ 
zione di scritturi, -.ciciuiali, 
nomini pulitici, artisti, econo- 
itii-.lt. Chiaramente inipo-tatn 
in -elisi» -oriali-ta. il settima¬ 
nale punta enti efficacia nella 
pre.-enla/inne ilei primi» mime, 
ri» sn ampi -rr\i/Ì ili attualità: 
dalli» scandali) «lei Unnsnraio 
Latte di Napoli alle lotte in- 
terh«r^drl|«t J3C, da un pano* 
raiifg’ della situazione intrriia- 
■ ziunajq .u cronache riiIttiraii. 

Segnalazioni 

Sii Rinascita di settembre, 
nella rubrica « Battaglia «Ielle 
idee» Bino Dal Sas-n com¬ 
menta sexerameitle il n Crepa- 
-colo » del e \ i.trciiuio ». defi¬ 
nendo il premio (lei ’.V> «/na¬ 
ie operazione rlerico-fasrista. 
« Abbiamo assistilo — egli seri- 
ve — a ima -rena e a serie di 
■leeisinni tallir» aberranti che 
difficilmente in futuro potran¬ 
no e-sere superale •>. Su Ci isa¬ 
bella di agosto, una dramma¬ 
tica lettera delTareliiletlo I.(li¬ 
gi Cosenza sul « miserevole sia¬ 
lo «li rose » a riti sono ridoni 
in Balia « la pratica e Tinsr- 
giiameiilo » ilei!’ arcliiteùur.i 
apre un dibattilo a mi il di¬ 
renare «Iella rivista Ernesto N. 
Roger» invila collaboratori e 
collcshi. In Mondo Operaio 
n. 7, l'editoriale «li Vittorio 
Eoa esamina la ripresa sinda¬ 
cale in alto alfa Iure delle prò. 
spel live politiche che -i apro¬ 
no in Italia. Sul Con tempora¬ 
neo di agosto appaiono una 
serie di ollime ras, r? ne cultu¬ 
rali: «/«iella di Bruno Scita- 
rlirrl. stilla stagione es|i«a del 
lealro. quell.» di Dario Mirnr- 
rhi 'lillà ino-lra della pittura 
del *M*I» a Venezia e mia pre¬ 
ziosa noia di Viziai Ilikm*-t 
-ni teatro ili Mejerliold. Se¬ 
gnaliamo infine le poc-ie (li 
Giovanni \rpim*. 


(Dal nostro inviato speciale) 


SIENA, ló - La «*m. mila 
sMp-n.i . IV:ZZ.> del Campo, do¬ 
ve por,* pr.m.» vo.avano h;»-s. 

>;..« /e-iramt-nTt- se n*’ 
-• ,v.ru> ,i terra, accuec,:-.* 

_-!> re -ù- u-'.m. 
eh •')•■. h..:r.b.r,i. ó. sul tm 
avi... ;.i -,'h:cr.! de-zi. orche 
!.. .-, p.er.va folla degli a| 
s on Uno sguardo alla Luna, 
e v a La nuis.ca chiama, ma 
questo - I.un:k - conficcato las¬ 
sù. come fa sentire la sua pre¬ 
senza Acqu.sta un p.ù ricco e 
pregnante -.cmficnto. un senso 
d: pii fi due. osa sicurezza 
ir. 'erre-' re vicenda della - Set 
It m'.n ! niU-:e:de senese-, .ndu- 
Z.anv s'..'(-r.'s sn una commossa 
c.-ìebraz one de-, vent’ann: del 
- Qu.ntetto eh.z ano Celebra, 
zsone, o ; oe. di un lungo cam¬ 
mino che -'innesta pur esso nel¬ 
le moìtepi.c. ati.vita dell’uomo, 
come un esempio d: perseve¬ 
rante tenacia, di fedeltà alla 
musica e alle fatiche che essa 
comporta. Ed ora eccoli qui. 
tutt; e c.nquc. nel Teatro de: 


in- 

te» 

Quell: d; 

wn’V itti: 

r* 


Ed 

«•ero «/il 

ói.cho .'««i:* 

v ro 

: fi 

conte 

C’h g. S-,r 

nolii* 


’ m- 

ni m 

s: romp e 

parabola 



| venf; 

r=rìn. de! - 

Qu n*et*o - 

. rì;t 


Rmnuovati. i valorosi concerti¬ 
sti del -Quintetto- Riccardo 
Brengola e Mario Benvenuti 
(violino). Giovano; Iz*one (vio¬ 
lai. Lino Fùipp’.ti: «violoncel¬ 
lo*. Scrg.o Lorer /i < pianofor¬ 


ti. — benenier.'o mecenate del¬ 
la mos ca — avv.a'o sulla stra¬ 
da dell'arte Mancano, certo. 
alTappuntamento dei - vent’an- 
n. do/>o - t ilun: nomi : 11 ustr 
delia nostra p ii recvn'o stor.a 
nchej della munirà, ma anche ad essi 
è *:ur.to un memore pernierò 
id Alfredo Casella, per e*em- 
p.o. «• ad Anronso Guarmer.. 
aerai».to -osten tori- del - Qu.n¬ 
tetto - 

- Tres benri*-, aveva una vol¬ 
ta gr.dato qualcuno al.a fine 
d'una cseouz.one del - Quintet¬ 
to eh.z.ano - Tre bò? incal¬ 
zava Guarmer:. - tre bò? D.ec. 
bò. cinquanta bò. cento bòi *. 
-Mille bò-. direbbe adesso 
Guam.or:, e d.rebhe bene Co¬ 
me non entusiasmarsi, infatti. 


della splendida interpretazione 
del Qzjjnrnro di D.m.tr. Scho- 
stakov.c o de! Concerto per 
quintetto e orchestra d: Giulio 
Viozz.. presentato stasera ,n 
pr ma o-ceuz.one assolo*: ? 

Li re:ebraZ;one s: impera. »- 
va. ;nf*tt.. su ::.l rompo.-/.oro 
Del ben noto Quintetto < 11*41 > 
d. Schostakovic. gl: .nterpret. 
han colto </uo! ci ma assorto e 
sospeso, così pungentemente de. 
1 noato neirintreee.o delle part.. 
ne/ canto spesso qtias; soli ta¬ 
ro del violino, nell’altalenante 
r tmo dei p.anoforte, nella tre- 
P da - fuga -, nell'arioso - Len¬ 
to -. nel malinconico - Allegret¬ 
to - finale. 

A/ contrario. :I -Concerto- 
d V.ozz. pretende - e l’h.- 
ottenut.a — una sangu.gna p e- 
nozza d: suon:. pulsante con»’»* 
.di rr.psod.co furor*-, d. ri'.m 
ine.s.vi e gagl.ard.'.men'e mar¬ 
cati. spavaldi talvolta alla mi¬ 
niera del -primo- ProkoLefT 

Nuoce forse all’economia del 
- Concerto - ia prolungata sosta 
in momenti d: p:ù cantabile e 
idillico abbandono, i quali fini¬ 
scono col segnare una frattura 


I compensi e le diarie 
per i commissari d'esami 

f! Ministero della PI. ha in¬ 


v:Vo ai 

Provveditorati agl: *; 

d: le norme per la liquidai 

rie ilu: 

compensi e delle dia 

P‘T : p; 

residenti, i docenti e 

» < 

■ i (..cent: parte de 

t’orurn:> 

s.om g.udicatnci d’e: 

mu II 

M.ms'.ero ricorda o 


di ì.nguagg.o tra ceri; avvi: 
aspr. e spigolo*., incalzanti :n 
«ina ebbrezza fon.c... ma po 
d ssolv. nv n buco, che sch.a- 
r:*e S. m ogni e «so. d’un 

lavoro so. do e labor oso. de;' - 
nato ai ; ver torturi <■ a far 
b* re :n z are. al - Qu ntetto ch;- 
gi-.r.o-, -econd » xer.f'nr. o 
L’ultore. • cor.ver* st . :i d.ret¬ 
tore dor'he**ra — Bruno Ri- 
cave: — sono r. misti lunga- 
men*e .alla r baita n un tr onfo 
d: applausi Domani, mercoledì, 
la -Settimana- ritornerà a: p:e. 
montesi con mus che d; C,.;ell . 
e d. V.ott.. quest’ult.me .'{fi¬ 
date a Pina Carm: rolli v a 
Cesare Ferraresi Li serata d. 
g.ovedì sarà spart.t.a tra 1 gtir 
e p.emonie-; a; quali è r.rvor * 
deri vato il converto d. venerdì 
I! -Collegium mus vum .t.d.- 
cum - h.« .1 compra, sabato, d: 
riportare V.va’.di nel c ciò della 
- Sett.m..n.a - Domen.ot e lune¬ 
dì, con La /avola di Orfeo d; 
Alfredo Casella e con /! gio¬ 
vedì grosso d. Domzett;. la XVI 
stazione della - Sett.mana se¬ 
nese - sarà compiuta 

ERASMO VALENTE 


Ch-l 

‘.'indennità d: missione deve es¬ 
sere corrisposta dal giorno del¬ 
l’adunanza preliminare degli 
esami fino al giorno in cui 
hanno termine le operazioni di 
scrutinio finale incluso. 

La stessa indennità deve es¬ 
sere corrisposta dal giorno che 
precede l’adunanza prelimina¬ 
re fino al giorno che segue la 
seduta conclusiva della sessio¬ 
ne. qualora dai documenti di 
viaggio risulti che il commis¬ 
sario sia partito in tali giorni. 
In aggiunta al rimborso deile 
*rv-c di viaggio, a; coma» : ss.»- 
n e dovuta una indennità sup¬ 
plementare par: al 10 per cen¬ 
to del costo del biglietto a *a- 
r.fla in'era se compiuto ir. fer- 
rov.u o sa piroscafo e del 5 
per cento so :I viaggio è com¬ 
piuto m aereo. La propina d: 

l. 40 por ogni candidato es - 

m. r.a'o deve essere corrisposta 
a ci.ifcun commissario anche 
nella seconda sessione di esami. 

I commissari aggregati do¬ 
vranno essere retribuiti sol¬ 
tanto per i giorni in cui sì so¬ 
no svolte le prove d; esame nel¬ 
le discipline da essi rappresen¬ 
tate e per : giorni in cui han¬ 
no eventualmente partecipa*»! 
a. lavori della commissione p'.e- 

n. ar-.a. Ai commissari apparte¬ 
nenti alla scuola d; provenieS» 
za dei candidati, il compensi 
giornaliero sarà corrisposto per 
il giorno dell’adunanza preli¬ 
minare e per tutto £1 periodo 
compreso tra 1* prove scritte e 
quelle orali. 


N 
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AGITAZI ONE ALLA « BANCA D 'ITALIA » 

Menichello “governatore., 
anche contro il personale 


Inapplicaii i miglioramenti ottenuti dai dipendenti dello Stato 
La « scala mobile » - Soddisfatta solo la parte meno bisognosa 


Dagli ambienti sindacali del¬ 
ta Banca d’Italia ci pervengono 
alcune notizie che lasciano piut¬ 
tosto perplessi stilla sensibilità 
democratica del governatore 
dell'istituto. 

Per poter comprendere ap¬ 
pieno la manovra posta in atto 
dalla amministrazione nei ri¬ 
guardi dei propri dipendevi, 
occorre fare una breve croni¬ 
storia degli antefatti che han¬ 
no determinato questa situa¬ 
zione. 

Nella Banca d'Italia vige un 
regolamento del personale che 
risale al 1021. Tale regolamen¬ 
to fu riveduto nel 1038, e dot 
in epoca fascista, e tale ò ri¬ 
masto fino ad ora. Appare quin¬ 
di più che giustificata l'aspira¬ 
zione del personale dell'istituto 
a veder riformato il proprio 
rapporto d’impiego. L'Unione 
sindacale, che inquadra quasi 
tutto il personale, sin dal 1902, 
dopo aver elaborato un proget¬ 
to di regolamento più aperto 
ai nuovi tempi, ha chiesto di 
discutere la riforma. 

L’amministrazione dell’istitu¬ 
to, o meglio il dott. Menichello, 
si è sempre sistematicamente 
rifiutato di aggiornare le ana¬ 
cronistiche norme clic regola¬ 
no ì rapporti di lavoro nell'in¬ 
terno dell'Istituto. Ormi volta 
che i dipendenti della Banca 
hanno richiesto un migliora¬ 
mento delle loro retribuzioni, 
il governatore lo ha condizio¬ 
nato ad un rinvio della discus¬ 
sione del progetto presentato 
dal sindacato, ottenendo cosi, 
di proroga in proroga, il rin¬ 
vio di una trattativa di vitale 
importanza per i lavoratori 
della Banca, che sono rimasti 
i soli, nel settore dei dipenden¬ 
ti degli Enti di diritto pubblico, 
ad avere un regolamento ana¬ 
cronistico, tuttora ancorato a 
concetti dcU’antCHucrra. 

L’ultimo accordo concluso 
dall'Unione sindacale con l'am¬ 
ministrazione della Banca nel¬ 
l’aprile del 195 7 prevedeva, ol¬ 
tre al rinvio al 1. ottobre p v. 
della discussione del nuovo re¬ 
golamento, una tregua econo¬ 
mica della stessa durata con 
una sola eccezione: estensione 
ai dipendenti della Banca dei 
provvedimenti che fossero stati 
emanati, durante la tregua, a 
favore del personale civile del¬ 
lo Stato. 

Essendosi verificata tale con¬ 
dizione sin dal maggio scorso, 
l’istituto non avrebbe dovuto 
furc altro che estendere al pro¬ 
prio personale i provvedimenti 
degli statali ed iniziare con il 
1. ottobre la discussione del 
nuovo regolamento. 

Ma anche questa volta il go¬ 
vernatore della Banca d’Italia, 
che pure nel luglio scorso ave¬ 
va assicurato di coler estendere 
al personale i predetti aumen¬ 
ti, non ha rinunciato a far leva 
sul bisogno del personale ed a 
chiedere successivamente ai sin¬ 
dacati esistenti nell’istituto una 
ulteriore tregua di due anni c 
la rinuncia all'aplicazione della 
scala mobile a fronte di miglio¬ 
ramenti più consistenti di quelli 
concessi agli statali. 

Il dott. Menichello riteneva 
che anche questa volta il per¬ 
sonale avrebbè finito per ce¬ 
dere di fronte a un gruzzolo 
immediato e acrebbe ottenuto 
un nuovo rinvio della discus¬ 
sione dell'antiffuato regolamen¬ 
to ascrivendo inoltre a proprio 
merito di essere l'unico da¬ 
tore di lavoro pubblico a non 
aver concesso la scala 'mobile. 
Il fatto di aver trovato inve¬ 
ce la più accanita resistenza 
da parte del sindacato di mag¬ 
gioranza, che ha confermato 
la sua volontà di discutere il 
contratto di lavoro, lo ha por¬ 
tato — pur di riuscire nel 
suo intento — a creare nel¬ 
l'ambito dell’istituto uno stato 
di acuta tensione che le inizia¬ 
tive in corso stanno sempre più 
esasperando. 

L'amministrazione convocava 
infatti verso la metà del de¬ 
corso mese di luglio gli altri 
due sindacati esistenti nella 
Banca: il sandnrtito di catego¬ 
ria dei dirigenti e il piccolo 
sindacato di comodo aderente 
alla CISL. che inquadra appe¬ 
na il 5 per cento de! personale, 
c li induceva senza difficoltà ad 
accettare le proprie offerte su¬ 
bordinate alla tregua senza dif¬ 
ficoltà normativa c alla rinun¬ 
cia alla scala mobile. 


Successivamente, convocava I 
tre sindacati e poneva il di¬ 
lemma: o accettazione delle sue 
proposte o referendum fra il 
personale scavalcando cosi le 
organizzazioni sindacali. 

Questa posizione ultimativa 
veniva respinta dall'Unione sin¬ 
dacale che, dando prova di buo¬ 
na volontà, si dichiarava dispo¬ 
sta a discutere una soluzione 
conciliativa. Questa proposta, 
conditnsa in seguito anche dal 
sindacato dei dirigenti, veniva 
respinta dal dott. Menichello, 
che si rifiutava di aprire una 
trattativa e concludeva infine 
con questo sindacato di catego¬ 
ria un accordo particolare in¬ 
frangendo t! patto sindacale vi¬ 
gente e adottando per questa 
sola nitegorni i miglioramenti 
da lui proposti, attraverso la 
liquidazione immediata, alla 
parte meno bisognosa del per¬ 
sonale, degl t arretrati, lasciando 


tutti gli altri lavoratori, che 
non si erano voluti piegare al¬ 
la sua volontà, senza alcun au¬ 
mento, nemmeno quello deri¬ 
vante dai provvedimenti dello 
Stato. 

Si (• venuta rosi a creare nella 
Banca d'Italia una situazione 
paradossale per cui una parte 
del personale, la meno disagia¬ 
ta. fruisce di un trattamento 
retributivo rivalutato, perfino 
nelle quote di fumiglia che ven¬ 
gono ad essere,, nello stesso isti¬ 
tuto, diversificate; l'altra parte, 
la grande maggioranza, attende 
ormai da oltre tre mesi il ri¬ 
spetto del putto sindacale fir¬ 
mato nel 1957 e la conseguente 
estensione dei miglioramenti 
spettanti in conseguenza di 
esso. 

E’ prevedibile pertanto che, 
ove non si dovesse pervenire 
ad una ragionevole soluzione 
della vertenza, saranno inevi¬ 
tabili delle astensioni dal lavoro. 



LA STRAVAGANTE AVVENTURA D’ UN GIOVANE ORTOLANO 


Si picchio a sangue e si lega le mani 
per simulare un'aggressione notturna 


Per motivi di interesse aveva rotto il fidanzamento: per giustificarsi davanti ai suoi 
familiari, aveva accusato i parenti della ragazza abbandonata di averlo aggredito 


MOMENTI DI EMOZ IONE E SMARRIMENTO PER UNA PICCOLA DI 8 ANNI 

Non sapeva dove andare una bambina 
arrivata sola da Caracas a Ciampino 

E* (Uscenti dall'aereo ma ncnsuno l'attendeva - Presa in custodia dagli agenti 8i è ricordata 
l'indirizzo della zia che abita a Ilari - Partirà per la Puglia questa mattina in aereo 

NELLA REQUISITORIA D EL P. M. 

Chiesto il proscioglimento 
per la giovane di Bracciano 


Un fidanzamento rotto, un 
litigio per motivi di interesse 
ed una misteriosa aggressione 
notturna: questi gli elementi 
di un piccolo “giallo» che 1 
funzionari della Mobile han. 
no sbrogliato, nella giornali 
di ieri, dopo una lunga ser.e 
di interrogatori e d* confronti. 

I fatti hanno avuto inizio 
verso Je 2.HO della scorsa not¬ 
te: quando un giovane di 2G 
anni, Mario Fiati, ortolano, 
veniva accompagnato al Po¬ 
liclinico dal cognato. Giusep¬ 
pe Sebastiani. Il Flati si face¬ 
va medicare alcune contusioni 
all’addome ed al naso, ed una 
piccola ferita da taglio alla 
mano sinistra Era il cognato 
a tendere una sconcertarne di¬ 
chiarazione agli agenti del 
drappello ospedaliero - circa 
un’ora pr.ma, la moglie e la 
suocera avevano rinvenuto il 
giovane, privo di sensi e con 
le mani Ipgate con la sua stes. 
sa cravatta, nei pressi della 
loro abitazióne, alla salita Ca. 
stei Giub’leo 22 Con voce 
rotta, il Flati diceva di esse¬ 
re stato assalito, nientre tor¬ 
nava a casa, da quattro sco¬ 
nosciuti. che lo avevano - du¬ 
ramente malmenato. legan¬ 
dolo quindi ed abbandonan¬ 
dolo privo di sensi 
Era una dichiarazione di ec¬ 
cezionale gravità, ed il Fla¬ 
ti veniva immediatamente jn_ 
vitato alla Squadra Mobile, 
per fornire elementi atti ad 
una immediata ed accurata in¬ 
dagine. Qui il giovane ortolano 
raccontava la sua storia Era fi¬ 
danzato da qualche tempo con 
una ragazza di Arcinnzzo: saba. 
•o scorso si era recato dai fu- 
• turi suoceri, per avere uno 

Una bambina di 8 anni, prò- ha trascorso la notte presso un scambio di idee sulla dote del. 
veniente dal Venezuela, ha istituto di suore. Questa mai- j a promessa. Purtroppo, le sue 
fatto sorgere ieri un caso che lina riprenderà un aereo pei rlc hieste erano state cliehin- 
sembrava complicatifcsiino, al Ilari dove la zia, telegrafica- rate inaccettabili dai genitori 
suo arrivo aU’ncrcoporto di mente avvertita, sani ad al- della ragazza: •* Volevo una ca. 
Ciampino. ma che poi si è foli- tenderla mera da letto nuova, e me la 

cernente risolto 


martedì Mario Flati si decise a 
fare ritorno a casa: Ero giun¬ 
to a poche diecine di metri 
dalla mia abitazione — ha det¬ 
to — ed era buio pesto Ini. 
provvisamente mi sento affer¬ 
rare alle spaile da otto robu¬ 
ste inani: non riesco a vedere 
i volti dei m.ei aggressori, ma 
riconosco l’accento di Arcinaz- 
zo nelle loro voci. Mi dibatto, 
ma quelli mi tengono fermo, e 
cominciano a r.empirmi di bo*. 
te. finché svengo Quando r.- 
prendo i sensi, mi trovo con le 
mani legate dietro la schiena, 
pesto, insaneu.nato Non rie¬ 
sco clip a gemere, e dopo po. 
co. perdo ì sensi di nuovo 
Cosi mi hanno trovato ì miei 
familiari, che m. hanno libe¬ 
rato, prestato le pruno cure 
ed accompagnato all’ospedale ~ 
La macch.na della poliz - a 
era stata messa in moto dalle 
dichiarazioni del giovane, che 
intanto, per ore. doveva for¬ 
nire ai funzionari inqu.renti (ì 
dottori Fedele, D’Angelo e Cag. 


g’ano). nuovi particolari sulla 
sua avventura. Logicamente si 
ricercavano i parenti della fi¬ 
danzata, presunti aggressori: 
ma costoro potevano con estre¬ 
ma facilità dimostrare di non 
essersi mai mossi da Arcinazzo 
Intanto, sotto il fuoco di fila 
delle contestazioni, la versione 
del Flati cominciava a vacilla¬ 
re: ed infine il giovanotto fi¬ 
niva per confessare di avere 
inventato tutta la storia “Ave¬ 
vo paura della reazione de. 
mie* alla notizia della rottura 
del fidanzamento. Ed allora, 
per tre giorni, non ho osato 
presentarmi in casa, aggravali, 
do così la mia pos.zione. In¬ 
fine ho pensato di indurli a 
darmi ragione inventando una 
aggressione da parte dei fa¬ 
miliari della mia ex fidanzata 
Ho raggiunto di notte le vicL 
nanze della casa, mi sono vio¬ 
lentemente colpito al capo ed 
allo stomaco, con la cravatta 
mi sono legato le ninni: e po:. 
infilando le gambe tra le brac¬ 


cia. sono riuscito a mettermi 
le mani dietro la schiena. Do¬ 
podiché. non dovevo far al¬ 
tro che attendere che i mici 
uscissero di casa, fingendo di 
essere svenuto La ferita alla 
mano me l’ha fatta ima sorel¬ 
la, tagliando con una forbice 
la cravatta che mi str.ngeva 
i polsi: avevo provveduto a 
stringermi bene, che i polsi mi 
sono rimasti illividiti - 

L’immaginoso giovanotto è 
stato denunziato in stato di 
arresto alla autorità guidizia. 
ria per simulazione di reato. 

Assegnatari Ina-Casa 

Oggi alle ore 20 avrà luogo, in¬ 
detta dall’Associazione frn asse¬ 
gnatari Ina-Casa. la riunione dei 
rappresentanti di assegnatari del¬ 
le pai da 66 a 77 del complesso 
Ina-Casa Tuscolano; per discute¬ 
re sulla sospensione delle rate ili 
ammortamento Interverrà Anto¬ 
nio Itordierl, segretario dell’As¬ 
sociazione 


UNA DICHIARAZIONE DEL VICEPRESIDENTE START ARI 

Nessun provvedimento della « Roma » 
nei c onfronti del calciatore Oh iggia 

Il sodalizio è convinto dell'innocenza del « capitano » - La madre 
della ragazza non si è costituita parto civile nel procedimento penale 


^-->1 


Tra le persone che sono di¬ 
scese da un aereo in arrivo da 
Caracas vi era una bambina di 
un’età apparente di circa Ball¬ 
ili. che era evidentemente im¬ 
pacciata e spaesata: indossava 


. * i L- 







hanno mosso in imbarazzo gli 
agenti Questi hanno alfine de¬ 
ciso di accompagnarla al co¬ 
mando di polizia dell’aereo- 
porto dove 11 dott. Manno ha 
cominciato a interrogare bona¬ 
riamente e familiarmente la 
piccola, al fine di poter veni¬ 
re a capo del suo alquanto 
misterioso arrivo a Ciampino 
Intanto, il funzionarlo provve¬ 
deva anche a far diffondere, 
tramite «li altoparlanti dello 
acreoporto. un appello agli 
eventuali parenti deila bambi¬ 
na. suscitando la curiosità d: 
. . ... . . tutti coloro che in quel mo¬ 

li Pubblico ministero dottori Po 1 arresto. I quattro mino- umido si trovavano a Ciani- 
Palma ha presentato ieri la sual renili che. assieme all’Argcnti. p, no 


tenderla mera da letto nuova, e me la 

-hanno rifiutata. Allora — ha - 

r«n<lnH M n»n proseguito il giovane — ho det- 

ViOnauflfiaia t 0 cbr , mi sì voleva prendere 

In // Rnmn Film w. P<‘ r 11 co,1 ° - p cho piuttosto 

un'eia apparente tu circa o au- m « nomu-riini » avrei rotto il fidanzamento». . 

ni. che era evidentemente ini- -——- a questo suo proposito, il pi. 

paceiata e spaesata: indossava r tribunale civile di Roma dre della ragazza ha replica, 
un abitino celeste e un gol- ha condannato la società -Ito- to con oscure minacce: -Nella v , - 

fettine» eli lana rosa Alla ri- lll:i film produzione - a pagare mia casa é entrato il lutto. Ma , 

chiesta degli agenti, la barn- otto milioni di lire alla ex bai- stai attento, che entrerà anche ; ; 

bina ha esibito un passaporto i,.nna Annehese Urbahn in nella tua!-. ’ ; 

che recava la fina foto, ma i Brunetta, infortunatasi, il 21 Spaventato per le parole udi. A,.*, 

dati anagrafici non corrispon- marzo 1954, durante la ripre- te, racconta sempre il Flati. » * 

dovano. . sa di un film prodotto dalla fece ritorno a Roma: temeva ’Jmb 

Diu passaporto che tendeva società, negli stabilimenti Sca- di essere segu-to ed aggredito 

agli agenti, la piccola o soli- ] ora di noma dai parenti della ragazza che 

, Liria viaggiatrice risultava es- La Urbahn. che riportò una aveva lasc.ata Non ebbe per- WL 

T sere Linda Navarro. Solo che. lesione al piede per la quale ciò il coraggio d: rientrare - n F*’*) 

se la sua fotografia era soni»- dovette rinunciare alla earrie- casa: rimase n vagare per tilt, IL 

* filantissima, j dati anagrafici ra> jq f jel 1957 citò tn la giornata di sabato, ed a». 

4 facevano risultare nata a | a - Roma film produzione» e cora la domenica ed il lunedì. 

F ^ maggio 1922, cioè j a .. Titanus film», che aveva dormendo in un capanno in 

al ,L anni fa. affittato alla predetta gli sta- un orto di propr età della farnu 

Qnestn evidente contraddi' bilimenti Scalerà, chiedendo 52 glia. Intanto • suoi parenti, in 

none, e il fatto che la bombi- milioni di danni. allarme per la prolungata ns, , 

na non fosse accompagnata da li tribunale ha escluso la re- senza denunziavano a* erra- " ' 

nessuno, e cho all aeroporto di sponsahilltà della — Titanus binieri la sua scomparsa Alla » 

Ciampino nessuno fosse a rice- f,Im - fine. nella notte fra lunedi e 

vorla, in un primo momento 


dì s /' 
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La famiglia del calciatore Gh iggia 




Alba Sbrighi 


Gravemente ferito un giovane operaio 
che rimane incastrato in un ascensore 

E’ stato liberato dopo un drammatico intervento dei vigili del fuoco 
Inutile avvertimento di un compagno di lavoro — Aperta un’inchiesta 


Un giovane operaio ieri mat- va eseguendo lavori di restauro (Rieti) in via Contrada San 
tin.i verso le ore 11 è rimasto in un appartamento di via della Vito, che presentava la frat- 


Tentato suicidio 

_ . • I• „ j, a . A «'•••'*’■ LUI*» u iàt) IV imi: i » t Iiiua.iiv ili un npinn laiiiLiiiu ut * li» ««-*•« » uu, » uv uuruunva la Udì* 

requisitoria sull omicidio di avevano tentato l aggre ssione Oli appelli non sono stati incastrato tra il muro e un Rustica 52. e si trovava sospeso tura dcR'cmibacino e giudicato Jj UVICI Cassiera 

rncciam . chiedendo il proselo- contro la giovane contadina rac( . H jti da nessuno La barn- ascensore che si era messo ini- nel vuoto su di una tavola Que- guaribile in 60 giorni; e di - 

Miincnto cu Alila bonghi, per verranno prou.mijincntc g.uui- j } ina non è sta'a reclamata provvisamente in moto. Il g:o- sta. a un certo momento, ha ce- Luigi Pioli di 51 anni, abitan- *»a cassiera della torrefazio- 

'll'nrn OiVIIIIIIiicdl il f ’itln tn e» ♦ - » itoti iti»*, ott zìi 1 ■ 1 » Hill» n /4 ..si. _ _ . ... r * . .. - . * _ . r»: : _ : 4 _ ■ _ V * 


Il vice-presidente della -Ro¬ 
ma ». dott. Startari, ha dichia¬ 
rato ieri che nessun provvedi¬ 
mento è stato adottato nei 
confronti del calciatore Alcide 
Ghiggia. accusato, su querela 
di parte, di avere sedotto e 
resa incinta una adolescente. 
MP, abitante nel suo palazzo. 
Se sopravverranno fatti nuovi, 
ha aggiunto il dirigente spor¬ 
tivo. non è da escludersi che 
il caso possa venire vagliato 
dalla Giunta esecutiva. Ma le 
informazioni che sarebbero in 
possesso della direzione del so¬ 
dalizio militerebbero a favore 
della innocenza del sudameri¬ 
cano. il quale, come è noto, 
respinge ogni addebito. 

Si apprende intanto che la 


istrum.ro don Buongiorno noi» .. , ‘ 

s. opporrà, l’unico reato che Vvomente ni tr lumaio 
verrà contestato alla ragazza d •"'> nrnor: In questo raso, i 


ricordare dove ora diretta mi21 anni. ab.tante in via degl. I vcrate al Policlinico nella sp¬ 


illili Ella doveva raggiunge- Ostini. 21. era intento a vern.- 
re dei p trenti a Bari, o pre- eia re le rei- di protezione deila 


rata di ieri. Presentavano gra¬ 
vi ferite od erano state tra- 


Grave un agazzo l*ospedale di San Giovanni a procura notarile all’avvocato 

caduto dal triciclo bordo dell'auto del signor Lui- Ranieri per il procedimento 

- gi De Ritis. abitante al viale davanti al tribunale civile, do¬ 
li bambino Ernesto Meola di Marconi 196. ve ia r .gazza chiederà 11 ri- 


** . . 7 i Li-.u-itii PArr-tinn «.-.tri .tn ,1-1 M %I1 * K 1 CDUt* li‘ Tei* U l 1) Ul'lhl ’’ -- ..~ ” 

Braco, ano che per difender; -"inni verr uno i. udii ita d .1 cl - ainonU . s „ a Zla a l,i- tr „ mbrf tUil.secnsore. all'altez. sportale da auto private che 


hrrìn provv.<or .i 4 I giorno do-liti prrtun 



La frenata incosciente 


TRAGICA FINE DI UN GIOVANE MOTOCICLISTA 


*>■•**’ 


— Aaaaaaaa.J 

Il grido acuto si confuse coi 
rumori infernali dell'ora di 
punta e con lo stridore della 
piccola utilitaria /renata di 
colpo a dieci centimetri dalle 
gambe della ragazza, all’an¬ 
golo tra il Corso e ria della 
Croce, l-a voce della plorane. 
quasi incenerita dallo spa¬ 
vento. sovrastò il ccos apo¬ 
calittico prodotto da duecen¬ 
to automobili, rinserrate nel 
budello d’asfalto e cemento, 
nello spazio di poche decine 
di metri. 

L’autista della piccola * 600 - 
fece Vana sorniona 

— A signori — fece rivol¬ 
to alla ragazza ancora liti da 
di spavento e di rabbia — e 
finn esaggeramo Ciò h freni 
’bboni, io, nun so’ mica ’n'in- 
coscientc... 

La ragazza tacque ancora, 
senza flato. Parlò per lei un 
giovanotto che I accompagna¬ 
va. in tutto simile a un fidan¬ 
zato geloso e suscettibile, di 
quelli che masticano e muo¬ 
vono la bocca anche senza 
mordere gomma americana. 
A mezza bocca, impassibile, 
senza sforzo apparente, il fi¬ 
danzato si degnò di pronun¬ 
ciare la prima replica, sus¬ 
surrando, con il braccio de¬ 


stro appoggiato sulla cappot¬ 
ta dell'automobile frenata: 

— Alierà — disse con l'aria 
di chi si accinge a svolgere 
una discussione amabile — 
allora min sarcss i ’n’inco- 
scien'e E secondo te, dico. 
come te daremo da chiamò? 

— Come sarebbe a di — 
fece perplesso l'autista, an¬ 
cora incerto sulle intenzioni 
de! suo interlocutore 

— Sarebbe a di che s: min 
sei incosciente, sei armeno 
un fi )0 de na ballerina 

Il tutto fu proni.nz.ato sen¬ 
za alterazione alcuna, quasi 
con eleganza. 

L’autista, però, non si fece 
inpannare dal tono e, ofjcsa 
nell orgoglio suo, mentre la 
pente faceca capannello e la 
coda delle automobili chie¬ 
deva il passo, mise la mano 
sulla maniglia interna della 
serratura c fece per aprire 
lo sportello 

— .V .m te more da lì den¬ 
tro — fece un po’ ombroso il 
fidanzato chiudendo di nuo¬ 
vo la vettura 

— Famme scegne che te 
faccio vede io. 

— No. devi rimani * Il den¬ 
tro perché pc' menattr nun 
c’é nemmeno bisogno che tr 
mori. Te do du’ sganassoni 


a IV mi presa a e po* ■■•poi sub¬ 
bilo la marcia. AnzL si nun 
le dispiace, ti reme giù cr ve¬ 
tro de lo sportello, sinnò re 
lo rompo in /accio. 

— Ma la faccia te la rom¬ 
po io — replicò furibondo 
l'autista riuscendo ad aprire 
la vettura e a colpire al bas- 
Mi renlrp :I fidanzato con lo 
sportello che si spalancava 

In breve, u il fin.mondo 
La lotta divampò fragorose, 
acconipiigna'a da un diluvio 
di parole Ogni pugno un 
i ommento. 

— Bcechete questo e orien¬ 
to a qucst'artro — disse Vv.u- 
t.sta centrando il riso del fi¬ 
danzato, che si era portato la 
mano sinistra a, proteggere il 
ventre offeso. 

— Ah. si: questo ò pc' ehi 
t’ha dato la patente — rispo¬ 
se i! fidanzato allungando il 
destro sulla testa deìl'avrcr- 
sarto come un colpo di mar¬ 
tello 

— Oddio, nun re fate male 
— tnrrrrennc. resuscitando 
d'improvviso, la fidanzata, 
che stara di nuovo cadendo 
m deliquio. 

— Sfatte zitta sinnò meno 
pure a tc — fu la risposta 
del fidanzalo impegnato ad 
allungare la pamba in dire- 


: ’ . -- .- . iiii» 11,1 Mitilo in . , _ i . : : -, 

Li piccola Linda Xnv.irra morf . t ,j ... o\ ane operaio tra il dl ^ annl- abitante a Castcnn Iduto dal triciclo 

’prmo e il secondo p.ano . . - — 

L suo compagno di lavoro. 

che s. era accorto della eh a- TRAGICA FINE DI UN G 

mata, aveva gridato ai Pacc.ca i. vjl Uix VJ 

di ine Tersi 3Ì sicuro, nia evi¬ 
dentemente egli non ha fatto ohm ■ , 

tempo In preda al panico ■ Jg|||1 fiOfig II fi A ili 

sono accorso numerose perso- ■ 
ne abitanti nello stabile, e lo 

stesso compagno di lavoro, per _ - — -— — ^ ^ 

tentare di liberare il povero A lf|lIQf Ig DOCO OC 
giovane che frattanto gettava ^ 

.alte grida di dolore. Vista la 


I ricoverata in osservaz.one. 


z.one del nemico 

Un altro urlo, come quello 
che avere dato origine allo 
scontro, spezzò lYqinJibrio 
della lotta. Stavolta era l'au¬ 
tista a portarsi la mano un 
po' più più della pancia 

— Oddio, mamma, dimme 
'na preghiera — fece lamcn- 

,cr, dosi a. j ^ fuoco hanno libo- Franco Pignotta di 29 anni, il figlio Ermanno di 10 ami 

' Al nome - mamma - anche r- ‘"> 1 Face va . tre m miti, abitante in via Traiana là. ver- Arrivato all .altezza delle C - 

I feroce imDCrtu rb - bile f - hanno staccato l'energia eletti - .- so le ore 10.30 circa stava per- p.*nne.ie il s. e trovato 

danzalo si semi col 'to a' ° •* mano, con la m.ass ma correndo la via Aurelia quan- *•< strada \,g.,a;a da un auto, 
cuore E si impress onò no- c..u:e\,. hanno r mossa la cabi- do per ragioni sconosciute, ma ha fren <.o bru 3 e..monte per -..or. 
fondo li pallore del nemico na de:!’a;con*oro. Il giovane molto probabilmente a causa hTrrro'e^.\ r ‘° n 
e pensando anche al pallore continuava ad invocare aiuto di qualche guasto meccanico. r omoc- i» c "?u .a 

proprio - Dev'esse 'na cosa mccss.-nteniente. ma appena é andava a sbattere contro una G.ovann. 

grave-, pensò fra se esé-e stato raggiunto dai vigili ha auto targata Roma 229112. di 'I P»àrc e stato ricoverato in 

mo che forno?-. perduto i sensi proprietà dell'Ente Maremma o^enaziono con ferite vane e 

— A plorano' — fece n- FT stata aperta una inchiesta e condotta dall'autista Romo- una contusione alla colonna 

rolro aliaiiii.sfa che si roto- P»'r accertare le cause e ìe Io Ricci. cerv.cine e vertebrale: il p:c- 

lara ancora a terre — me su eventuali responsabilità della L’urto è stato violentissimo 0010 Giani se la caverà in otto 


del.ertezza della siluaz.one. s: 

provvedeva a chiamare subito Un giovane motociclista ha Ho Giani, abitante a Milano in stata rubata nelle prime o 
i v.gil. del fuoco, anche perche perduto la vit3 m un incidente V ;o Pi.nio 29. percorreva la via dei mattino al sicnor Ama 
gl. .menomiti temevano di ag- stradale avvenuto al 22.mo Appia Nuova a bordo d: una Aureli 

gravare situaz.one de! pove- chilometro dcU'Aurclia. ieri moto targata Milano 291320. re-- 

retto mattina alle 10.30. cando sul seggiolino posteriore y , . , .. n ... 

I i.g.'.: del fuoco hanno libo- Franco Pignotta di 29 anni, il figlio Ermanno di 10 anni nìnilcSlflllOni Ql rdflUO 

r,.to .1 Pace ca . tre m nuli, abitante in via Traiana ló. ver- Arrivato all'altezza delle C.i- —-— 

hanno staccato l'energia eletti - .- so le ore 10.30 circa stava per- pannello il Giani s. è trovato Doma - . , .die ore 20, a To 
ca o mano, con la mass ma correndo la via Aurelin quan- *■* strada *.,g*.a;a da un’auto, pipnartcra. avra luogo ui 


to pochi anni or sono, ed è !a 
più giovane di sette frateil 
Altri due fratelli erano morii 
prima ancora della sua nasci¬ 
ta La ragazza, che evi'a ac- 
curatamente di farsi scorgere 

Tampona un’auto sulla Aurei ia 

■ Ghiaia durava da tre anni, e 

m ■■■ m m che aveva ripetutamente 

e muore poco dopo all’ospedale sposarla, asserendo d: avere 

incaricato la sorelle per le pra- 
“ tiche di divorzio dalla attuale 

Un giovane motociclista ha Ilio Giani, abitante a Milano in (stata rubata nelle prime ore m0 ^‘ e D'altra parte, il mairi- 
perduto la vita in un incidente v; o Pi.nio 29. percorreva la via dei mattino al sicnor Amato uaon-.o del gioca.ore. effettuato 
stradale avvenuto al 22.mo[Appia Nuova a bordo d: una [Aureli nel sud America, non risulta 


Manifesiaiioni di Parlilo 


•r.ascritto nei registri dolio sta- 
•o civile italiano, pur avendo 
Ghigg.a la citt'-dinanza Paesana 

hWiSi FCONOMICI 


lana ancora a terre — me sa 
che f'ho fatto male, perché 
me fa male pure a me Che 
famo? 

— F che aremo da /<!? — 
replicò irritato e dolorante 
Vaut.sta az.ora pallido — : 
partente all'ospedale 


se..laura e il giovane motociclista, sbai- B' orn '‘ 

- zato in terra batteva la testa • • • 

Cade da tre metri sull'asfalto rimanendovi esa- In piazza San Cosimato ieri 

• nime. Lo stesso autista del- sera, una - 1100 - targata Roma j 

Un Operaio edile l'auto raccoglieva il poveretto 307330 e condotta da un gio- 

-- e Io trasportava al S Spirito vane di 25-30 anni e venuta a 

L’operaio edile Angelo Cnp- dove alle 11.30 decedeva a cau- collisione con una -600» eon- 


Cade da tre metri 
un operaio edile 


— Eh, si. me sa che è mejo. pan di 42 anni, abitante in via sa delle ferite riportate e per dotta da un soldato. te operale, contadine. p< 

cosi se medicamo tutt’e tre dei Girasoli 31-b. è stato nco- sopravvenuta commozione ce- Il guidatore della -1100- nella etti* e nella pr 

E cosi dicendo si mise al varato al Policlinico e giudicato rebrale. anziché soccorrere il militare cl *' 

rolante dell’auto nemica e si guaribile in 40 giorni per le • • • rimasto ferito, abbandonava la Sì.nV’dii cnmtlain driu 

diresse con la macchina al ferite riportate in una caduta Padre e figlio sono nmasti macchina dandosi alla fuga. Da CoUeferro Relatore tt 

rifinissimo S. Giacomo dall'altezza di 3 metri. fonti in un incidente avvenuto indagini svolte dai carabimen pagno Giovanni Ranalll. 

romoletto 11 Cuppar:. l'altra mattina sta- nei pressi delle Capannelle. Giu. è risultato che la -1100» era ‘ _ 


Venerdì e sabato 
si riunisce il C.F. 

Venerdì IS, alte ore 17, si 
tinniranno in sede il C.F. e la 
C.F.C. I lavori proseguiranno 
sabato 19 alla stessa ora. 

Ordine del giorno: li |.e lot¬ 
te operale, contadine, popola, 
ri nella citi* e nella provin¬ 
cia. Relatore II compagno Fer¬ 
nando DI Giallo; Z) Costila- 
rione del Comitato della Zona 
di CoUeferro. Relatore 11 com- 


-TENO DATTILOGRAFIA - Ste¬ 
nografia Dattilografia anche con 
macchine elettriche « Olivetti » 
i uOO m-nsili Sangennaro 30 al 
Vomere NAPOLI 


v h i n.i «SAIO 


•• ■ i ••» # ,i « >mi. f r lira Kr- 

■ uiiruRin ondi appariamrntl 
'••mencio cllrrliamrnie quiUtatl 
materiate per parimenti bagni 
cucine, ree. Prevenuti gratuiti 
Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via Clmarra. C2-B fabbrica Ar¬ 
ni ad Ima ro. restauriamo «obiti 
antichi, opera) specialInaM Te¬ 
lefono 40.157. 
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IL PROBL EMA DELL'EDILIZIA SC OLASTICA 

Il Comune favorisce la speculazione 
degl i isliluti privali a Cine cilfà 

Chiesta invano da anni una scuola elementare - In compenso, col 
prossimo anno funzionerà un nuovo istituto clericale - Una lettera 


Ricopiamo da due compagni 
(Aurelio Cardinali e Domenico 
Capra ri) la seguente lettera: 

Caro cronista, con la presen¬ 
te intendiamo richiamare l'at¬ 
tenzione delle autorità compe¬ 
tenti sulle gravi conseguenze 
derivate alla cittadinanza del 
nuovo quartiere di Cinecittà 
dalla mancata costruzione di 
una scuola elementare comu¬ 
nale. 

Sono passati alcuni anni dal 
giorno in cvii furono presentate 
richieste al Comune per la scuo. 
la, ma mai nulla si o saputo in 
merito. Sembra che il Comune 
non sia nemmeno interessato, 
c.na3i che il provvedere all'edi¬ 
lizia scolastica non rientri n"Ue 
sue competenze. Forse i signori 
del Comune pensano: •• Se non 
co ne occupiamo noi c'è chi se 
ne occuperà prima o poi. e le 
famiglie sapranno come arran¬ 
giarsi. se desiderano mandare 
i propri figli a scuola ••. Forse 
per gli onorevoli assessori della 
giunta clerico-fascista fa lo 
stesso se al posto della scuola 
comunale vi sono delle scuole 
private (in mano a proti o a 
monache), ove si pacano delle 
buone rette... 

Ma se questo è il loro pen¬ 
siero, cosi non la pensano le 
migliaia di famiglie che da anni 
sono costrette, per l'atteggia¬ 
mento sconsiderato dei signori 
della giunta comunale, a sbor¬ 
sare ogni fin di mese fior di 
biglietti da mille per pagare le 
salatissime rette. 

Siamo stufi di essere trattati 
come tanti gonzi, desideriamo 
dal Comune di Roma che al più 
presto sia dato inizio ai lavori 
per la costruzione della scuola 
comunale e che. nel frattempo, 
il Comune apra una scuola in 
uno dei tanti edifici sfitti del 
rione, cosi da venire incontro 
immediatamente alle numerose 
famiglie, le quali non possono 
affrontare la spesa della retta 
degli istituti privati per man¬ 
dare i propri bambini alle seno, 
le elementari. 

Caro cronista, per renderti 
più chiara la nostra denuncia, 
aggiungiamo altre poche righe 
per spiegare in breve la situa¬ 
zione che si è venuta a deter¬ 
minare nella zona citata. In tutto 
il quartiere Tuscolano esi¬ 
ste la scuola elementare del 
Quadraro, dove è molto dif¬ 
ficile mandare i ragazzi infe¬ 
riori ai 10 anni, in quanto si 
deve prendere il tram. Oltre 
alla spesa che ciò comporta 
ogni mese per le famiglie, c’è 
ancora un’altra difficoltà: quella 
che la detta scuola è sovraffol¬ 
lata per cui non ci sono nem¬ 
meno i posti a sedere per i 
bambini del Quadraro: pensa 
quindi se può accoglierne altri 
di Cinecittà! 

L’altra scuola comunale co¬ 
struita in questi ultimi anni sta 
in fondo all’INA-Casa (via Sc- 
linunte). cioè dalla parte oppo¬ 
sta del quartiere e per raggiun¬ 
gerla bisogna camminare più di 
due chilometri a piedi. D'altro 
canto, nella zona non mancaino 
gli istituti privati i quali hanno- 
campo libero da alcuni anni e 
possono fare il bello e il cat¬ 
tivo tempo, e organizzare tutti 
i corsi che vogliono. L'unico 
grande assente, che non inter¬ 
viene è proprio il Comune, il 
quale in merito ha dei precisi 
obblighi sanciti dalle leggi della 
nostra Repubblica. Gli istituti 
privati in questione sono: Isti¬ 
tuto delle suore di San Gio¬ 
vanni Bosco: Opera dei Sale¬ 
siani: Istituto «Roma - con se¬ 
de al viale San Giovanni Bosco 
n. 15 e Organizzazione scolasti¬ 
ca Larussa (quest’ultima è di¬ 
retta da un certo mons. Raco. 
ed inizierà quest’anno la sua 
attività). 

Nella certezza che con la pre¬ 
sente sia richiamata l’attenzione 
dell'opinione pubblica sul pro¬ 
blema in questione e di non 
aver fatto una cosa inutile, ti 
ringraziamo anticipatamente 
per la pubblicazione. 

Gita ad Ancona 
per la festa dell'Unità 

Sono ancora aperte le Iscri¬ 
zioni per la gita collettiva che 
l'Associazione « Amici del¬ 
l'Unità - organizza per il gior¬ 
no 20 settembre ad Ancona in 
occasione della festa nazionale 
dell'Unità. La quota di parte¬ 
cipazione per il solo viaggio 
di andata e ritorno in ferro¬ 
via è di 2 400 lire a persona 

Le iscrizioni 6i ricevono 
presso l'A‘-=ociazione - Amici- 
(conip. Oddi) e in Federazio¬ 


ne (compagno Claudio Rinaldi) 
La partenza è fissata per sa¬ 
bato 19. alle ore 23.55 da Ter¬ 
mini. 

I dibattiti 
di « Vie Nuove » 


Dibattiti-, indetti da - Vie 
Nuove - sul tema' « Perché il 
governo Segni teme la disten¬ 
sione - avranno luogo oggi a 
Ouadraro, ore 20. con Franco 
RaparelU: a Cavallegger i. ore 20. 
con Rodolfo Tucci; a Ccntocel- 
Ic. ore 20. con Miriam Mafai 
e domani a Italia, ore 20. con 
Remo Marletta. 


C 


CONVOCAZIONI 


3 


Partito 


OGGI 


Quartlcclolo, alle ore 19. sono 
convocati l segretari delle se¬ 
guenti sezioni: Casal Bertone. La 
Rustica, Tor Sapienza. Villa Gor¬ 
diani. e Quartleclolo. 


Latino Metronlo, ore 20. coml- 
tUo direttivo con Sergio Mlcucci. 

DOMANI 

rampiteli), ore 20. congresso 
«mici dell'Unità con Lullo Uni¬ 
scimi. 

Tutti 1 compagni del servizio 
d’ordine sono con\orati per do¬ 
mani «Uè ore 19. In Federazione. 

F.G.C.I. 

OGGI 

Alle ore 20. a Porta Maggiore, 
conferenza sul tenia- « Significa¬ 
to e ripercussioni dell'incontro 
Knisrlov - Ktsenhower ». Parlerà 
Giuseppe Samonà. 

DOMANI 

Alle ore 20.30. Comitato diret¬ 
tivo a Cavalleggeri 

Alle ore 19. e convocato in Fe¬ 
derazione il comitato direttivo 

Consulte popolari 

Oggi alle ore 19 presso la se¬ 
de In via Merulanu n 2 . 14 , vmi 
convocati i dirigenti «lei coiimo- 
zi o dei comitati elei mietei edili¬ 
zi fuori p r 

A.N.P.P.I.A. 

— Giovedì 17 alte «ire n.Ul mi¬ 
ntone in Federazione del comi¬ 
tato esecutivo e dei segretari del¬ 
le sezioni Anppia. 


ALLE ORE 18 A PORTA PIA 


Venerdì celebrazione 
del Venti Settem bre 

Parlerà Pavvocato Piccardi e presie¬ 
derà Lordi - Manifestazione unitaria 



l.'tìvv. Piccardi 

L'.inmversimo della •« brec¬ 
cia-* di Porta Pia saià cele¬ 
brato quest’anno con parti¬ 
colare solennità in coinci¬ 
denza con le celebrazioni del 
Centenario dell'Unità (l'Italia 
Promosso dal Comitato per¬ 
manente per la celebrazione 
del XX Settembre, un co¬ 
mizio popolare avrà luogo a 


Porta Pia. alle ore 18 di ve¬ 
nerdì 18. 

Oratore ufficiale della ma¬ 
nifestazione sarà l’nvv. Achil¬ 
le Piccardi. Presiederà l’avv. 
Achille Lordi. 

Sono già pervenute lo ade¬ 
sioni del Partito radicale, 
del Partito repubblicano, del 
Partito socialista, del Parti¬ 
to comunista. dell’ANPI. del¬ 
la FIAP, del Grande Oriente 
d'Italia, dei Perseguitati po¬ 
litici antifascisti. dell’Asso¬ 
ciazione - Giordano Bruno -. 

("piccola cronaca ) 

IL GIORNO 

_ Oggi, mereoledì 16 settrmtire 

«259-106). Onomastici: (.'««incito. 
Cipriano. 11 solo sorgi- .ill>« ««re 
l«.'.t e tramonta alte ole U>..'2. Lu¬ 
na piena 11 11. 

30LLETTINI 

— Meteorologico: Temperatine di 
ieri' minima 17. massima 24 

— Demografico: Nati maschi 50. 
femmine 90- Nati morti* 2 Mor¬ 
ti' maschi 21. femmine 19. dei 
quali 4 minori di sette anni Ma¬ 
trimoni: 137. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI] 


Sabato prossimo all'EUR 
spettacolo per la consegna 
delle «Maschere d'argento» 

Sabato aera, sotto il patrocinio 
del Sindacato cronisti romani si 
svolgerà ni Palazzo del Congressi 
(lell'EUR la cerimonia per la con¬ 
segna della « Maschera d’argento - 
ai migliori artisti del Cinema del¬ 
la Lirica e della Prosa. Seguirà il 
•• Superspettacolo delle Cento Ve¬ 
dette» e una «veglia danzante». 

Per 11 te.itro di prosa Giorgio 
Atbcrtazzl. Andreina Pagnanl ed 
Anna Proclemer; per il teatro li¬ 
rico: il maestro Tullio Scrafin. 
Magda Olivero e Giulietta Sinuo- 
nato. 

Silvan « Mangano. Anita Ekberg, 
Chele Alonso. Rosanna Schiaffi¬ 
no. FabrÌ7Ì. Rasce). De Sica, Pep- 
pino De Filippo. Sordi. Anthony 
Quinti, Orson (Velico. M.'stroianm. 
Yoko Tani e molti altri artisti 
internazionali del cinema hanno 
confermato la loro presenza. 

1 biglietti ed l tavoli si preno¬ 
tano alla Casina deile Rose (tei. 
361 (»04 e 647 778» ed all OSA-CIT 
( 684 188 e 684 316». 


» 


LE INIZIATI VE DEL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Grande successo della festa dell'«Unìtà 
delle cellule aziendali della Tiburtina 

Domani la giornata di propaganda del Partito in direzione delle donne 

bilancio del Incoro scoilo nel 
ueriodo della campagna per 1.: 
itampa ed oltre mi essere la 
manifestatone allegra e ricca 
di iniziatine ricreatine, va con¬ 
siderala come il punto di par¬ 
tenza per una maggiore uttiri- 
tà poiifica all'interno delle 
aziende. Due ben precisi obiet¬ 
tivi poli tifi sono ora di fronte 
ai compagni: quello dt allarga¬ 
re l'influenza dei comunisti 
nelle aziende con i! reclutamen¬ 
to dt nuoci lavoratori e quello 
ancora più importante di erra¬ 
re nuore cellule c nuovi grup¬ 
pi di compagni organizzati tiri¬ 
le numerose aziende c fabbri¬ 
che della zona Tiburtina. 



Un momento della festa dell’Unità svoltasi nella sezione di Tlhurtlno IV 


Si è svolta ieri nei locali del¬ 
la Casa del popolo - Antonio 
Gramsci- sulla via Tiburtina. 
la festa dell'Unità c della stam¬ 
pa democratica degli operai 


delle aziende ATAC « Vie e la¬ 
vori - di Portonaccio. della 
Fiorentini, de! Deposito delle 
FF. SS Approvvigionamento di 
Tiburlino. della Romano Gas di 


SI ANNUN CIANO AZIONI SINDACALI 

I lavoranti panettieri 
per il nuovo contratto 


I lavoranti panettieri romani 
sono in agitazione a fianco 
di quelli di tutta Italia, per 
ottenere un soddisfacente rin¬ 
novo del contratto nazionale 
di lavoro. 

La segreteria del sindacato 
provinciale dei panettieri ha 
inviato una lettera alla Asso¬ 
ciazione provinciale dei pani¬ 
ficatori e, per conoscenza, al 
ministero del Lavoro. In essa 
si mette in evidenza come le 
richieste avanzate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali nazionali 
possano essere accettate dai 
datori di lavoro e che. pertan¬ 
to. il mancato rinnovo del con¬ 
tratto nazionale, è da attri¬ 
buirsi unicamente ai dirigenti 
nazionali dell’Associazione dei 
panettieri. 

Dopo aver rilevato che tale 
atteggiamento non potrà non 
costringere i lavoratori a in¬ 


tensificare la lotta sindacale, 
alla quale i lavoranti panettie¬ 
ri della provincia di Roma 
assicureranno il loro contribu¬ 
to. la segreteria del sindacato, 
a nome del C.D. e della catego¬ 
ria. invita l'Associazione pro¬ 
vinciale dei panificatori a sol¬ 
lecitare l'Associazione nazio¬ 
nale a iniziare trattative con 
spirito di maggiore compren¬ 
sione. 

Se qualora ciò non dovesse 
avvenire, i lavoranti panettie¬ 
ri di Roma assicurano fin da 
ora la loro piena partecipa¬ 
zione alle lotte sia in campo 
provinciale che nazionale. 

Le responsabilità dei disa¬ 
gi, clic eventualmente dovesse¬ 
ro sopportare ì cittadini — 
conclude la lettera — saranno 
da ricercarsi rscliim amente 
nell'ntteepiameot.i intransigen¬ 
te dei datori d; la\oro 


Grotte di Gregna c della Chi¬ 
mica Anione. 

La festa, che è .'a prima or¬ 
ganizzata dalle cellule di fab¬ 
brica della zona Tiburtina. d 
iniziata alle 17.30. Ha parlato 
alle centinaia di operai e di 
cittadini, clic ri hanno parte¬ 
cipato. il compagno Fernando 
Di Giulio. Prima c dopo il di¬ 
scorso politico si è svolto ù 
ricco programma delle inizia¬ 
tive ricreative: le canzoni e gli 
stornelli si sono alternati con 
le macchiette e con la musica 
dell'orchestrina. Tutto si è con¬ 
cluso con un orando bailo nel 
salone della Casa del popolo. 

La festa giunge a conclusio¬ 
ne di un intonso lavoro per li 
*• Afoso», svolto dagli operai 
delle cellule organizzatrici 

L'attività per In sottosorino- 
no ha dato buoni risultati: tran¬ 
ne la cellula del deposito FF.SS 
di Portonaccio. cho è ancora «il 
50 por conio, le altre cellule 
hanno raggiunto o superato il 
loro obiettilo 

Por la diffusione, la cellula 
della Fiorentini, ogni giorno, 
diffonde dalle 60 olle 70 copie 
dell'Unità e nel corso della fe¬ 
sta ha preso l’impegno dt au¬ 
mentare ulteriormente il nu¬ 
mero delle copie Anche la ccl- 
’ula ATAC ha deciso di ripren- 
iore la diffusione giornaliera 
ìe'.l'Unità per tutto t! periodo 
Pii', n CO atro Eise nllowr r- K ru- 
»c or 

AL: '.a feste oltre ad essere il 


Le iniziative 
per domani 

Domani avrà luogo in ogni 
quartiere l'annunciata (/ioruafa 
di propaganda del Partito in 
direzione delle donne romane. 
Ogni sezione, opti! gruppo di 
compagne sono mobilitate in 
una grande opera di diffusione 
della stampa, di distribuzione di 
materiale di propaganda, di 
proselitismo, e nella realizza 
zinne di manifestazioni pubbli¬ 
che. 

Numerosi sono gli impegni 
per la diffusione straordinnria 
dell'Unità La sezione Monti 
diffonderà 50 copie. Borghesia- 
iia 20. Marranella 100. Valle 
Aurrlia 160, Latino Metronio 
50. Protestino 20. San Giovanni 
50. Tuscolano 30. Monte Verde 
Vecchio 70. Monte Verde Nuovo 
50, Porta Fluviale 50, Portuen- 
sc 20. Trastevere 130. Trullo 50, 
Xomentano 50, Ludovisi 20. Pa¬ 
ridi 30. Val Melaina 30. Gar- 
batclla 60. Ostiense 30. C. Co¬ 
lombo 30. San Basilio 200, Ostia 
Lido 30 

Ed ecco l'elenco delle mani¬ 
festazioni di domani: APPIO, 
ore 16: GARBATELLA. ore 17 
con Enzo Modica: P. FLUVIA¬ 
LE. oro 20. con .Muria «Michelti; 
OSTIENSE, ore 16.30. con Fran¬ 
co Raparelli: M VERDE V.. ore 
17. con Maddalena Areorinti; 
DONNA OLIMPIA, ore 16. con 
Diana Franceschi: PARIOL1, 
ore 16.30. con Giovanni Berlin¬ 
guer: PORTUENSE. ore 16. Ser. 
pio Micacei: TRULLO, ore 16, 
A. M. Ciai: MONTE VERDE 
NUOVO, ore 17. con Leo Ca¬ 
nnilo: BARGHESIANA. ore 19 
e 30 con Pirro Della Seta; MAR¬ 
RANELLA, ore 16.30. con Ma¬ 
risa Rodano: OSTIA LIDO, ore 
15, Antonio Fuscà. P. MAM¬ 
MOLO. ore 15,30. con Roberto 
Javicoli: VAL MELAINA. ore 
16 Pietro Zatta; SAN LOREN¬ 
ZO. orr 16.30. Maurizio Bac- 
chelli: PIF.TRALATA. ore 16.30. 
con Luciano C;uffini: NOMEN- 
TANO. ore 16. con Liglinolfi; 
L METRONIO. orr 20.30. 


Sergio Bruni al Sistina 

Venerdì sera, alle 21.30. il Tea¬ 
tro Sistina inizierà la serie del 
suoi speltaeoli autunnali di rivi¬ 
sta ed arte varia con un "recitar* 
di Sei Rio Bruni, la granili' ve¬ 
detta (Iella melodia napoletana 
Il cantante presenterà la Piedi- 
grotta 1959-60 della editrice « l.a 
Canzonetta ». facendola precedere 
da una rievocazione del più ce¬ 
lebri motivi antichi Al piano il 
maestro Mario Festa, con un trio 
(il solisti Presentatrice Lucia 
Felli. Sergio Bruni sarà accompa¬ 
gnato dal complesso musicale dei 
"Cadetti”. 


Mignon: Verdi dimoro con A. 
Uopburn 

Moderno: Stalingrado, con J 
Hanscn 

Moderno Saletta: La notte delle 
nozze 

New York: Un dollaro di onore, 
con J. Wnyne 

Parloll: La prigioniera del Sudan, 
con Y De Carlo (ap alle 16,30. 
utt. 22,45) 

Paris: 1 tre caballcros, di Walt 
Disney (ap. alle 15.30, ult. 22.45) 

Pinza: Il porto delle nebbie, con 
M. Morgan 

Quattro Fontane : Julte, con P 
Petit (apert. ore 16; ult. spett. 
ore 22.50) 

Qulrinetta: Sotto coperta con i) 
capitano, con «N. Gray (alle 17 
18.50-20.40-22.50) 

Klvoll: Sotto coperta con 11 capi¬ 
tano. con N. Grav (alle 17-18,50- 
20.40-22.50) 


TEATRI 

DELLE FONTANE (Frascati): Al¬ 
le 21.30: « Notturno magico ». 
Spettacolo, luce, suono, aequa. 
DELI.E MUSE: Compagnia di 
prosa Franca Dominici - Mario 
Silettl: Imminente Inizio spet¬ 
tacoli 

1I.ISEO: Stagione lirica autun¬ 
nale. Alle 21: « La Traviata » 

E.I'.li. (Palazzo del Congressi) : 
Sabato 10 alle 21,30: Superspet- 
taeolo delle Cento Vedette e 
Veglia Danzanti' per il « Gran 
Gala della Maschera d'Argen- 
lo » patrocinato dal Sindacato 
Cronisti Romani Prenotazioni 
861004 - 847178 - H84188 - 684316 
Fono ItOMitNO (V dei Fon im¬ 
periali): Alle ore 21.15 e 23: Ec¬ 
cezionali spettaeòti di « I.uci c 
Sitimi ». Prenotazioni Osa Cit 
LUCCIOLA DANCING (Casina 
delle Rose): Varietà intemazio¬ 
nale con « I Brutos » Caballeros 
de Espilila. Margot lite « /. - 
Borni) ». Manola Poralta, Jenny 
e Louis. 

NUOVO CHALET: Compagnia 
Franco Cnstellant-Elvi I.tsslnk. 
con F. Zentilllnl-E Ammirata: 
ore 21.30: « Sinc'ramente ». con 
Michel Durami Ultime repliche 
PALAZZO SISTINA: Da venerdì 
alle 21.15: Sergio Bnmi In 4 ec¬ 
cezionali spettacoli. Prenotazio¬ 
ni Osa-Cit 

PIRANDELLO: Compagnia G I.e- 
lio-E Bartolottl-D Pezzlnga 
Ore 21.30: « Saluti da Bertlia ». 
» Auto-da-fò ». « La donna dcl- 
l'insottlcida Larkpur». di T. 
William. Ultime repliche. 
SALONE DEI CAPOLAVORI 
(MllBeo delle Terme piazza Ese¬ 
dra): Imminente spettacolo clas¬ 
sico « Il negromante ». di L. 
Ariosto con Lello, Lupi, Bufi 
Laudi. Bertolottl. Pezzlnga. Re¬ 
gia di Tito Gucrrlni. 

BATIRI: Spettacoli gialli con G 
Donntnl. G. Platone. A.M. Ma- 
nicastri. E. Casini Ropo. Alle 
21.30: < Il fantasma dell’orto 

botanico ». di G. Cognl. Ultime 
repliche. 

CINEMA VARIETÀ' 

Allindilirn: Cielo giallo, con Gre 
gory Peck e rivista 
Altieri : Ordine segreto del III 0 
Reirh e rivista 
Ambra-Jovlnrlll: Cielo giallo, con 
G. Peck e rivista 
Principe: Esecuzione al tramonto 
e rivista 

Volturno: Unniche di mitra, con 
II. Vidal e rivista De Vico 

PRIME VISIONI 

Adriano: Un dollaro di onore, 
con J. Wnyne (alle 15-17.20-20- 
22.45) 

America: Stalingrado, con J. Han- 
scm (ap. alle 15. ult. 22.45) 
Archlmrdc: Snlvate la terra (alle 
16.35-18-19,30-21-22.45) 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arlstnn: Stalingrado, con J. Hnn- 
sem (apert. 15, ult. 22.45) 
Aventlno: Duello alla pistola (al¬ 
le 16.30-18.50-20.40-22.40) 
Barberini : Maigret e il caso 
Saint-Fiacre. con J. Gabln (alle 

15.30- 1B.05-20.10-22.45) 

Capital: Al Capone, con Rod Stel- 

ger 

Capranlca: Ciclo di fuoco, con G 
Peck 

Capranlchetta : La notte delle 
nozze 

Cola di Rienzo: Uomini IL 
Corto: Il moralista, con A. Sordi 
(16.45. 18.30. 20.30. 22.45) 
Europa: L'agguato, con II. Wld- 
mark (apert. alle 16. ult. 22.45) 
Fiamma: Il ruvido e II liscio con 
N Wooland (ore 1G.30, 18.15. 
20.20, 22.45) 

Fiammetta: Rio Bravo (alle 17 

19.30- 22 ) 

Galleria: Un dollaro di onore, con 
J. Wnyne 

Imperiale: Chiusura estiva 
Maestoso : Stalingrado, con J 
Ilnnsem (ap. alle 15. ult. 22.45) 
Metro Drive-In: Arriva Jcssc Ja¬ 
mes. con Bob Hnpe (alle 19.30- 
2230) 

Metropolitan: Estrrlna. con Carla 
Gravino (ore 16.30. 18.23. 20.25. 
22.45) 


GUIDA DEGLI SPETW0U 



RADIO 


TELEVISIONE 




RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
635; Previsioni del tempo per t 
pescatori: 7: Giornale radio. 3: 
Giornale radio - Rassegna della 
stampa italiana: 11: Radioscuo- 
la delle vacanze: 11 30. Musica 
operistica; li 55: Glauco Marci¬ 
ti e il suo complesso. 12 10: Ca¬ 
rosello di canzoni: 12 25: Calen¬ 
dario; 12.30- Album musicale: 
12 55: 1. 2. 3... via’.: 13 Gior¬ 
nale radio: 1335: Musiche d'ol¬ 
ire confine; 14: Giornale radio: 
14.15: Chi e di «cena?; 14 30: 
Trasmissioni regionali: 16 15: 
Previsioni del tempo per 1 pe¬ 
scatori; 1630: Parigi vi parla; 
17: Giornale radio - Program¬ 
ma per t ragazzi - c Le orec¬ 
chie di Meo » romanzo di Gio¬ 
vanni Bertinettl: 1730; Musi¬ 
che di compositori greci. 18' 
Pearl J D'Ormay: Paesaggio e 
leggende della Puszta: 18.15: II 
quarto d'ora Durium: 1830- A 
più voci; 18.45: La settimana 
delle Nazioni Unite; 19: Musica 
sprint: 19.15: Splendore e tra¬ 
monto della villeggiatura: 19 45: 
Aspetti e momenti dt vita Ita¬ 
liana: 20' Musiche da riviste e 
commedie; 2030: Giornale ra¬ 
dio; 21: Passo ridottissimo * 
Concerto del duo Gold-Ftzdate: 

21 45: Canta Fausto Cigliano: 

22 Pan a rea si veste di nuovo: 
22 30- Vetrina del disco; 23: 
23: Len Mercer e l suol archi: 
23.15: Giornale radio - Musica 
da ballo: 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
9: Capolinea: 10: Disco verde: 
12.10: Trasmissioni regionali: 
13: Disneylandia: 13 30: Giorna¬ 
le radio; 14: LuL lei e l'altro 
(Teatrino): 14 30: Giornale ra¬ 
dio: 14 40* Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Galleria del Cono: 


1530: Giornale radio: 16: Terza 
pagina. 17" Giro del Mondo; 18: 
Giornale radio - Le canzoni del 
giorno; 1830: Pentagramma - 
Musica per tutti. 19: Dallo 
shimmy al rock and roll; 1930: 
Motivi tn tasca; 20: Radlosera: 
20 30' Passo ridottissimo - Tre 
ragazzi in gamba: 21: Il pomo 
della discordia - Al termine: 
Ultime notizie: 22: Retrospetti¬ 
va del RadiiMlramma italiano - 
« Le formiche » radiodramma dì 
Anna Luisa Mfnoghini: 22 4.V 
La voce di Anna Mollo: 23: Si¬ 
parietto - Abat )our. 

TERZO PROGRAMMA 
19: Comunicazione della Com¬ 


missione Italiana per la Coo¬ 
pcrazione Geofisica Intemazio¬ 
nale agli Osservatori geofisici - 
La relatività del tempo e 11 pa¬ 
radosso del gemelli (IV. Consi¬ 
derazioni di un matematico): 
1915: Johann Wilks - Léonard 
Bem«teln (Musiche); 19 30 Al¬ 
manacchi Italiani e francesi. 
20: L* Indicatore economico; 

20 15: Concerto di ogni sera. 21: 
Il Giornale del Tento. 2120 
« Ruota » prologo, monologo ed 
epilogo di Cesare Vico Lodovi¬ 
ci (Comparila di Prosa di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana. con Rina Morelli. C Pi- 
lotto. A Foà. A. Tierl: 23- Em«t 
Krenek (Concerto). 



TELEVISIONE 


Vi segnaliamo 

(•«*•) ottimo - (•*•» buono 
(«♦) dlecreto - (•> gradevole 

CINEMA 

» Il moralista * (**) al Corso 
« Il porto delle nebbie » (*•) 
al Plaza 

* Archimede le clochard » 
(•) al Qulrinetta. Rivoli 
« Esterni» (*) al Metropoli¬ 
tan 

«Un dollaro dt onore» (•) 
all’Adriano, Galleria. New 
York 

«Al Capone - (•) al Capitili 
« / Ire caballeros » (*) al P.i- 
» u, 

-Ordine segreto de 1 .7 Rei eh* 
(••) aH’Altieri 

« Cliarlot pericolo pubblico » 
(••) all'Afiiea 

« l.a casa sul fiume - (•) al- 
1' Ainb.uK-i.it ori. Astoria 

- /()()() i-.iifiieei t per Mr. J oc - 
(•> all'Atlante 

- Giuuplii d iiqaflo - (••) al- 
rAt'.mtu* 

., // p/«««"«’« s « » «fi ,\'«)iituherga - 
(•••) al Berillo 
» Kurop i ili notte - I*) al 

Golden 

-Il ri:!n «• la notte - (*> al¬ 
lo Splendili 

» l.'itomo che non voleva uc¬ 
cidere - (•*) aU'Auienc 
*/.«■ miniere ili re Salomone- 
( • I all'Apollo 

« Li- avventure ih Braccio di 
Ferro - (*! all’Avorio, Leo- 
ritu* 

« 11 capitano soffre fi mu¬ 
re » i *) al Colonna 
-Pluto, Pippo e Paperino . 
( *> al Silver L"ine 

- Mitre ili sabbia - (•) al Bo¬ 
ston 


Ro\y: Cielo di fuoco, con G. Peck 
(ap alle 16.31). ult 22.45) 

Sidone Margherita: La vita a due. 

con D Darrleux 
Smeraldo: La notte delle nozze 
Splendore: Gigi, con L Cnron 
Siiprrclnrina: L’agguato, con II. 
Whlinark (alle 15.30-17.35-19.15- 
20.15-22.15) 

Trevi: Uomini II 

Vigna Clara : Salvate la terra 
(apert. alle 16,30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Cliarlot pericolo pubblico 
Airone: La battaglia del Pacifico 
Alce: Amsterdam operazione dia¬ 
manti, con E. Bartok 
Alcyone: Allarme a Scottami Yard 
con D. Shaw 

Ambasciatori: La casa sul fiume 

Appio: Allarme a Scollami Yard, 
con D. Shaw 

Arici: La carica dei 600. con E- 
Flynn 

«Arlecchino: Fra due trincee, con 
V. Johnson 

Astorla: La casa sul fiume 
Astra: Racconti d'estate, con Sil¬ 
va Kosclna 

Atlante: 1000 cadaveri per Mr. 

Joe, con H. Montgomery 
Atlantic: Giungla d’asfalto, con 
M. Monroe 

«Aureo: Arcipelago In flamine, con 
J. Garfleld 

«Ausonia: Questa è la mia donna, 
con J. London 

Avana: Amami teneramente, con 
E Presley 

Ilelslto: Il processo di Norimberga 
Bernini: Il mondo nelle mie brac¬ 
cia. con G. Peck 
Bologna: Allarme a Scotland 
Yard, con D. Shaw 
Brancaccio: Allarme a Scotland 
Yard, con D. Shaw 
tirasti Cine: Imminente apertura 
Bristol: Il figlio di Tarzan 
Hroadway: Rebecca, la prima 
moglie, con L. Olivier 
California: La tua pelle brucia 
con A Qiiinn 

Clnrstar: Una storia del West 
Delle Maschere : Breve chiusura 
estiva 

Dcllr Terrazze: l.a figlia del dr 
Jekyll, con J Agar 

Delle A’Itforle: Chiuso per rin¬ 
novo 

I>rl A'ascelln: Passaporto per l'in¬ 
ferno. con D D..rs 
Diana: St Louis Blues 
Eden: I 10 della legione, con Buri 
Lancaster 

Espcro: Amori e guai, con M Ma 
stroia uni 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(A’Ialc Marroni) 

Ozz: alle ore 21 riunione di 
corse di levr.f-ri 


Excelslor: Paracadutisti d’assalto 
Fogliano: Il vampiro 
Barbatella: Le avventure di Mar¬ 
co Polo 

Gardenrlne: Fra due trincee, con 
V. Johnson 

Giulio cesare: Capitan Kld. con 
C. Lnughton 
Golden: Europa di notte 
Indulto: Questa è la mia donna. 

coti J. London 
Italia: Donne all’Inferno 
La Fenice: Indagine perirolosa, 
con J. Dawkins 

Mondiali Fra due trincee, con V. 
Johnson 

Nuovo: Eredità selvaggia 
Olimpico: Totò al giro d'Italia, 
con Totò 

Palestrlna: La tigre di Eschnapur 
Quirinale: La divina 
Rex*. Come prima, con Z. Gabor 
Rialto: Il sergente di legno, con 
J. Lewis 

Rltz: Il mondo nelle mie braccia, 
con G. Peck 

Savoia: Fra due trincee, con Van 
Johnson 

Sptendld: Il vizio e la notte, con 
N. Filler 

Ht.tdliim: Il sergente A’ork. con G 
Cooper 

Tirreno: Lo sparviero del mare, 
con E. Flynn 
Trieste: L'oro della California, 
con V. Mn.vo 

Ulisse: La gatta, con F. Amoul 
Ventuno Aprile: La conquista del 
West, con G. Cooper 
Verb.ino: l.a nipote Sabella, con 
T Pica 

Vittoria: Dr.icula nella casa degli 
orrori 

TERZE VISIONI 

Alba: Il prigioniero di Zcnda, con 
S. Granger 
Anime: L'uomo che non voleva 
uccidere, con D. Murray 
«Apollo: Le miniere di re Salonio 
ne. con S. Granger 
«Aquila: Chiusura estiva 
Arcnulu: Duello n Rii» Argento 
Augustus: U-570 contrattacco si 
luri 

Aurelio: Ascensore per il patibolo 
con J. Moreau 
Aurora: La cortigiana di Babilo¬ 
nia, con R. Montaib.in 
Avorio: Le avventure di Braccio 
di Ferro 

Rotto: Maracaibo, con A. Lane 
Boston: Mare di sabbia, con J. 
Gregnon 

Capannello: Riposo 
Cassio: I vampiri dello spazio 
Castello; Passaporto per l'inferno 
con D Dois 

Centrale: Maracaibo, con A Lane 
Claudio (Ostia Antica): Volo su 
Marie 

Cloillo: Gli occhi clic non sorri¬ 
sero, con l, Olivier 
Colonna: Il capitano soffri' il ma¬ 
re. con A Gulnness 
Colosseo: Tempo di furore 
Corallo: Faceta d’angelo, con M 
Rooney 

Cristallo: Tarzan e lo stregone. 

con G. Scott 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: La bestia, con T. 
Cook 

Diamante: Ribelle In città, con R 
Roman 

Do ria: Non perdiamo la testa 
Due Allori: Inferno d’acciaio 
Edelweiss: Alibi dell'ultima ora. 

coll A. Todd 
Esperta: Arcipelago In fiamme, 
con J. Garfleld 

Farnese: Il sergente di legno, con 
J. Lewis 

Faro: 1940: fuoco sul deserto 
Hollywood: Duello a Fort Smith, 
con li. Evans 
Impero : Le veneri del peccato, 
con E. Bartok 

Iris: La casa ila tè alla luna 
(l'agosto, con M. Brando 
■Ionio: Paris Holiday, con A. Ek¬ 
berg 

l.roclne: Le avventure di Brncclo 
di Ferro 

Marconi: Hollywood o morie, con 
J. Lewis 

Massimo: Il colosso di New York, 
Mazzini: Sotto la minaccia, con 
G. Nndcr 

Magarli: Kit Carson 
Noverine: 11 vendicatore, con R. 

Schiaffino 
Odeon: Sotto la minaccia, con G. 
Nader 

Olympia: I radetti della III Bri¬ 
gala. con J. Derek 
Oriente: Una avventura di GII 
Blas 

Ottaviano: Non perdiamo la testa, 
con F. Valeri 
Palazzo: El Gringo 
Planetario: Vietato rubare le stel¬ 
le, con J. Russell 
Platino: HafiU-he di mitra, con H. 
Vhlal 

Preneste: Il colosso di New York 
Prima P«»rta: La frusta dell’amaz¬ 
zone, con G. Madison 
Puccini: I marciapiedi di New 
York, con B. Stanwycli 
Krgllla: Addio per sempre, con 
M. Del Frate 
Roma: Anime bruciate 
Rubino: Chiusura estiva 
Sala Umberto: Uno straniero a 
Cambridge, ron H. Kruger 
Silver Cine: Pluto. Pippo c Pape¬ 
rino alla riscossa 
Sultano: La battaglia del Pacifico 
Teiere: Riposo 
Trlannn: Tarzan e lo stregone. 

con G. Scott 
Tuscolo: Guardia, ladro e came¬ 
riera. con F. Cigliano 


DOMANI 

in « esclusiva » al Cinema 

METROPOLITAN 

timlilniMM frrrri rrrrrrrrmr» 


ALPEeiD ■ MICHELE 

ROfòDI I M0f?iGAN 


VITTORIO 

DE SICA 


ELEONOfcP 

ROSSI DRAGO 


BENAIÒ 

SAIYA1DRI 


VIRA ■ PIERRE 

SILENTI ■ CfòESSOY 


3 
5 

4 



ARENE 


Aurora: La cortigiana di Babilo¬ 
nia. con R Montatban 
Hocrea: French can-can, con M 
Felix 

Boston: Mare di sabbia, con John 
G rrgson 

Castrilo: Passaporto per l'inferno 
con D. Dors 
Colombo: Riposo 
Columbus: Il vendicatore nero, 
con E. Flynn 

Corallo: Faccia d'angelo, con M 
Rooney 

Delle Grazie: Riposo 
Esedra: Stalingrado con J. Han- 
sem 

Felix: Italia K. 2 
Giov. Trastevere : Nuvola nera. 

con B. Crawford 
Laurentina; Agguato nella giun¬ 
gi.» 

Diurno: Quando gli angeli pian¬ 
gono 


Flora Lillo alle 19.1 
« Vacanze al quartieri 


17: La TV del ragazzi: < Lan¬ 
terna magica » racconti illu¬ 
strati per I pio piccini: Toni¬ 
no o l'armonica; Tommy, il 
leone; Gumby si diverte - 
< XXII Festival Intemaziona¬ 
le di Musica Contemporanea » 
dal Teatro "La Fenice” di Ve¬ 
nezia - Giuochi e favole per 
bambini - Testi di Luciano 
Folgore - Nell'Intervallo tra 
la prima e seconda parte (ore 
1330) Telegiornale (Edizione 
del pomeriggio). 

19 45* Vacanze al quartieri alti 

(Crer.ac* televisiva in un at- 


IERI 


Finalmente 


Finalmente, buona 
ultima, la TV cl ha 
presentato lunedi se¬ 
ra un servizio «ull’in- 
ccntro Eisenhower- 
Krusciov: un primo 
tentativo di chiarire 
ai telespettatori come 
si è giunti ad un 
avvenimento ritenuto 
addirittura impensa, 
bile «ino a pochi mesi 
or tono. 

Diamo atto alla TV 
di aver affrontato il 
problema. Né ci inte¬ 
ressa, adesso, esami¬ 
nare nei particolari il 
lungo documentario. 
Indicare i residui ba¬ 


vosi dello ■ spirito 
della guerra fredda * 
e della « crociata » 
che. qua e là, affio¬ 
ravano ancora. Ciò 
che conta è che final¬ 
mente si è preso atto 
che I grandi problemi 
che dilaniano il mon¬ 
do. vanno affrontati 
con trattative pacifi¬ 
che. Abbiamo potuto 
cosi avere dalla TV 
un « quadro » di ciò 
che è stata la guerra 
fredda che, seppure 
in gran parte viziato 
dal solito servilismo 
atlantico, ha però per¬ 
messo a ciascuno di 


noi di capire più chia¬ 
ramente che non c’è 
ormai nessuna alter¬ 
nativa possibile ella 
pace e ella disten¬ 
sione. 

Certo la TV non ha 
neppure tentato di 
spiegare le ragioni 
più vere dell’odierno 
incontro di Washi¬ 
ngton; il farlo avreb¬ 
be significato parlare 
delle continue inizia- 
tive sovietiche, della 
cria! atlantica e delle 
sue cause, delle posi¬ 
zioni inglesi contrap¬ 
poste • quelle detras¬ 
se Parigi-Bonn-Roma, 


del brusco risveglio 
dell’opinione pubblica 
americana (e non solo 
americana) di fronte 
alla realtà di una 
Unione Sovietica pa¬ 
tria dello Sputnik ed 
ora del Lunik. Il far¬ 
lo avrebbe significato 
mostrare a tutti qua¬ 
le grave responsabi¬ 
lità gravi sugli uomi¬ 
ni che dirigono la po¬ 
litica estera italiana, 
ultimi ed isolati cam¬ 
pioni della guerra 
fredda. Ma le viva 
Immagini del video 
partano spesso da so¬ 


le, e la verità si fa 
strada, inevitabilmen¬ 
te seppure a fatica, 
nonostante I tentativi 
di • manipolarla ». 

(Nella stessa sera¬ 
ta, ahimè, il telegior¬ 
nale consisteva In un 
lungo corteo di mini¬ 
stri e sottosegretari 
in giro per l’Italia a 
premiar gente. Il so¬ 
lito documentarlo del 
regime, Insomma. E’ 
dunque proprio Im¬ 
possibile fare un pas¬ 
so avanti senza pre¬ 
cipitarsi subito a far» 
ne due indietro?) 


lo di Daniele D'Anza - Per¬ 
sonaggi ed Interpreti: (Ro¬ 
berto) Leonardo Cortese ; 
(Thea) Fiora Lillo; (Gianni) 
Alberto Bonucci; (Gfosi) Ma¬ 
ria Grazia Francia; (Josephi¬ 
ne) Dina Sassoll; (Frederich) 
Mario Scaccia . Regia di Da- 

. niele D’Anza». 

2030: Tie-tac - Segnale orario - 
Telegiornale (Edizione della 
sera). 

20 50: Carosello. 

21: La svolta pericolosa (Una 
storia d'oggi in quattro pun¬ 
tate - Soggetto e sceneggia¬ 
tura di Gianni Bongioanni - 
Prendono parte alla terza 
puntata: Sergio GirardL Ma¬ 
ria MontL Tommaso Bucci, 
Luca LiguorL Andrea Borsa- 
nl. Rita Quartiroli. Ruggero 
Bottoni e con la partecipazio. 
ne dei Militari della Guardia 
di Finanza - Regia di Gianni 
Bongioanni). 

21 45: Il Maestro di Cappella 
(Intermezzo giocoso di Dome¬ 
nico Cimarosa - Il Maestro di 
Cappella: Otello Sorgonovo - 
Compagnia del Teatro Musi¬ 
cale della Villa Olmo di Co¬ 
mo - Scene e costumi di Pip¬ 
po Trivelli . Regia di VladI 
Orengo - Produzione Laus 
Film). 

22 05: I viaggi del Telegiornale: 
Argentina (Servizio di Aldo 
Assetta . Prima puntata). 

2235: Arti e scienze (Cronache 
di attualità - Realizzazione di 
Nino Musu). 


22.55: Telegiornale 
della notte). 


(Edizione 


OGGI il BARBERINI 

INIZIA LA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 1959-’60 
CON IL CAPOLAVORO DI DELANNOY 

'TjiUmut% 



dal romanzo di 

GEORGES SIMEN0N 

*1 Affaire Saint-Fiacre* 
dialoghi d» 

MICHEL AU0IAR0 


ISCHIl AuaziR VMEhTikE TES3ER 
MCHfl VlTOlD-PAUt. FfUNKtuR 
ROBERT HfRSCH ARMAVO* NAVAARt 


(4 frpnrò 

mTitvooa Craltn P«rx> 

TiTAUm,* *CMT* 


IL PIU' GRANDE DI TUTTI I MAIGRET 

SPETTACOLI ORE: 15.30 - 18,05 . 20.10 . 22.45 
SI consiglia il pubblico di vedere il flint dall'inizio 
Fino a nuovo avviso a mezzo stampa sono sospese tutte 
le tessere c biglietti omaggio 


CHRISTINE 

KAUFFMANN 

A«tARJO 

l/ALPEMARIN 

CRFOPXzES 

MARCHAL 


GERONIMO i 

MEVNIEfc ; 

ENZO : 

TufòCO : 

rooDOlìlAN: 

GRAY : 



lirc.iA DI 

CAMIU0 MASTRO CINQUE : 

UN riLM PlinOOTTD DA I 

EPMANNO DONATI • 
e luigi CARPENTIERI : 

IV COl'k'OOUZiONE IFAir». FRANCESE * 
cuMLsoAUusnL'n.»M',ni ; 
TtCHNlCOlDP.w TtCRNlCAMA - 
DIMKIMHIHS 


- 

ciwiuracfu/iM 


Lucciola: La pista del Tmna- 
huwatcks 

Nuovo: Eredità selvaggia 
Ottavilla: Riposo 
Parnnà: La battaglia dei V-l 
Pineta: Il ritorno di Joe Dakota 
Pio X: Alibi, con E. O. Basse 
Platino: Raffiche di mitra, con H. 
Vidal 

Portuensr: I piloti dell'Inferno 
Puccini: I marciapiedi di New 
York, con B. Stanwycli 
Regilla: Addi» per sempre, con 
M. Del Frate 

S. Basilio: La curva del diavolo, 
con C. Wllde 

S. Ippolito: Totò cerca moglie, 
con Totò 
Saverio: Riposo 

Sultano: La battaglia del Pacifico 
Taranto : La ragazza «li piazza 
S. Pietro, con W. Ciliari 
Tiziano: Amori e canzoni 

SALE 

PARROCCHIALI 

Avita: riposo 
Bellarmino: riposo 
Belle Arti: riposo 
Chiesa Nuova: L'uomo del Colo- 
rado. con W. Holden 
Colombo: Riposo 

Columbus : il vendicatore nero, 
con E. Flynn 
Degli Sriplonl: riposo 
Dei Fiorentini: riposo 
Della Valle: Quel povero diavolo 
Due Macelli: chiusura estiva 
Delle Grazie: riposo 
Euclide: El Alamein 
Farnesina: riposo 
Giov. Trastevere : Nuvola nera, 
con B. Crawford 
Guarialunc: Riposo 
Libia: Riposo 

Livorno: Quando gli angeli pian¬ 
gono 

Nomentano: Cortina di Bple. con 
J. Ilayden 

Orione: Il tunnel del terrore, con 
P. O'Brien 
Ottavilla: riposo 

Pax: Il mostro che sfidò il mondo 
Pio X: Alibi, con E O. Basse 
Quiriti: Il bacio della morte, con 
V Mature 
Radio: riposo 
Riposo: riposo 
Sala Eritrea: riposo 
Sala Piemonte: Un americano 
tranquillo, con J. Wayne 
Sala S. Spirito; riposo 
Sala Saturnino: riposo 
Sala Sessorlana: riposo 
Sala Traspontina: Il cerchio della 
vcmfrtta. con R Scott 
Sala Vigno!!: riposo 
Salrmo: L’arpa birmana, con R. 
Miknni 

San Felice: L'uomo del Colorado, 
con W. Holden 
Saverio: riposo 
Tiziano: Amori c canzoni 
S. Ippolito: Totò cerca moglie, 
con Totò 


CINEMA CHE PRATICHERAN¬ 
NO LA RIDUZIONE AGIS-ENAl! 
Alhambra. Africa. America. Bran¬ 
caccio. Bristol. Cristallo. Corallo. 
Belle Terrazze. Fiammetta. Faro. 
Massimo. Maestoso. Niagara. Ro¬ 
ma. Rialto, Sala Umberto. Splen- 
dld. Salerno, Tirreno. Tuscolo, 
l'Ipiano. TEATRI: Chalet. Piran- 
«Jrllo. Satiri. 


OGGI in Anteprima Nazionale 
ai Cinema 

RIVOLI e 
QUIRINETTA 

rraomaaooi wrmwivm. 

fi CARICO DI BtW DOMNt., 

\\ AVVINI URI t Alile 

1 


iVSLSS? 

mi*?- i ^ 



SoTTo COPERTA 

,l Crp™$ 





























CON LA PARTECIPAZIONE AZZURRA 


Pallanuoto di lusso 
da oggi a Mo sca 

U.R.S.S., Ungheria e Romania le 
altre partecipanti al quadrangolare 


Tre dello quattro nazioni 
che in Europa vanno por la 
maggiore nello sport della 
pallanuoto, UIISS, Ungheria 
c Italia, saranno rappre¬ 
sentate oggi a Mosca da una 
squadra ciascuna per dar vi¬ 
ta ad un interessante «qua¬ 
drangolare ■ al (pialo parte¬ 
ciperà anche la Itoinania. 
Senza ombra di dubbio pos¬ 
siamo affennnio chi' (ielle 
quattro, la nostra equipe è 
quella che nuoterà meno al¬ 
lori. 

Questa infatti è la cruda 
realtà scaturita dagli ultimi 
confronti sostenuti con le 
suddette compagini in questi 
ultimi tempi e dalla sicura 
assenza di uno tra i più forti 
pallanuotisti italiani, cioè 
Gionta. 

Contro Ja squadra sovieti¬ 
ca, infatti, il nostro « sette- 
riuscì a spuntarla faticosa¬ 
mente una volta, a Napoli, 
ma dovette successivamente 
soccombere in un incontro 
disputato a Bologna. Indi, a 
Roma, contro l'Ungheria, nel 
doppio confronto dove la no¬ 
stra B seppe fare tanto cose 
buone, i componenti della A 
furono ancora una volta bat¬ 
tuti. Infine, durante lo Uni¬ 
versiadi, la pallanuoto ita¬ 
liana dovette soccombere 
nuovamente alla Jugoslavia. 

Comunque vadano le cose, 
però, la partecipazione az¬ 
zurra a questo « quadrango¬ 
lare » è da ritenersi vantag¬ 
giosissima por la nostra pal¬ 
lanuoto poiché le permetterà 
di mantenere stretti rapporti 
con gli avversari più dotati 
che avrà di fronte alle pros¬ 
sime Olimpiadi di Roma. 

La comitiva azzurra ò com¬ 
posta dal D.T.. dall’allcnnlo- 
rc e dal giocatori: Rossi. 
D’Altrui, Pizzo. Bardi, Do- 
nnerlein, Pnrmogiani o Man- • 
udii. In qualità di riservo 
sono partiti anche Lonzi. La¬ 
voratori, Giierrinl o Ccraseo. 

Il programma 

Iff SETTEMBRE 
Rnmnnla-Unghcrhi; urss-a- 
URSB B; riposa ITALIA. 

17 SETTEMBRE 
1TALIA-URHH 11; URSS A- 

Romanla; riposa Ungheria. 

18 SETTEMBRE 
ITAI-IA-UR8S A; Ungherla- 

URBS B; riposa Romnnlu. 

19 SETTEMBRE 
ITAUIA-Utighrrln; Itomnnia- 

URS8 11; riposa URSS A. 

20 SETTEMBRE 
ITALIA-Romania; URSS A- 

Unghrrla; riposa URSS II. 


Alaurina vince 
alle Capannelle 

Promettente esordio di Alau¬ 
rina nella riunione di lori po¬ 
meriggio alle Capannelle. La 
portacolori della Razza del Soldo 
un po’ avvantngglatn dal ter- 
Tcno appesantito dalla pioggia 
caduta abbondante nclln matti¬ 
nata 6 riuscita ad affermarsi 
nettamente nel ben dotato Pre¬ 
mio Valle che concentrava le 
attenzioni del 'pubblico. 

Alla partenza Assorgi scatta- 
▼a subito al comando incalza¬ 


lo pelò da Pinkaya clic presto 
lo superava apparendo al co¬ 
mando all’Inizio della curva. 
Nella sua scia si intravedevano 
'.'importato Doublé .Scotch, As¬ 
pergi c gli altri tulli riuniti. 
Pinkaya nel .tentativo di far 
M-ntire agli esordienti la sua 
maggiore espeilenza Imprimeva 
alla gaia un ritmo molto so- 
•-tcnuto enti.indo chiaramente 
prima in retta d'arrivo. Alla in- 
tciM’/ionc delle piste pero con 
bella azione avanzava Alani ina 
clic alle « tribune n appariglia¬ 
va la hat listi alla superandola 
con facilità, niellile all'esterno 
avanzavano anche Doublé Sco¬ 
tch e Medoro che riuscivano a 
superare a loro volta la sfinita 
Pinkoya per terminare nell'or¬ 
dine dietro la vincitrice. 

1. CORSA: Falasco, Monday, 
Tot. v. l.'t ace. Hi; 2. CORSA: 
Alba Reale, Caccilo. Tot. v. 24 
p. p. 2.1-1» lice. 22; 3. CORSA: 
Ispra, Fruscolo Tot v. 52 p. 24- 
22 acc. 3HH: 4 CORSA: /.ambo, 
Kaginaw. Maronesslna. Tot v 93 
p 41-32-12 acc. 2911; 5. CORSA: 
Abiurino, Doublé Scotch, Medo¬ 
ro. Tot v 22 |> 22-45-17 ace 97. 
ti CORSA: Orono, Arafranca. 
Discolo. Tot. 41 17-19-112 dee. 

107; 7. CORSA; Vittoria. Vane¬ 
sio. Limolila. Tot v 35 p. 19- 
25-102 acc 237 
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FUMAGALLI era atteso per 
vedere le sue eoiiill/loiil ili 
forma In vista dell’esordio a 
Bologna: ma lo debolezza de¬ 
gli svizzeri non lui permesso 
di saggiare a fondo II giovane 
Interno bianco:»/zìi rro 



CICLISMO 


OTTANTA PURI IMPEGNATI IN SEI TAPPE PER UN TOTALE DI 1099 KM. 


finalisti delle “cento corse,, 
domani al “via!,, della S. Pellegrino 

La carovana attraversa l’Italia per giungere fino a Messina - Il percorso e l’assenza degli 
azzurri rendono impossibile ogni pronostico - A Reggio Emilia è posto il primo traguardo 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MILANO, là — Un'altra 
boeri ita d'uria pura per i 
» sninei/ rs - incalliti, disincan¬ 
tati. 

Dopo la Ruota d'Oro. ecco 
la S;ui Pellegrino 

Partali (il (/naie Irono eòe 
troppe cose nel nostro sport 
sono affidate ulVimprotnn.su- 
ztone. mentre lo disciplina 
esigi- sistemi di preparazione, 
ab meni azione ed (monismo di 
precisa concezione tecnica) 
afferma che la tiara liti incon¬ 
trato il sito favore: - . è ispi¬ 
rata — dice — ad un’ampiez¬ 
za di vedute eccezionale; è 
congegnata con il doppio sco¬ 
po di alimentare le scarse ri¬ 
sorse delle Società c selezio¬ 
nare i mitilinri dilettanti delle 
diverse Kepi orli -. 

Sottoscriviamo. 

F.' stata trarutn una formula 
orininole, infeilif/enfe, utilis¬ 
sima Pruno si lanciano nn- 
l/liaia di radazzi Quindi si 


trasferiscono i più promet¬ 
tenti dal dilettantismo al pro¬ 
fessionismo. dove ti aecom/ia- 
linano e si guidano negli ini¬ 
ziali, difficili passi della car¬ 
riera. 

Cento corse. Co si lo San 
Pellegrino arriva dappertutto, 
lavora in profondità fi suo 
setaccio A granile, ma ha te 
maglie strette I deboli sono 
messi da parte e le raceo- 
,Mondazioni nor. valgono Pur 
apprezzando lo spirilo delle 
sollecitazioni, non si transige 
dagli schemi, e si confermano 
soltanto le desit/nazioni degli 
esperti L'elenco degli ammes¬ 
si comprende SO corridori che 
rappresentano tutte le Repioni 
d’Italia, e sono stofi selezio¬ 
nati in conformità al bando 
di regolamento. 

Restano a casa anche Ven¬ 
ta reti i. Tra pò. Chiodini, Zorzi 
e Tonucci, gli azzurri. 

Il futto non deve sorpren¬ 
dere. anzi Lo scopo delta 
manifestazione è quello di 


scoprire atleti nuovi di zecca. 
Poiché la corsa ha finora as¬ 
solto il compito in maniera 
più che buona. A logico che 
mantenga le proprie caratte¬ 
ristiche 

Al severo collaudo delta fi¬ 
nale narteci pano i dilettanti 
ritenuti capaci di sopportare 
le fatiche, i disagi e i inerpici 
che una gara a tappe richiede. 
Giusto. E poi è mutile tergi¬ 
versare. illudersi con le cor- 
sette. Se un giovane ha i mez¬ 
zi per il mestiere deve sbri¬ 
garsi. Le attese stancano, 
spesso rovinano 

Oltre a tutte le provvidenze 
(ospitalità, servizi in corsa, 
equipaggiamento) disposte a 
favore dei concorrenti, la San 
Pellegrino ha destinato per I 
più brani un monte di premi 
di due milioni all’incirca. cosi 
ripartito: C00 mila lire per la 
classifica generale. 100 mila 
lire per tappa, 15 mila lire 
al giorno per la - maglia aran¬ 
cio -, 150 mila lire per i tra- 


SCARSA DI INDICAZIONI L’AMICHEVOLE DI IERI ALL’OLIMPICO 

La Lazio s’impone facilmente (4-2) 

alla mediocre Selezione Svizzera 

_ -, _ —-—— —- 

Per i laziali hanno segnato 'Pozzi, Mariani e butnagalli (2) - Per gli svizzeri “doppietta,, 

del centroavanti (grazie a due errori di Janicli) - Due pali colpiti dai bianco-azzurri 


BELI.INZONA : I*rmutuimi, 

Rutilisi citi, Giunoni, Kimoni, 
Tcrmglil. Moltrnslo, Trapletll. 
Iliilitz, Wneckerlt, Wechscllicr- 
ger. Lucchini. 

LAZIO: Gel, Lo Buono, Eufr- 
ml; Carradori, .fallirli. Brini; 
Mariani, Fumagalli, Tozzi, Fran¬ 
zini. Redigili. 

RETI: nel primo tempo; al 
14’ Tozzi, al 16’ Mnrbinl, al 19’ 
e al 23’ Fumagalli, al 33’ U’aee- 
kerll. Nella ripresa; al lo’ Wacc- 
krrlt. 

ARBITRO: Stiardella di Roma. 

NOTE: Pioggia e terreno leg¬ 
germente /inculato, presenti 300(1 
persone circa. Nella ripresa l.o- 
vnil ha sostituito pel. Puzzali 
lui preso 11 posto ili Fumagalli e 
Bizzarri lineilo di Redigili; nel 
llcllinzoiui Santini lui rimpiaz¬ 
zato Ruiiustelll e Rasenlerra Si¬ 
muli, Poi A uscito .Iniilrh ni Eli- 
frinì si A spostato ni centro 
mentre Del Ornila è entrato a 
terzino. _ 

riattendo nettamente la se¬ 
lezione svizzera, la Lazio ha 
raggiunto l’intento di riscat¬ 
tare la sconfitta di Ancona c 
di riappacificarsi con i propri 
sostenitori: ma non si può 
dire che. l’amichevole di ieri 
all'Olimpico sia riuscita utile 
anche per altri nersi per c- 
sempio per perfezionare il 
giudizio sulle possibilità dei 
biancazzurri o per saggiare le 


condizioni di Fumagalli che 
domenica a lìologna sarà 
chiamato a sostituire Visen¬ 
tin (assente perché deve scon¬ 
tare una giornata di squali¬ 
fica inflittagli alla fine dello 
scorso campionato quando 
giocava ancora nelle file del¬ 
la Fermami). 

Il fatto è che il disinte¬ 
resse, l'apatia ed anche la po¬ 
chezza tecnica degli avversari 
(per la maggior parte gioca¬ 
tori del Hcllinzona) hanno 
ètalmcntc facilitato il compito 
dei biancazzurri da impedire 
ogni giudizio sul conto dei 
ragazzi di Bernardini. Si può 
solo dire che la Lazio ha 
confermato i difetti già pale¬ 
sati nelle precedenti amiche¬ 
voli con l’Atletico Madrid c 
il Bologna (mancanza di for¬ 
ma gi Carradori c carenza di 
un'ala sinistra pratica e inri- 
sira) figurando meno che nel¬ 
le precedenti occasioni a cau¬ 
sa delle condizioni del ter¬ 
reno. 

F.' not n infatti che l'arma 
principale dei biancazzurri i> 
la velocità: e sul terreno ba¬ 
gnato non si può giocare trop¬ 
po in rclocild. Quanto ai me¬ 
riti sono pure ugualmente no¬ 
ti: i miglioramenti di Cci, I.o 
Buono, Janich c Franzini, cui 


si sono aggiunti nell'occasione 
i frutti del progressivo am¬ 
bientamento di Brini nel nuo¬ 
vo ruolo di mediano e di Ma¬ 
riani all'ala (pregevoli alcuni 
suoi spunti in velocità e pre¬ 
gevoli certi scambi con il cen¬ 
tro: tali comunque da far rim¬ 
piangere l'assenza di un altro 
Mariani a sinistra). 

Di Fumagalli invece si è Di¬ 
sto che si mnove già abba¬ 
stanza bene, con scioltezza ed 
intelligenza: ma non ci sem¬ 
bra che abbia ritrovato In de¬ 
cisione c il - fiato - dello scor¬ 
so campionato. Ber il resto 
non c'è stato nulla di nuovo 
'da registrare: per cui pos¬ 
siamo passare direttamente 
alla cronaca dopo aver ag¬ 
giunto clic i migliori tra gli 
elvetici sono apparsi il ccn- 
t ramedia no, il ccntravanti- 
(arrctrato alla llidcguti) c 
l'interno sinistro, avanzato in¬ 
vece come un autentico cen¬ 
tratami. Buthz c Moltrasio, 
rispettivamente c .r granata rd 
ex laziale, si sorto mossi ab¬ 
bastanza, ma non hanno fatto 
rimpiangere eccessivamente 
la loro scomparsa dalle scene 
del calcio italiano. 

Si comincia con la pioggia 
c con la Lazio all'attacco. Gli 


OLTRE OTTANTAMILA SPETTATORI AFFOLLAVANO IL « NFESTAOION 


Pareggia la Fiorentina a Budapest 
nell'amichevole con il M.T.K. (1-1) 


Per la sfjtiarira viola Ila spanalo Montuori 


Si 


piorato 


sul (ilo tiri mappiorr rt|iiilil>rio 


FIORENTINA: Sarti; Mala- 
trasl. Segato; Chlappella. Itu- 
bottl. Orzan; llamrlm, Lnjaro- 
no, Montuori. Grattnn. Petrls. 

M.T.K.; Gelei; Pallrko. la»ii- 
tos; Nagy. Slpus. Kayak III: 
Sandor, Bodor, Arato, Mutuar, 
Slmrfak. 

ARBITRO: Marshall (Austria). 

MARCATORI: al 6* del se¬ 
condo tempo Montuori: al 37* 
Mainar. 

NOTE: Nel secondo tempo la 
Fiorentina ha sostituito Lojaeo- 
no, spostando Montuori a mezzo 
sinistro, Grattnn a mezzo de¬ 
stro e Inserendo Fantini al cen¬ 
tro dell'attacco. Negli ultimi 
cinque minuti Sarti è stato so¬ 
stituito da Alhrrtnsi. Il M.T.K. 
ha sostituito Pallrko con Gal e 
Bodor con Bota e. al 25'. Ara¬ 
to con Ka rasz. _ 

(Nostro servizio particolare) 

BUDAPEST.' ÌT — Lo stadio 
Illuminato a giorno presenta 
una vista di assieme magnifi¬ 
ca; è gremito in ogni ordine di 
posti: 80 mila circa sono gli 
spettatori presenti. 


Batte la Fiorentina, elio sem¬ 
bra studiare un po’ l’avversa¬ 
ria. assicurandosi eoi» Chlnp- 
pella. Gratto!» e ' I.ojaeono il 
controllo del centro campo. Or¬ 
zai» gioca a ridosso ili Robetti, 
quasi da centro-mediano meto¬ 
dista. lasciando ai terzino az¬ 
zurro il compito di entrare tn 
seconda battuta 

Per venti minuti circa è sta¬ 
ta una girandola di azioni del¬ 
l'attacco viola. Ik-i» sostenuto 
da Chiap|»ella. liamrim od il 
trio centrale hanno piu volte 
strappato applausi a scena 
a|»erta. Con Ulte trame. Rute 
e rapidi scarni»! i viola si sono 
portali pi») \olte in posizione 
buona por il tiro ma poi. vuoi 
per imprecisione, vuoi per la 
bravura della difesa magiara, 
questi venti minuti di conti¬ 
nua pressione sono passati sen¬ 
za lasciare segno. 

Il M.T.K. nel frattempo ha 
avuto modo di rapire meglio 
il gioco degli avversari, dei 
due fantasiosi sud-americani c 
di Gratton. che ha già rag¬ 
giunto un grado di forma cc- 


PER LA PARTITA CON IL GENOA 


Forse Manfredini 
a riposo domenica 


Malgrado la pioggia, la Ro¬ 
ma si è allenata ieri intensa¬ 
mente tn cista della prima 
partita di campionato. Dopo 
gli esercizi atletici gli uomi¬ 
ni sono stati dirisi in due 
squadre di 12 per disputare 
una partitella di mezz'ora. 
Non hanno partecipato alla 
partita Manfredini (che ac¬ 
cusa uno stiramento musco¬ 
lare alla coscia sinistra) e 
Bernardin, a riposo precau¬ 
zionale per una distorsione 
alla copiglia sinistra. Anche 
Panetti e David si sono timi- 
tati ad effettuare un allena¬ 
mento leggero. 

Panetti sarà collaudato nel¬ 
la partita di allenamento di 


domani mentre Bernardin do¬ 
vrebbe essere presente dome¬ 
nica contro il Genoa. Dubbi 
si nutrono invece per Man¬ 
fredini c si ritiene che Foni 
schieri in campo il seguente 
attacco: Ghipgia, Prstrin. Da 
Costa. Sclmosson. Lojodicc. 
Son è escluso un cambia¬ 
mento anche nel settore di¬ 
fensivo c Loti sarebbe pre¬ 
ferito a Griffìth come terzi¬ 
no destro. 

Sella partitella di ieri i ti¬ 
tolari si sono imposti sulle ri¬ 
serve per 6 a .7. Hanno segna¬ 
to per i primi Lo si, Sclmos¬ 
son. Orlando (2) e Da Costa 
(2). Per le riserve Stucchi 
(2) a Orlando (su rigore). 


celiente, e tld.'indosi in partico¬ 
lare sul piccolo e fantasiosa, 
Sondar, comincia ad impegnare 
la difesa Viola. 

Segato, che sostituisce Ca¬ 
stelletti. assente perehe milita¬ 
re. gioca benissimo c non m 
lascia sorprendere da! guizzante 
Sandor. cere.» .incile di rifornire 
l'attacca, ni.» ben presta deve ri¬ 
nunciare airimprcrì.i perché 
Samlor è »in cliente di tutto ri¬ 
spetto- è sufficiente perderlo di 
vista un secondo e. quando si 
cere.» di rimediare, è troppo tar¬ 
ili. Da lui \engono infatti t pe¬ 
ricoli maggiori per I.i difesa 
viola. Sinicl.ik e Mainar spre¬ 
cano due favorevoli occasioni 
Sandor sfiora jx-r due voile :I 
goal, ma la partita è saM.i nelle 
mani dei vio’.i. die mantengono 
bene il controllo del centro 
campo. 

Notiamo dal taccuino 3F: 
azione Nagy-Bodor-Sandor. che 
supera la difesa viola e tira ncl- 
Tangolo. Sarti para. 

32': punizione di Lojacono: ti¬ 
ro con effetto che supera la 
barriera e bella parata di Gelei 

33’: Sandor. sempre lui. parte 
da metà campo, lancia lungo 
sulla sinistra, sj intrufola in 
mezzo al difensori viola c tira 
basso nel Fan gol ino; Sarti para 
brillantemente. 

E', questo, un periodo di supe¬ 
riorità del M T.K che poggia 
il gioco sai Sandor spostato al 
centro e tallonato come un'om¬ 
bra da Segato. l*:u \olte gl: 
avanti ungheresi oceano di p. s- 
sare dalla parte di Malatr.is: die 
si difende egregiamente 

Il primo tempo «1 chiude , e ; » 
i viola all'attacco. La rq»r«>.i 
vede il M.T K. proiettato a’.l'at¬ 
tacco: in tre minuti I bu.lape- 
stini ottengono due calci d'an¬ 
golo. ma la sfuriata dura p<vo e 
Chiappella riprende a dirigere il 
gioco. Dopo un calcio d'angolo 
infruttuoso a favore delta Fio¬ 
rentina. la prima rete At 6' 
Chiappella. dopo uno scambio 
con gti Interni entra In area di 
rigore e poggia su Montuori. 
spostato sulla di-etra. a 7-8 me¬ 
tri circa dal portiere; liscio del 
mediano destro ungher«se e gol 
socco, basso, imparabile 

Spronato dal pubblico e gu.- 
dato da Sandor. il M T K. cerca 
il pareggio ed impegna r.potu- 
I.imentc Sari. E' quasi sempre 
Sandor che st butta su tutti I 
palloni per procurare t maggio¬ 
ri grattacapi alla difesa \ mia, 
che al 13' sembra capitolare. Il 
piccolo attaccante salta pn) ai¬ 
to di Sarti e ili Segato e di te¬ 
sta invia lidia rete incustodi¬ 


ta. ma Roti .Iti interviene tu ex¬ 
tremis a scivoloni- e solva. 

La squadra \ iota sembra pelo 
aver perso lo smalto «lei I 
tempo Fantini si «lesireggia as¬ 
sai bene, ni.i n«*l complessi, non 
riesce a far dimenticare Loia- 
e«»nn E' il AI T.K.. ormai, die 
conduce rincontro Al 32' un 
lungo tiro d, .Stillici.ik «Lillà si¬ 
nistra cc'pisce t'in«To«-ie d«-i pa¬ 
li «• la patta, «-he batto dinanzi 
atta porta ineiistfxnta. è calcia¬ 
ta atta da Sandor. puntuale .it- 
T.ippu filamenti». 

Altro tiro a! 3f,' «\1 a!tr«» p.i!o 
«li Molnar. nuova testata di Saii- 
«lor. sempre pronto «lavanti .«!- 
I.i por:.,, a portiere battutissi¬ 
mo I.a pai!.» fila alt.» sopra la 
trav ers i 

Il gol «\ nel.'ar:.! e vorrà un 
minuto «lopo con una staffila¬ 
ta di Molnar da una quindicina 
«li metri. Il portiere vio'a n«'n 
può far nulla sul tiro secco ed 
angolati» 

Fino alia fine della partita sa¬ 
rà il M.T K. ad attaccare, ma il 
risultato non cambierà p;u. 

C ESARE MORIVI 


elvetici in maglia rossa gio¬ 
cano con l'impegno di turisti 
in vacanza c zi dimenticano 
perfino le regole del Ioro fa¬ 
moso « vcrrou •. K' quindi uno 
scherzo per i lazir.li arrivare 
alla rete: e cosi già al 3’ la 
Lazio segna con Franzini, ma 
l’arbitro annulla giustamente 
per fuorigioco di Tozzi. An¬ 
che gli svizzeri -vi fanno co¬ 
gliere in fuorigioco quando 
tm minuto dopo WaeckerII 
stampa la palla su un palo 
ma al 14' il goal laziale é cosa 
fatta. Franzini pesca benis¬ 
simo Tozzi che lascia « stir¬ 
piate - il centromediano, dri- 
bla anche il portiere in uscita 
c insacca nonostante il tenta¬ 
tivo di parata del terzino Giu¬ 
noni accorso tra i pah. 

Poi i goal vengono come 
ciliege. Al 16’ Prini lancia 
Tozzi che smista lungo sulla 
destra: scatta Mariani, tocca 
di testa poi mentre il portiere 
esce a farfulla e alza il pallo¬ 
ne facendolo finire in rete die¬ 
tro le spalle di Pcrumian. E tre 
minuti dopo è Fumagalli che 
approfitta di una nuova e più 
clamorosa uscita a vuoto del 
guardiano svizzero per siglare 
la terza rete. Ma non è an¬ 
cora finita: al 23' ancora Fu¬ 
magalli raccogliendo un pre¬ 
ciso cross di Mariani indiriz¬ 
za in rete un tiraccio debole 
c poco convinto, che però Pe- 
rnmian si lascia incredibil¬ 
mente passare sotto la pancia. 

A questo punto gli elvetici 
si scuotono un po' c inscenano 
una breve controffensiva che 
culmina con la rete segnata al 
33' i/uando XVacckcrli solo al 
centro dell'arra raccoglie uno 
spiovente di Lucchini e batte 
facilmente Coi. In verità gli 
svizzeri potrebbero « bi-Ware - 
al 40' con una stangata di 
Trapietti che però rimbalza 
sulla schiena di Eufemi. 

.Velia ripresa la Lazio tira 
i remi in barca e ne approfit¬ 
tano gli svizzeri per segnare 
il secondo goal al 10' (dopo 
che in precedenza un tiro di 
Mariani era stato respinto do 
un palo). La rete però è frut¬ 
to d: un involontario errore 
d: Janich che tolta la palla 
a Lucchini sulla sinistra, tenta 
di smistare verso Lavati sba¬ 
gliando indirizzo ed effettuan¬ 
do invece un passaggio d'oro 
su: piedi di Waeckerli: si in¬ 
tendi- che il centravanti non 
s: la<c:a sfuggire l'occasione 

Cinque minuti dopo Locati 
deve deviare sopra la traver¬ 
sa un - pallonetto - di Tra- 
p.rtti con il quale si può dire 
che si chiuda la controffensi¬ 
va svizzera. 

Infatti la Lazio toma a ri¬ 
prende in mano le redini del¬ 
l'incontro sino alla fine ma 
non segna più. anche perché 


SEMIFINALE EUROPEA DEI PESI PIUMA 

Il match Garcia-Campari 
confermato per il giorno 23 


1-organizzazione Znppulla 
ha conformai»» p«-r i) giorno 
23 sul ring del • Palazzotto . 
la effettuazione della riunio¬ 
ne che avrà come numero di 
centro il match di semifinale 
per tl titolo europeo dei pesi 
piuma tra il campione di 
Spagna Garcia c quello d’Ita¬ 
lia Giordano Campari. 

Altri interessanti incontri 
faranno c«»rona al match 
principale e cioè' Gene Jons- 
Tar.abusi (medi), Mancini- 
Cavalieri e Castoldi-Paini 
tleggeri). Ptnto-Ben Ali Be¬ 
chi r (welter). 

• • • 

Il pugile Raimondo Nobi¬ 
le. prescelto col pugile Ser¬ 
gio Milan quale semifinali¬ 
sta per il campionato data¬ 


li a dei pesi piuma, ha rinun¬ 
ziato a disputare l'incontro 
di selezione. 

Il pugile Sergio Milan di¬ 
venta. in tal modo, sfidante 
ufficiale del campione d'Ita¬ 
lia della categorìa. Giordano 
Campari. 

Irina Press 

« mondial e » di p entathlon 

MOSCA. 15. — In una riunio¬ 
ni- «li atletica, svoltasi a Kra- 
r.celar, la sovietica Irina Press 
ha battuto li primato mondiale 
femminile di pentathlon con 
p. 4 880 

Nel corso della stessa riunione 
Goraiev e Kreer hanno rag¬ 
giunto nel salto triplo rispetti¬ 
vamente 16,51 c 16,46. 


Tozzi rinuncia a puntare a 
rete per dedicarsi alla regia 
dell’attacco: e poi le occasioni 
migliori sfumano perché al 
29’ l’arbitro soruola su un 
plateale intercettamento in 
area compiuto con le mani 
dal centromediano su un cross 
di Mariani, perché al 35' Biz¬ 
zarri coglie un palo, ed infine 
perché al 42' Sbardella chiu¬ 
de ambedue gli occhi su una 
carica poco ortodossa com¬ 
piuta ai danni di Mariani. 
Cosi .ti arriva al fischio finale 
con il punteggio acquisito e 
con tiepidi applausi 

ROBERTO FROS1 


guardi di montagna e 150 mila 
lire per i traguardi veloci. 
Inoltre, medaglie d'oro 

Il percorro è stato costruito 
in modo che offra a tutti — 
passisti e scalatori, velocisti 
e fondisti — la possibilità di 
successo. Niente figli e figlia¬ 
stri E‘ anche per questa ra¬ 
gione che l'organizzazione ha 
deciso di abbandonare la pro¬ 
va a squadre. Allora, se non 
interverranno le Società, qua¬ 
lificando pnmattori, compri¬ 
mari c comparse, il giuoco 
delle parti non influerà sulle 
rrcitc, sulle singole • chan- 
ces ■». 

La distanza è di 1099 chi¬ 
lometri. 

Sei le tappe. 

La prima tappa — da San 
Pellegrino a Reggio Emilia, 
188 chilometri — è piatta. 

La seconda tappa — da Bo¬ 
logna a Pesaro, 152 chilome¬ 
tri — si impenna sulla rampa 
di Castel di Mezzo, nel finale. 

La terza tappa — da Anco¬ 
na a diteti. 164 chilometri — 
si conclude in salita. 

La quarta tappa — da Pe¬ 
scara a Foggia, 193 chilome¬ 
tri — presenta un terreno 
misto. 

La quinta tappa — da Fog¬ 
gia a Napoli, 164 chilometri 
— ha in programma le salite 
del Dentecane, della Serra e 
di Monteforte d'Irpinia, ed è 
la più aspra 

A Napoli, la San Pellegrino 
s’imbarcherà per raggiungere 
Palermo: riposo, un giorno di 
riposo 

La sesta e ultima tappa — 
da Palermo a Messina, 23S 
chilometri — ha il pepe e il 
sale sulla coda: il Passo di 
Antennamare. a una dozzina 
di chilometri dal traguardo. 


Domani i ragazzi della San 
Pellegrino saranno a Milano. 

Alla Piscina Cozzi, riceve¬ 
ranno il materiale e verremo 
sottoposti alla visita medica. 
A proposito, una bella notizia: 
i medici della corsa esercite¬ 
ranno un continuo, severo 
controllo sugli atleti. Il che 
vuol dire guerra al - doping », 
alle droghe! 

Alle ore 14.45 i ragazzi sfi¬ 
leranno per le strade della 
città, e alle ore 17 partiranno 
per San Pellegrino. Poi, la 
bella avventura. 

ATTILIO CAMORIANO 


Mario D'Agata 
battuto da Gilroy 



LONDRA. 15. — Il peso gallo 
italiano Mario D’Agata, ex cam¬ 
pione mondiale della categoria, 
e stato battuto questa sera al 
punti In 10 riprese a Wembley 
da Freddie Gilroy, dell’Irlanda 
del Nord, campione britannico e 
dell’Impero d«-l gallo. 

Il 33enne italiano, tuttora al 
quinto posto nella graduatoria 
Internazionale ha lottato ma¬ 
gni Reamente, ba mandato Gll- 
roy al tappeto per il conto di 
sei alla quarta ripresa aprendo¬ 
gli anche una ferita all’occhio 
destro. 

L’inglese (di origine irlande¬ 
se) si è comunque ripreso sul¬ 
la distanza ed è riuscito a su¬ 
perare l’italiano al punti. 

D’Agatn aveva registrato al¬ 
la bilancia Kg. 51.100 e Gilroy 
Kg. 51.100. 

Nella foto: D'AGATA. 


PRETURA_DI ANZIO 

Il Pretore di Anzio in da¬ 
ta 13-8-1959 ha emesso il 
seguente 

Decreto Penale 
contro Del Gatto Nello dì 
Aristodemo e di Pollastrini 
Adalgisa nato ad Anzio il 
2-1-1912 ivi residente, via 
Porto Innocenziano 60, im¬ 
putato della contravvenzio¬ 
ne p. e p. dagli nrtt. 13-47 
e 61 R.D.L. 15-10-925 nu- 
mctto 2033, modif. dall’art. 2 
RDL 30-12-926 n. 1361, per 
aver detenuto nel proprio 
esercizio di deposito di vini 
n. 75 bottiglie di vino da un 
litro e n. 120 da 3/4 con eti¬ 
chette contenenti rispettiva¬ 
mente la sola indicazione di 
« Trebbiano » e di « Ama¬ 
bile >. 

Accertato in Anzio il 18 
aprile 1950 

OMISSIS 

condanna il suddetto alla 
pena di L. 30.000 di ammen¬ 
da ed ordina la pubblica¬ 
zione del decreto per estrat¬ 
to e per una sola volta sui 
giornali « Informatore agra¬ 
rio » e « Unità ». 

Per estratto conforme. 
Anzio, li 14-8-1959 
Il Cancelliere Dirigente 
Giuseppe Strati 


Su 

IL CAMPIONE 

li questa settimana: La .finale 
il Coppa Italia attraverso un 
grande «« reportage » fotografico; 
i Piedilunghi filiera Da Costa ». 

Aldo Bordelli: « Frossl copia 
Frossi ». di Gino Palumbo. 
Leggete su 

IL CAMPIONE 

un racconto filmato della « Tre 
Valli Varesine » e del G.P. Mar¬ 
tini a cronometro: < Nella San 
Pellegrino: ognuno correrà per 
se, la squadra non centra », di 
Mario Lonza. « La palpitante 
ronaca del G.P. Automobilistico 
«Il Monza ». « Liberati i diciotton- 
n: per paura della rivolta ». (li 
Mario Minini: « La parola crisi 
>u| campi del basket s. di Mar- 

.-(/ Cassoni Su 

IL CAMPIONE 

in vendita da lunedi in tutte le 
edicole: Una nuova interessante 
puntata delia « Storia del cicli- 
<=mo italiano »: « Lo sport sovie¬ 
tico nell’età del Lunik » la prima 
puntata di una grande inchiesta 
catta in Russia da Raymond 
Meyer. Leggete su 

IL CAMPIONE 

grandi servizi sugli « Assoluti di 
itletlca » e su tutti gii altri av¬ 
venimenti sportivi della dome¬ 
nica. 

IL CAMPIONE 

il settimanale sportivo dell’era 
atomica, leggetelo vi porterà il 
vnnfln in 4*‘i«’» 


Abbonatevi a 

Il Contemporaneo 

ABBONAMENTO 
ANNUO LIRE 3.000 


PARENTI 

VIA BORGONUOVO. 1 
MILANO 


..... 1111111 III IMI ■Itili 

4 ‘ Finale nazionale a tappe 100 corse 

# S.PELLECRIN0 
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l'Unità 
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MENTRE IL GOVERNO CONTINUA AD IGNORARE LA GRAVE SITUAZIONE DELLE CAMPAGNE 

Piccoli e medi produttori manifestano 
per l'abolizione dell'imposta sul vino 


Comitato unitario a S. Severo — Nuovi contrasti registrati nella commissione per il commercio del vino tra i paesi del M.E.C. 


Decine di migliaia di contadini pugliesi conti¬ 
nuano a manifestare contro la crisi del vino e per 
reclamare immediate misure da parte del governo 
in primo luogo per l’abolizione del dazio e la con¬ 
cessione di crediti sia alle cantine sociali che ai sin¬ 
goli produttori piccoli e medi. Cerignola, uno dei 
maggiori centri produttori del vino pugliese, è stata 
teatro di una grande manifestazione indetta dal PCI: 
vi hanno partecipato col---——— 77 ——“ 

tivatori di ogni organ - z j one de i dazio era stata 
zazione e una grande fol- chiesta da Bonn anche per 
la di cittadini. Analoghe i vini da taglio ma questa 

manifestazioni promosse richiesta non ^ stata acco ? _ 

... _ r. ta. Altro punto di contrasto 

dalle organizzazioni con- tra , ,„ ei * _ „g lslrat0 „ e l 

tiul.nc si sono eoo < er comunicato conclusivo del- 

r: vt'ssss.ws r t,\- 0 

un po’ dovunque, sia in prò- 'luto la decisione del Bene- 
vincia di Foggia che in lux di trasformare la dimi- 
quelle di Bari e di Lecce, nuzione dei dazi sul vino in 
Particolarmente importan- aumento delle imposte in- 
te il convegno che si svol- terne sullo stesso prodotto 
gerà domani a San Severo, con il risultato di annullare 
indetto dalla Associazione del tutto, in questo campo, 
contadini aderente all’Al- il tanto reclamizzato spirito 
leanza, dalla sezione della unitario del MFC, a danno 
« Coltivatori > e da quella in primo luogo dell’espor- 
dell’Unione agricoltori e tazione italiana. 

dall’* Enotria ». una associa- __ —-- 

zione locale dei viticoltori. 

Sotto inchiesto i dirigenti bonominni 

dell’agitazione per la difesa _ — _ m m m m m m m m m m m m 

SmSSaS della Mutua coltivatori dell’Aquila 

Consigli comunali. A Luce---—-- 

lia approvato' 0 all’unanimità Aumentati i contributi malgrado il bilancio in attiro - Quarantacinijue milioni por una scile 

ì'izione ' d’eirìmposta^^i 1 con- della « Coltivatori » - Le richiesto dell’Unione contadini in uno conferenza stampa dolina. Giorgi 

stimo sul vino, provvedi---- 

menti creditizi e il compie- a tr.. /■_.*_.• . . . t _ 


lamento della cantina socia- L’AQUILA, 15. — Un funzionario inviato dal ministero del Lavoro ha nm 

le per gli assegnatari del- aperto, da alcuni giorni, un’inchiesta a carico dei dirigenti della Mutua dei col- '-1_ 

l'Ente riforma fondiaria. La tivatori diretti, tutti gerarchi della <« bonomiana» e della UC dell’Aquila. Sono il _ 30 J e j I nvoro » 
situazione, si fa sempre piu s ^ a ^ e cqs ì acco |t e i e proteste che da parte di tutti i coltivatori diretti della * -— 

Inno altre cadute del prezzo provincia e dell Unione aderente all Alleanza nazionale dei contadini erano settimanale delia cgil ks»« con- 
delle uve e si teme die nei state elevate per l’andamento amministrativo della Mutua. Lo scandalo ,.* 1 ;4,i iVó* 'V r \*i 1 .VjVi', 1 ,► !!V. 


PRONTI GLI STANDS SU UN’AREA DI SESSANTAMILA METRI QUADRATI 


Domani si inaugura ad Ancona 
il Festival nazionale dell'Unità 

Viva attesa per il discorso di Togliatti — 11 sindaco d’Aosta e Macaluso a un dibattito 
sulle Regioni — A Cagliari il Festival meridionale dell’ Unità: parlerà Giorgio Amendola 



« La smetta di seguirmi ...» 


(Dis. di Canova) 


Inno altre cadute del prezzo provincia e cieu unione aaerenie an /Alleanza nazit 
delle uve e si teme che nei state elevate per l’andamento amministrativo d( 

prossimi giorni le contrat- esp i ose Qualche mese fa-—---;-“ 

tazioni scenderanno ad un . *, M t „ nr ne dell Aquila, anche perche 

livello assolutamente disa- quando la > P. il prezzo pagato viene con- 

stroso. avendo chiuso il bilancio frontato con quello corren- 

Le preoccupazioni per le 1957-’58 con un attivo di te, alquanto inferiore. Que- 
esportaziom del vino italia- -yj milioni decise di aumen- sta e una delle questioni 
no nell’ambito del MEC so- tare i contributi pagati dai I sulle quali è ora in coi so 
no state intanto confermate con t a dini. I contadini com- l’inchiesta. 


ili'Rii Stali Uniti »• ili-li l'ninni' 
Sovietica t* un originale mivi/io 
«■ uir.isttonave lun.ir.- 1. uici.it i <l.i 1 - 
l'URSS. Editoriali Millo lolle ilei 
metallurgici, sulla elimma/iono 
innnclnvi ilei dazio ilei vino «• sul tessera- 

JUgOSIUTI mente CCS II. I!*3‘» Articoli ili Ma- 

- r j ( , i»|ratti sul Convegno ili !*ia- 

Sl sono conclusi ieri I collo- ceiua sulle futili <li energia, di 
<iui fra la Segreteria «Iella Doro Fr.mciscono sull»' liatlali- 


Conclusi i colloqui 
fra CGIL e sindacati 
jugoslavi 


nitasi in questi giorni a Ro- bilancio che teneva conto ganizzazione * bonomiana ». mato un riassunto alla stampa, funzione in Calabna. di Iginio 
ma. Ieri — informa un co- S0 j 0 dello es j ge nze politiche Tra i vari documenti che so- i.a delegazione Jugoslava si sul convegno di Bologna 

municnto conclusivo — sono dei gcr archi « bonomiani » e no stati consegnati al fun- rc.bcrà a Genova. Milano Ore- ndnirhe di sport* e .Tn'm.V 

state fissate le nuove tarif- della D.C Infatti — come fu zionario inquirente, ad esem- «“-na Ravenna, per attuiti in- Due pagine interamente dedicate 
fe doganali per il vino nel- denunciato in Parlamento — P io * figurano lettere del di- tonlrl con l locali «llrlgentl c alla hai-TV. 

l’ambito della Comunità. Ol- al primo pll nto del program- rettore della Mutua che in----—--- 

tre nlle nuove voci tniiffn- . rp'ili 7 znt.o drillo Mutuo ^ i presidenti e i secreto- ^AOorii^r>i ta nuo nr a n a i i a ^ t 

rie è stato stabilito su ri- JV® ‘ 1 Vacquisto per 45 r f comunali a partecipare n ALL ASSEMBLEA INDETTA DALLA F.I.O.T. 

chiesta della delegazione T. . 1 „ rt ,, nr L imon *i riunioni indette nella sede -- 

della Germania occidentale I ? 1 ‘^"V^d^Ufie?della Con del,a Federazione dei colti- 

di abrogare il dazio sui vi-|^tmm^ad uffici valori diretti, avvertendo f f Q f J Q f | y 0 C O 11 C T6 t 0 

sollecitate dai tessili 


MILANO, 15. — Si è 
tenuta nei giorni scorsi, la 
riunione dei dirigenti del¬ 
le C.C.d.L. e dei sindacati 
tessili per esaminare gli 
sviluppi della battaglia e 
della trattativa contrat¬ 
tuale che, con l’incontro 
delle parti avvenuto l'8 
settembre scorso, sono en¬ 
trate in una nuova fase e 
vertono stille questioni 
della parità salariale per 


tre alle nuove voci tarma- realizzato dalla Mutua v “» » prea uem. e i seg.via¬ 
rie è stato stabilito su ri- ó'l’acnuisto oer 45 rl comunali a partecipare a 
chiesta della delegazione '. ra ' a * ? q "® ” rt P n " pnt i riunioni indette nella sede 
della Germania occidentale ?’* 10 n n ’ della Con della Federazione dei colti- 

di abrogare il dazio sui vi- SSScS' vatori dirclti ’ avvertendo 

ni da destinare all’industria federazione colmatori diret- ch t ■ partecipanti avranno 
w™ T fe prodii 7 ione 11 presieduta dall on. Pao|o dlrlUo rìlnb <S rs „ Uc „ e spc . 
di aconavite. spumante e Monomi e che in pioyincia S£? di v j a g gio e a i la consu- 
vermoutli E’ evidente che dell Aquila e nelle mani del- maz j one di un pasto, previo 
o«i^tn misura creerà altre 1 on - Natal ‘- La storia dl ritiro di un buono». Quale 
difficoltà per il collopamen- quell’acquisto ritenuto scan- c if ra è stata spesa, compies¬ 
te dei prodotti italiani sul daloso da tutta la popolazio- sivamente, per organizzare 

_=============— queste riunioni di solito giu- 

—— ‘ " ~~ stificate solo da discorsi dei 

Lfl CGIL PCF l’estensione 6 Nella Mutua i dirigenti 

avevano fatto circolare que- 

■ ■■ _■ ■■ ^.i — JL-fcl! sta parola d’ordine: «Non 

degli assegni agli statali “ 7 sa ‘j a ro d io^ 

—---* i contributi ! ». Con questo 

Si riunisce oggi il Comitato di coordinamento dei sin- provincia a cho 1 C occùp'a ìm“ 
dacati del pubblico impiego - Dichiarazione di Santi deg^ulUmi pos^en^sta- 

-- nuta in realtà oggetto di 

Si riunisce oggi alle 17 il Comitato di coordina- speculazioni politiche, 
mento dei sindacati dei lavoratori del pubblico ^ ‘l„ ap P,uesU 

impiego, aderenti alla CGIL. Il Comitato prenderà g i 0rn j s j starebbe disponen- 
in esame le iniziative da adottare per ottenere che il do una revisione degli elen- 
governo applichi, al più presto l’ordine del giorno, chi contributivi al fine di 
votalo all’unanimità dalla Camera in occasione dei gj» * “gRS^dSSt 
recenti provvedimenti per - . : ~T “T~~ Si intende in tal modo met- 

i dipendenti dello Stato, lir’Vov.nc?. 01 ^ .ero tutto a tacere? L’onore- 

Il comoagno Santi, ieri in particolare le aziende IRI vole Giorgi, in una conle- 
. ^ .iioliiorovinno 1 ., Un manifesto congiunto, dif- renza stampa tenuta a nome 

Una sua dichiaraz.o e fuso stamane dalla CGIL. I T IL. dell’ Unione autonoma dei 
ricordato che nelTordine del CISL. rileva che la manifesta- contadini, ha cosi riassunto 
giorno approvatJ dalia Ca- Zl0 ne tende ad -ottenere dal j e richieste dei coltivatori 
mera si faceva esplic.to tn- governo concrete iniziative tese d j rett i circa le conclusioni 
vVto. di estendere i miglio- a garantire la continuità del- de ip inchiesta e l’avvenire 

«menti a tutti gl, statali ed della Mutua: 1) riportare la f„;i che la F.I.O.T. si era 

ai pensionati, eliminando ^‘ ni * } deirAdriatico . de n a correttezza amministrativa prefissa c cioè quello di 

ingiuste limitazioni conte- _ ^afog - d i Gorizia, affinchè nella Mutua: 2) ottenere il dare un serio colpo alla 

unte nella legge c.ie ai co- ne n- tnIerc53e dell'economia prò- rimborso completo dei con- inferiorità contrattuale dei 

ninne accorilo -enne appro- v.nctale. vengano riassorbite al tributi indebitamente riscos-i tessili rispetto alle altre 
vatn nel testo presentato .lai lavoro a breve scadenza le mi- s j. 3 ) f a r e luce completa sul- grandi categorie indu- 

roverno allo scopo di non gliaia di lavoratori attualmente j’ a cqiiisto della sede della striali. 

ritardare oltre la rn*-resp >n- sospe*.-. . Mutua e della sua utilizza- Si tratta ora di ennnui- 

sione dei relativi heneflù „i; e x?r e J zione. nonché su tutte le al-! 


nella pratica significhe¬ 
rebbe far pagare alle 
stesse lavoratrici ed alla 
intera categoria, l’onere 
derivante dalla parità sa¬ 
lariale. va energicamente 
respinto. 

Tutti gli intervenuti 
hanno a (picsto scopo sot¬ 
tolineala la decisa volontà 
dei lavoratori di ogni cor¬ 
rente di riprendere la 
lotta qualora contro l'uria 


le lavoratrici e degli ait- o l’altra rivendicazione si 


menti dei salari c deqli 
stipendi per tutta la cate¬ 
goria. 

Nella discussione si è 
sottolineato come questa 
seconda fase non rappre¬ 
senti solo un « secondo 
tempo » della trattativa e 


manifestasse l’intransi¬ 
genza padronale. 

Un incitamento rivolto 
appunto a sottolineare 
sempre più la irrinuncia- 
bilità della rivendicazione 
degli aumenti salariali è 
stato rivolto dal convegno 


dell’azione contrattuale, a tutti i sindacati. 


ma un momento qualita¬ 
tivamente diverso. 

Infatti con la firma e 
l'entrata in vigore della 
parte normativa del con¬ 
tratto avvenuta prima dcl- 


Gli intervenuti si so¬ 
no vivamente rammaricati 
del fatto che net recente 
incontro con gli industria¬ 
li solo la delegazione del¬ 
la F l O T. abbia insistito 


le ferie, è stato raggiunto stili’ apertura immediata 


uno dei tre grossi obbiet¬ 
tivi che la F.I.O.T. si era 
prefissa c cioè quello di 
dare un serio colpo alla 
inferiorità contrattuale dei 


governo allo scopo di non gliaia di lavoratori attualmente p aC q U j s t 0 della sede della 
ritardare oltre la roTPSpm- sospe*.-. . Mutua e della sua utilizza¬ 

sene «lei relativi beoefiri p i; e p£55 T M per ^nr'^Rl PLI zion e- nonché su tutte le al-1 

L C nJ tre Questioni che sono 

voto tl compagni^ Sa ni . getto dell inchiesta in corso 

riguarda in modo pir::?o- nzama - ._____ 

lare la corresponsione del- — ■■ ===== ' 

eleo familiare si EI'SlE’ in aumento nel mondo 

di una entrata. A quattro aa ■ ■■ ■ I 

eluso santf.—'f’gnverno^on il consumo dello zucchero! 

ha ancora ritenuto di dare 
esecuzione all’ordine del 
giorno ». 


striali. 

Si tratta ora di conqui¬ 
stare pii nitri due impor¬ 
tanti obicttivi, quelli cioè 
del superamento della in¬ 
feriorità salariale delle 
lavoratrici e del miglio¬ 
ramento sostanziale dei 
salari e delle retribuzioni 
di tutta la categoria. 

Con questi due obiettivi 
la categoria si colloca al 


della trattativa anche su¬ 
gli aumenti salariali ed 
hanno raccomamlato alla 
delegazione della F.I.O.T. 
di sollecitare in ogni caso 
un più chiaro impegno 
dell’intera delegazione in¬ 
dustriale alla trattativa 
salariale. 

Molti delegati si sono 
fatti interpreti dell’insod¬ 
disfazione dei lavoratori 
del settore cotoniero per 
le troppo basse riccndt- 
cazioni salariali avanzate 
per esso dalla Fcdertessi- 
1 1 . sottolineando come 
proprio in questo stesso 
settore la situazione pro- 


Oggi le trattative 
per i metalmeccanici 


Il consumo mondiale dello dente e addirittura il 50% 
zucchero è aumentato negli in più della media degli anni 
ultimi 10 anni, del 5% l'an- 1948-49 1952-53. 


no Secondo i dati fomiti dal¬ 
la FAO. in Italia si consuma¬ 
mi ;n un anno 18 kg di zuc- 


I problemi dezu scotti d'an- v. „ o 

zianità. s e:ja par; . a ; . ;ar ,i e . mero a persona, contro eh 8 

de.le ferie deI!'orario d; liso- kg del» antegue.ra. 1 fran- 
ro e de zi; aumenti retribu'iv. cesi r»e consumano 33 kg. cioè 
per i rretìlmeccanicì sarar.ro 8 kg in più dell’ante guerra; 


Tutti i sindacati 
contro « i baroni 
dello zucchero » 

L-. CISL-terrn. la UlL-:*rr. 
» Confoderterra e l'AU. inz.. 


livello dei problemi che duttiva. la efficienza tee - 
oggi sono al centro delle nica raggiunta c l’aumento 
lotte e dell'azione di tutto notevolissimo del rendi¬ 
ti movimento operaio. mento del lavoro, consen- 

Per quanto riguardo la tana i più cospicui au- 
parità salariale, il conce- menti 

gno ha approvato la ini- l.a Segreteria nazionale 
postazione data dalla Se- e la delegazione della 
pretoria della F I O.T. che HOT alle trattative 
è quella di ricercare un ispireranno la loro azione 
accordo clic, pur ramimi. 0 queste risultanze del 
dosi nell’ambito di quanto convegno ed alla esigenza 


(Dal nostro inviato speciale) 

ANCONA, 15 — Gloucdl 
pomeriggio, alle 18, comin- 
eerà il /estimi nazionale 
dell’* Unità * che, per quat¬ 
tro giorni, fino a domenica, 
si snoderà attraverso mani¬ 
festazioni politiche, incontri 
culturali c spettacoli. Nel¬ 
l’area della Fiera della Pe¬ 
sca gli uomini danno fui li¬ 
ma mano di vernice c incol¬ 
lano gli ultimi addobbi. Un 
sole agostano, che mette in 
corpo voglia di bagni c di 
mare. Illumina l pannelli 
dell'ingresso c le bandiere 
svettanti sui pennoni. 

Sarà un /estimi destinato 
a segnare una tappa impor¬ 
tante nel cammino delle ma¬ 
nifestazioni indette sotto il 
segno della stampa comuni¬ 
sta; forse il migliore di 
quanti se ne sono avuti fino¬ 
ra. I comunisti anconetani 
hanno avuto buon naso a co¬ 
minciare dalla scelta della 
sede. La Fiera della Pesca è 
un moderno complesso di 
edifici in muratura, che com¬ 
prende, tra l'altro, un teatro 
capace di duemila spettatori. 
padiglioni e strutture rn To¬ 
mento armato che ogni anno 
ospitano la più dignitosa 
rassegna nazionale dell'in¬ 
dustria marinara. Ed è un 
complesso vastissimo: CtO.OOO 
metri quadrati, di cui 35.000 
coperti, oltre alle arre sussi¬ 
diarie clic si allungano ver¬ 
so la riva dell'Adriatico. 

Lavorare su tuia simile 
materia prima ha imposto 
agli organizzatori del Festi¬ 
val nazionale un notevole 
sfarzo. Nulla infatti poteva 
essere lasciato all’improvvi¬ 
sazione o all'estro artigiano: 
occorreva * vestire » il ce¬ 
mento armato e i padiglioni 
seguendo una determinata 
litira architettonica moder¬ 
na e di buon gusto; occorre¬ 
vo fare di ciascuna mostra 
e di ciascuna rassegna, cioè. 
un prodotto di estrema fini¬ 
tura. I risultati, pure tra 
l’inevitabile selva di legni, 
di tubi e di fili elettrici che 
accompagna V ultima fase 
dell’allestimento di un festi¬ 
val, si intravedono già. Il re¬ 
cinto fieristico è dentro il 
porto, in uno spiazzo deli¬ 
mitato. da un lato, dagli im¬ 
pianti ferroviari di Ancona 
Centrale, e, dall’altro, dal 
Mandracchio, il pnrticciolo 
che accoglie le barche di 
piccolo tonnellaggio c la 
flotta peschereccia. Attra¬ 
versato un passaggio a li¬ 
vello e lasciato sulla sinistra 
il mercato ittico, si staglia 
sullo sfondo l’ingresso del 
Festival: una costruzione 
sormontata da una scritta c 
da un motivo ornamentale 
costituito da una bandiera 
rossa e da una tricolore a 
forma di vela di bragozzo. 
Oltre ni cancelli si apre il 
violone centrale, chiuso due¬ 
cento metri più avanti dal¬ 
l’arca che ospiterà, domeni¬ 
ca, il comizio nel corso del 
quale parlerà Togliatti, e in¬ 
terrotto per metà dalla tor¬ 
re alta 45 metri sulla quale 
e stata istallato un bar. Ai 
lati del viale, si estendono 
una enorme mostra del li¬ 
bro. lo stand della donna e' 
altre rassegne. Sul viatorie 
si innestano i corsi laterali, 
lunghi circa 300 metri, sui 
(inali si affacciano gli stand 
della mostra del centenario 
dell'unità d'Italia, dei paesi 
socialisti, delle regioni, e le 
altre rassegne clic marcano 
il carattere politico del Fe¬ 
stival; tutte iniziative sulle 
quali ci proponiamo di ri¬ 
prendere il discorso nei 
prossimi giorni. 

Degli aspetti della Festa 
nazionale più felicemente le¬ 
gati ni divertimento popola¬ 
re è inutile parlare. I risto¬ 
ranti. le mescite, i balli e » 
ritrovi non si contano. Di 
nuovo vi è da segnalare la 
esistenza del grande teatro 
all'aperto, all’estrema destra 
del rccnto fieristico e la 


tl Comitato dirrliho del 
xruppo del senatori roma¬ 
nisti è eonvorato anzfrhé 
per le nrr IO del giorno 17. 
per le ore 17.30 dello stesso 
giorno. 


scelta del più grande locale 
coperto per una serie di con¬ 
vegni di altissimo interesse. 
C| limiteremo oggi a ricor¬ 
dare la conferenza di vener¬ 
dì sul tema delle Regioni, 
alla quale parteciperanno in 
uesfe di interlocutori il sin¬ 
daco e il segretario della fe¬ 
derazione comunista di Ao¬ 
sta ed Emanuele Macaiuso 
vice segretario regionale del 
PCI In Sicilia; e quella di 
sabato che avrà invece come 
tema le recenti conquiste 
dello spazio. 

Il Festival si aprirà pio- 
vedì. come abbiamo detto, 
con una manifestazione po¬ 
litica nel corso della quale 
prenderà la parola il diret¬ 
tore del’,‘edizione milanese 
dell’* Unità », Aldo Torto- 
rella. Verrà poi la disputa 
del palio dorico de II'* Uni¬ 
tà », una staffetta podistica 
a squadre di 1500 metri por 
sei che avrà come punto di 
avvio e come traguardo l’in¬ 
gresso del Festival. 

ANTONIO PTItUIA 


A Cagliari 

il Festival meridionale 

CAGLIARI, 15 — E’ in corso 
di avanzata preparazione a Ca¬ 
gliari il festival meridionale del¬ 
l’Unità, che si terrà nel giorni 
19 e 20 settembre nella magni¬ 
fica arena Giardino. 

La decisione di far svolgere 
nel eapoluogo della regione au¬ 
tonoma della Sardegna la im¬ 
portante manifestazione vuole 
significare la solidarietà di tut¬ 
to il Partito verso lo organìz.- 
zazioni sarde impegnate questo 
anno nella battaglia unitaria 
per rattu. 17 . 10 ne dell'articolo 13 
dolio Statuto speciale per la 
Sardegna, attraverso la realiz¬ 
zazione del Piano dì Rinascita 

- E‘ In prima volta — dice 
un’appello delle segreterie del 
Comitato regionale sardo e del¬ 
la Federazione dl Cagliari — 
elio la Sardegna viene prescelta 
per la effettuazione di questo 
tradizionale incontro del lavo¬ 
ratori o delle popolazioni meri¬ 
dionali e insulari intorno al- 
l’Ibiità 

Cift non è senza motivo, poi¬ 
ché proprio nella nostra Isola 
sono vi mite maturando le con- 


l‘R E LEVATE DA PALAZZO VECCHIO 

Le tavole di Vipiteno 
partite di nascosto 

L’operazione attuata ieri in violazione 
della legge — La posizione di Pella 


(Dalla nos tra redazione) 

FIRENZE, li”— Questo po- 
nicriyyio. il prò/. Nicola Ra¬ 
sino. della sornnlendenza di 
Trento (c presidente del co¬ 
mitato per ìu celebrazione del 
quinto centcmmo della chiesa 
ih Vipiteno/, si è presentalo in 
Palazzo Vecchio, ha conferito 
brevemente con alcuni funzio¬ 
nari ilei comune, e, in Iretla e 
furia, ha fatto caricare su un 
camion le quattro belle tavole 
del Multscher che erano con¬ 
servate a Firenze — in base al¬ 
ta legge del 1950 suite opere 
d'arte recuperate in Germania 
— in attesa di una decisione 
definitiva sulla loro sistema¬ 
zione. 

Le quattro tavole del Mult¬ 
scher, che tri orinine si trova¬ 
vano nella chiesa di Vipiteno, 
tn Alto Adige, erano state ce¬ 
drile dall’amministrazione co¬ 
munale di quella città al feld¬ 
maresciallo Goertrip e fanno 
parte, perciò, del cospicuo 
gruppo di opere asportate dai 
nazisti e ritrovate dalle truppe 
alleate in Germania. 

Esse sono state prelevate — 
e l'episodio assume per questo 
una notevole gravità — senza 
mandato esecutivo: al posto del 
mandato ci sono state invece — 
a quanto si dice — una telefo¬ 
nata del prof. De Angclis d’Os- 
sat al soprintendente alle gal¬ 
lerie fiorentine prof. Poggi ed 
una telefonata del prefetto al 
commissario prefettizio. Il pre¬ 
lievo è irregolare, m quanto 
uprebbe dovuto esservi un 
mandato firmato dal ministro 
plenipotenziario per il recupe¬ 
ro delle opere d’arte asportate 
in Germania. S intero, il quale, 
invece, non ha rilasciato nes¬ 
sun documento e, all’arrivo del 
prof. Rasino non era neppure a 
Firenze. 

La notizia ha suscitato trinaci 
reazioni negli ambienti artisti¬ 
ci non solo fiorentini, ma an¬ 
che italiani: anche se un tele¬ 
gramma dcll’on. Pella al mi¬ 
nistro Siviera assicura che le 
tavole verranno riportate a Fi¬ 
renze entro il 31 dicembre 
prossimo (ufficialmente, sono 
state portate a Vipiteno per es¬ 
sere esposte in occasione delle 
celebrazioni del quinto cente¬ 
nario della chiesa), infatti, so¬ 
no troppo note le pressioni 
esercitate dal vescovo di Bres¬ 
sanone e Fogliazione provocata 
ilalla stampa alto-atesina per¬ 
ché si possa essere tranquilli 
sulla sincerità di questo im¬ 
pegno 

iYon si tratta, naturalmente, 
di fare una sciocca questione 
di campanile (che oltre a tut¬ 
to. nel caso delle tavole del 
Multscher. sarebbe ingiustifi¬ 
cata sotto ogni punto di vista): 
le preoccupazioni derivano in¬ 
vece — come è stato sottolinea¬ 
to anche da alcune tnlerroga- 
z.oni parlamentari — dal fatto 
che la restituzione delle tavole 
costituirebbe una palese viola¬ 
zione della legge del J950 ed 
una rottura dell'accordo ifalo- 
r« desco, per cui d’verrebbc 


molto più difficile il g là fatico¬ 
so (per le resistenze frapposte 
dal governo di Bonn) lavoro 
per il recupero delle numero¬ 
sissime opere d'arte asportate 
dai nazisti e che tuttora si tro¬ 
vano in Germania. 

M. R. 

Archiviati 
i provvedimenti 
contro i compagni 
Moscatelli e Conato 

MILANO. 15. — Con ordi¬ 
nanza emessa in camera di 
consiglio, il Presidente della 
Corte d’Assise. Simonetta, su 
conforme richiesta del P.M. 
dottor Valentino, ha applicato 
l’amnistìa ai provvedimenti 
relativi ai compagni Giuseppe 
Conato, direttore responsabile 
dell'Unità di Milano per vili¬ 
pendio ni governo in un arti¬ 
colo del 1* ottobre 1958, e 
on. Vincenzo Moscatelli, che 
il 14 luglio 1957 era stato ac¬ 
cusato di avere vilipeso nub- 
blicnmente l'ordine giudlzia -1 


dizioni di una grande lotta po¬ 
polare autonomistica capace di 
far fare, con l’attuazione di un 
vasto piano democratico per la 
rinascita economica e sociale 
della Sardegna, un grande e 
decisivo passo in avanti alla 
causa generale dell’emancipa¬ 
zione del Mezzogiorno e del¬ 
l’Isola. sulla via della libertà, 
della pace, del socialismo. 

Il festival meridionale del¬ 
l'Unità. che si terrà a Cagliari, 
eapoluogo della regione autono¬ 
ma sarda, sarà dunque l'occa¬ 
sione o il momento in cui at¬ 
torno alla lotta del popolo sardo 
si raccoglieranno solidali le 
rappresentanze popolari di tut¬ 
te le altre regioni meridionali, 
della Sicilia e dell'intero Pae- 
co 

Nelle sezioni dell’Isola viva è 
l’attesa per la grande manife- 
staz one attorno al nostro gior¬ 
nale o per il discorso che il 
compagno Giorgio Amendola, 
di Ila segreteria nazionale del 
Partito, terrà domenica sera 

Il Comitato organizzatore ha 
reso noto il programma del Fe¬ 
stival, die si aprirà sabato 19 
con una gara ciclistica Tra i 
numeri più interessanti, ricor¬ 
diamo la riunione pugilistica 
nel corso della quale sì esibi¬ 
ranno il campione europeo dei 
pesi gallo Piero Rollo e l’ex 
campione italiano della stessa 
categoria Gianni Zudrias 

Domenica mattina si svolgerà 
il convegno sui problemi della 
diffusione della stampa comuni¬ 
sta con la premiazione dei mi¬ 
gliori diffusori dell'Unità. A 
cura della nostra redazione e 
della federazione di Cagliari, si 
svolgerà nella sala teatro Mas¬ 
simo. una rassegna cinemato¬ 
grafica con la proiezione di al¬ 
cuni films. tra cui -I soliti igno¬ 
ti » e un documentario inedito 
su Gramsci, diretto da Michele 
Gnu din. 

Nel pomeriggio, dopo 11 comi¬ 
zio del compagno Amendola, 
verrà dato il via al programma 
di arte varia con l’esibizione 
dell'orchestra Cai) di Genova 
e del cantante Nunzio Gallo. 

Risultato morto 
un giudice eletto 
per il processo 
alla banda 
di Via Osoppo 

MILANO. 15. — Nell'aula 

della Corte d'Aseisc. In udien¬ 
za pubblica, sono stati estratti 
a sorte i nomi dei giudici po¬ 
polari. effettivi c supplenti, per 
Il processo alla banda dl via 
Osoppo. che riprenderà, come 
è noto, il 5 ottobre, a Milano. 

Tra 1 nomi dei giudici è sta¬ 
to estratto anche quello del si¬ 
gnor Carlo Acerboni. disegna¬ 
tore. di 35 anni. Quando le ge¬ 
neralità del giudici eletti sono 
state controllate, è risultato che 
Carlo Acerboni era morto fin 
dal gennaio del 1954. Il suo 
nome sarà probabilmente sosti¬ 
tuito con uno di quelli dei 
quattro giudici supplenti 


Il pianto di Jan Sterlina 



HOLLYWOOD — SI sono svolli I fonerai! detrattore Paul 
Douglas. Nella tclrfoto: l’attrice Jan Sterline, moglie dello 
scomparso, seduta nell'intemo dl un'auto, si asciuga le laerlme 
mentre si awia al servizio funebre 


Muoiono poche ore dopo la nascita 
quattro bambine gemelle a Barletta 


Le aveva date alla luce la moglie di un braccian te — La povera madre all'oscuro della tragedia 


stabilisce la convenzione di rafforzare sempre più 


ut. 1 idvu.,i.ori aei sei- .. . _ j „„„ ai . - -- 

tare tuttavia gli islandesi con 01 n;c . a t, nei quan si manifesta 

Gii Sneo'tri tra i rsppre*en- kg. all’anno, seguiti dai da- una concorde opposizione al- 
:- s -:i dezi: :ndu**r:'.:i c quel'.: nesi con 59 kg e dagli ame- raccordo recentemente conclu¬ 
de: me’.lTiezz-ri'i prosegui- ricani con 46 kg. t ra ■ -baroni dello zucche¬ 
rano giovr dì e venerdì La produzione zuccheriera ^ l/or^mYzaT.on^smd^-' 

mondiale e peraltro ancora caI „ affermano le varie no- 
superiore 3 l!a capacità di as~ diffuse icn sera — inter* 
sorbimento dei mercati e ri- verranno presso il governo per 
levanti quantità di zucchero .1 pagamento di tutte le b:e- 
GORIZIA. 15 - Uno sciopero restano inutilizzate nei ma- tote al prezzo stabilito da! CIP 
generale d. protesti di tutte le gazzini. c P er sollecitare iniziative a 

categorie di lavoratori dell'Ison- -«mnacmn 1958-^9 f av ore di una diminuzione del 

t.no e stato indetto per domat- NelIa “prezzo dello zucchero. Una 

tina. dalle 10 alle 12 . dalle or- =ono stati prodotti nei tnon- unan j m e opposizione è stata 
gan.zzaz.om sindacali aderenti do 48,4 milioni .di tonnellate anche espressa contro la pretc- 
a tutte le correnti, per richia- di zucchero ossia il 9,5vt> m sa deci: industriali di voler li¬ 
mare l’attenzione del governo più della campagna prece- m.tare la bieticoltura 


de: rro’-.lTtivr-r;'! prosegu 
r->-no giovedì e venerdì 

Sciopero generale 
a Gorizia 


internazionale n. 160 del 
B.I.T., permetta di supe¬ 
rare l’attuale punto morto 
e dia una soluzione con¬ 
trattuale concreta e posi¬ 
tiva alla questione. 

Per quanto si riferisce 
agli aumenti salariali ge¬ 
nerali. la discussione si è 
soffermata sulla denuncia 
del tentativo da parte in¬ 
dustriale di assorbire gli 
aumenti stessi con quanto 
essi saranno costretti a 


il fronte comune di tutti 
i sindacati dei lavoratori 
tessili al tavolo dello trat¬ 
tativa Di decisiva impor¬ 
tanza resta però l’indica¬ 
zione del convegno sulla 
necessità di rafforzare in 
ogni azienda il movimento 
unitario dei lavoratori e 
la loro pressione perchè 
siano applicati plj articoli 
della parte normativa del 
contratto ed effettuate 
trattative rapide e soddi- 


dare per la soluzione del sfacenti sulla questione 


problema della parità. 
Questo tentativo che. 


della parità c degli au¬ 
menti salariali generali. 


BARLETTA. 15. — Quat¬ 
tro bambine gemelle nate 
ogg: «alla mogi.e di un brac¬ 
ciante <om> limile poche ore 
dopo la nascita 

La madre delle quattro ge¬ 
melle, Isabella Rocciola di 
28 anni, moglie del brac¬ 
ciante agricolo Luigi Nasca, 
giunta al settimo mese di 
gestazione, veniva nella tar¬ 
da mattinata, presa all'im- 
provviso dalle doglie del 
parto; doveva essere perciò 
ricoverata con urgenza al¬ 
l’ospedale civile per essere 
sottoposta ad intervento ope¬ 
ratorio. Le condizioni della 
partoriente erano rese an¬ 
cor più precarie da una 
emorragia. 

La donna, sottoposta a 
taglio cesareo dai profes¬ 
sor Traina assistito dal dot¬ 
tor Manuti, dava alla luce, 
una dopo l’altra, quattro 
bambine, alle quali venivano 


imposti i nomi di Angela, 
Maria, Rosina e Letizia. 

Le gemelle venivano im¬ 
mediatamente poste sotto la 
incubatrice, nella speranza 
di mantenerle in vita. Ma 
alcune ore dopo, le gemelle, 
morivano. Le condizioni della 
puerpera, che è all’oscuro 
della morte delle sue crea¬ 
ture, sono buone. 

Luigi Nasca aveva appreso 
di essere divenuto padre 
delle quattro gemelle men¬ 
tre raccoglieva uva in un 
podere presso Cerignola. Il 
cognato, Gennaro Rocciola, 
che l’aveva alle sue dipen¬ 
denze da poco tempii, l’ha 
accompagna t o immediata¬ 
mente con la sua moto a 
Barletta. La prima reazione 
dei Nasca, quando ha visto 
le sue quattro bambine nel¬ 
l’incubatrice, è stata di scon¬ 
forto. Ha avuto il presen¬ 
timento di una imminente 


disgrazia, nonostante che i 
.-anitnri e le suore cercasse¬ 
ro di confortarlo, assicuran¬ 
dolo che vi erano molte pos¬ 
sibilità di sopravvivenza. 

l’oi egli iia chiesto insi¬ 
stentemente iti poter vedere 
la moglie. I/meontro fra i 
due e stato breve II Nasca 
e stato disoccupato per cir¬ 
ca un anno Vive in una mo¬ 
desta abitazione di una sola 
stanza nella vecchia citta. 
Nonostante le loro condizio¬ 
ni di estrema indigenza, egli 
c Ja moglie avevano sempre 
desiderato avere figli. 

Il prof. Giovanni Traina, 
il quale ha assistito la Roc- 
cioln durante il parto, ha di¬ 
chiarato che l'intervento e 
stato particolarmente diffi¬ 
cile. Egli ed i suoi assistenti' 
hanno più volte temuto che 
la puerpera non sopravvi¬ 
vesse. Si è dovuto fare ri¬ 
corso a diverse trasfusioni di 


sangue anche perche la Roc- 
ciola a^eva aiuto un’abbon¬ 
dante emorragia prima del 
ricovero d’urgenza. 

In quanto alla morte delle 
quattro bambine, il prof. 
1 rama ita dotto che era pre¬ 
vedibile: pesavano pochissi¬ 
mo e solo una raggiungeva 
1 900 grammi. Tanto 1 sani¬ 
tari che »i personale del¬ 
l’ospedale civile di Barletta 
hanno fatto tutto quanto era 
possibile per tenere in vita 
le gemelle. 

Eclissi di Luna 

MILANO. 15 — I. Osserva- 
•or.o d. Brera ha conuin.caio 
che nella no :e di. lo a. 17 set¬ 
tembre vi sara una ecl j' dl 
.una. solo ptro nd'.r» pvnombra 
e, quindi, poco appariscente. 
L’eclissi sarà vts.bile a Mila¬ 
no. L'entrata della luna nella 
penombra avverrà il lt tet- 
lembre alle ore 23.49 e hnci- 
ta il 17 alle ore 4,17. 


























l'Unità 


h|* I - Mercoledì 16 settembre 1959 


APERTO IL DIBATTITO SULLE PROSPETTIVE OFFERTE AL NOSTRO PAESE DAL RAZZO LANCIATO SULLA LUNA 


Costruire Anche per rifalla la grande impresa sovietica 

1H& non ® ^ ■ 

sull a sab bia è una spinta al rinnovamento politico e ideale 


Al cospetto del secondo 
Lunik si moltiplicano gli 
inviti ad un esame di co¬ 
scienza. Soltanto i meno 
provveduti, infatti, tenta¬ 
no di ridurre l’importanza 
dell’avvenimento o di li¬ 
mitarne il senso al campo 
delia tecnica. Ed è eviden¬ 
te il perché: di fronte a 
tali conquiste e a tutto ciò 
che esse implicano appare 
sempre più diffìcile soste¬ 
nere una spiegazione epi¬ 
sodica e parziale. Coloro i 
quali scrivono che tutta la 
questione si riduce al fat¬ 
to che i sovietici in que¬ 
sto o quel settore hanno 
avuto la «fortuna * di fa¬ 
re una scoperta; oppure al 
fatto che i sovietici avan¬ 
zano nella scienza per ra¬ 
gioni di carattere occasio¬ 
nale s'imbattono in diffi¬ 
coltà insormontabili. La 
€ scoperta », l'avanzamen¬ 
to scientifico sono oggi, 
per chiunque abbia un po¬ 
co di comprensione, il frut¬ 
to di un lavoro non for¬ 
tuito e individuale ma so¬ 
ciale c programmato. Ciò 
— com’è evidente — non 
riduco la importanza delle 
singole personalità, ma 
spiega, anzi, che ciascuna 
singola personalità può 
pienamente emergere solo 
in una ricerca pianificata c 
collettiva. 

Da queste elementarissi¬ 
me osservazioni, evidenti a 
chiunque, scaturisce la ne¬ 
cessità di spiegazioni più 
ampie: il che comporta un 
riesame dell’atteggiamento 
generale che si ha nei con¬ 
fronti della società socia¬ 
lista. Naturalmente, la gran 
parte di questi esami di 
coscienza sono ancora assai 
limitati. Essi non riguar¬ 
dano ancora le questioni 
più generali c di fondo, ma 
alcuni aspetti e settori. Si 
sottolinea, in particolare, 
la struttura della scuola, 
della tecnica, della ricerca 
scientifica nell’ URSS per 
cercar dì trovare spiega¬ 
zioni ragionevoli c accet¬ 
tabili. Su tale linea, più 
avanti degli altri, si è mos¬ 
so il Giorno. E vi è nelle 
parole accorate del suo di¬ 
rettore. Baldacci, una im¬ 
portante sottolineatura clic 
sarebbe errato non coglie¬ 
re. Che cosa dice Baldac¬ 
ci? Per troppo tempo — 
egli scrive — si è detto 
che faceva il gioco dei co¬ 
munisti chi sottolineava i 
successi sovietici (l’elimi¬ 
nazione dell’analfabetismo, 
il buon funzionamento del¬ 
l’Università, la condizione 
dei ricercatori scientifici). 
Ciò, al contrario, va rico¬ 
nosciuto. anzi ita assimila¬ 
to: il comuniSmo, spiega 
Baldacci. si combatte « as¬ 
sorbendo gli aipettl validi 
che sono nelle tesi dell’av¬ 
versario »,* non ci vuole 
una tattica, ma una stra¬ 
tegia; e ciò comporta rischi 
e sacrifìci cui occorre pie¬ 
garsi. 

In breve, ciò è la con¬ 
statazione del fallimento 
di una politica c. più an¬ 
cora, di un intiero modo 
'di affrontare la realtà. 
Prendiamone atto. L’anti¬ 
comunismo fanatico e vi¬ 
scerale dichiara la sua 
bancarotta: essa, documcn- 
' tata dai fatti, viene con¬ 
fermata da una mìnima 
meditazione sopra dì essi. 

Afa quale è il inzio di 
una tale posizione? Se ne 
potrebbe, innanzitutto, in¬ 
dicare la interna contrad- 
. dittorietà. Si vuole cono¬ 
scere il comuniSmo: ma 
solo per combatterlo. E 
come si può stabilire che 
deve essere combattuto se 
non lo si conosce? 

In secondo luogo, se ne 
potrebbe indicare la scar¬ 
sa capacità di conseguen¬ 
za. Ogni aspetto di una 
questione sociale (la scuo¬ 
la, ad esempio), non può 
non riferirsi a una matri¬ 
ce più generale: a una da¬ 
ta società corrisponde — 
ad esempio — un certo 
indirizzo della scuola che 
corrisponde a molteplici c 
successivi aspetti formali. 
Assumere o cercare di as¬ 
sumere tali aspetti tec¬ 
nico-formali senza coglier¬ 
ne il nocciolo essenziale 
è impresa disperata c im¬ 
possibile. 

Afa, allora, noi voglia¬ 
mo che. di colpo, ri sia 
una generale conversione 
al comuniSmo? Non siamo 
cosi ingenui. La questione 
è che, se certe istanze e 
problemi si sono storica¬ 
mente incarnati nel movi¬ 
mento comunista c operaio 
e — ove più ove meno — 
tn ciascun singolo partito 
comunista, ciò non c a ca¬ 
so. Ciò indica una neces¬ 
sità storica, da un lato, c 
dall’altro, una capacità 
soggettiva di ciascun par¬ 
tito comunista di esprime¬ 
re quelle istanze e quei 
problemi. 

Da ciò deriva il falli¬ 
mento di tutti coloro che, 
ad esempio in Italia, hanno 
detto di voler compiere una 
politica di rinnovamento 
sociale senza c contro i co¬ 
munisti. E’ tempo che ci si 
accorga di questo errore, 
particolarmente in quel 
settore cattolico che fa ca¬ 
po al Giorno, se non si 
vuole rischiare un nuovo e 
più clamoroso fallimento. 
Il fallimento di coloro che 
tentano di costruire, se¬ 
condo il tradizionale esem¬ 
pio, gettando le fonda- 
menta sulla sabbia. 

A. T. 


L'« Avanii ! » sottolinea il valore pacifico dell'impresa - Un commento del P.R.I. - Che senso aveva il corsivo deir« Osser¬ 
vatore »? - L'oscurantismo di altri commenti cattolici - Il « Popolo » nega il valore della scienza - Il « Quotidiano » non ci crede 


La stampa borghese italia¬ 
na — ni a non tutta — co¬ 
mincia appena ora a riaver¬ 
si dallo choc provocato dal¬ 
la grande impresa sovietica, 
e a tentare, con minoro o 
maggiore coraggio, un giudi¬ 
zio sul profondo sommovi¬ 
mento di valori umani, mo¬ 
rali e politici, che esso ha 
determinato. 

Un contributo 
alla pace 

Nei giornali d’informa¬ 
zione, pur tra contraddizioni 
e puerilità propagandistiche 
(tipica la « minimizzazione » 
operata dalla Stampa, che 
pure dedica tutta la prima 
pagina aH’avvenimcnto), si 
nota in geneie uno sfor¬ 
zo per rinunciare alla 
tesi die ha visto nell’impresa 
sovietica l’elemento propa¬ 
gandistico e per vedere in¬ 
vece in concreto (pianto essa 
contribuisca alle speranze di 
pace del mondo. Pur tra mil¬ 
le reticenze (perfino gram¬ 
maticali!) è questa la con¬ 
clusione a cui arriva, per 
esempio, il fondo del Mes¬ 
saggero. Fu esso vi è una si¬ 
gnificativa polemica non so¬ 
lo contro le pretese « esage¬ 
razioni » ma anche contro, il 
tentativo di « sminuire o at¬ 
tenuare la portata » dell’av- 
vcniincnto per «passione 
settaria » e « calcoli di bas¬ 
sa politica ». 

Un grande compilo: 
la lotta alla miseria 

I giudizi più nuovi vengo¬ 
no — a parte il Giorno — 
dalla stampa laica. L’ A vanti! 
sottolinea l'Immenso valore 
di pace del viaggio del « Lu¬ 
nik », per quella spinta che 
esso ha suscitato nell'opinio¬ 
ne pubblica di tutto il mon¬ 
do, a cominciare dnH'Ameri- 
en; una spinta a dedicare la 
immensa potenza di cui l’uo¬ 
mo ha dimostrato di saper 
disporre, a rendere più abi¬ 
tabile, più giusta q più felice 
anche questa terra, a combat¬ 
tere la spaventosa arretra¬ 
tezza • di . tanta parte della 
umanità, « Sono cifre — con¬ 
clude il giornale socialista, 
dopo aver elencato i dati 
sulla miseria — elio non la¬ 
sciano da parte l’Italia ma 
che anche in Italia si ad- 
dérltrano, dividendo’paese da 
jiaésc, uomo da upihO.'.V E’ un 
lavoro immenso da compiere 
ma anche immensa ò oggi 
la potenza nelle mani degli 
uomini. Il punto fermo è 
uno solo: la pace ». 

La « Voce repubblicana «* 
sul ritardo dell’Italia 

La Voce repubblicana af¬ 
fronta direttamente il tema 
del rapporto tra progresso 
tecnico e condizione politica, 
non per negarlo — come 
fanno superficialmente ed. 
essi si, propagandisticamen¬ 
te, la maggioranza dei gior¬ 
nali borghesi — nm per pro¬ 
porselo nei confronti del no¬ 
stro Paese, che — scrive — 
« per vetustà e non moder¬ 
nità di pensiero politico e so¬ 
ciale, per adesione inerte e 
pigra a vecchie concezioni, 
per fossilizzazione di alcuni 
ceti sociali, per attardato gu¬ 
sto dì vita provinciale, ri¬ 
schia di non comprendere 
nulla di quello che avviene 
e di rimanere tagliato fuori 
dall’atlualo fase della vita 
mondiale ». 

In USA e in URSS — os¬ 
serva il giornale repubblica¬ 
no — vi è lina gara cnnila- 
toria che spinge essa stessa 
al « rinnovamento delle clas¬ 
si dirigenti », atta « lotta con¬ 
tro gli assunti più mortifi¬ 
canti di vecchie ideologie e 
di vecchie organizzazioni po¬ 
litiche e sociali »: ma tale 
spinta acquista una portata 


immensa anche nel paesi ex 
coloniali. E invece, in Italia 
vi 6 come un « inceppo » sul¬ 
la via del progresso, in tutti 
i campi, la cui causa sta 
« non soltanto nella struttu¬ 
ra tradizionale del nostro 
Paese, ma bensì anche nel¬ 
l’eccesso di tradizionalismo 
ideologico di cui continua a 
nutrirsi il partito che iia do¬ 
minato la vita politica ita¬ 
liana in tutti questi anni >, e 
cioè nel «dogmatismo reli¬ 
gioso » con cui si conduce la 
lotta anticomunista e che ar¬ 
resta lo stesso sviluppo scien¬ 
tifico oltre che sociale ed 
economico. 

Analisi acuta, e in gran 
parte giusta. Ma che impone 
anche il riesame dei rapporti 
tra la sinistra laica e le forze 
popolari c la (ine dell’anU- 
comunismo: senza di che, 
ogni lamentela sarebbe ste¬ 
rile. 


FIGLI UNITI 
IN SINDACATO 
CONTRO 
IL PADRE 
MARAGIÀ' 

LONDRA, 15 — I cen¬ 
todieci figli del Nizam di 
Hyderabad si sono uniti 
In sindacato per sostene¬ 
re le loro rivendicazioni 
nel riguardi del padre. Il 
Nizam di Hyderabad, 
uno degli uomini più ric¬ 
chi del mondo, versa in¬ 
fatti ai suoi figli preferi¬ 
ti una rendita annua di ’ 
oltre sette milioni di lire 
rifiutandoti di dare agli I 
altri qualsiasi somma. | 

Il singolare • sindaca- I 
to > ha fatto pervenire 
un memorandum al Ni¬ 
zam e al governo india¬ 
no. Il presidente della 
repubblica, Prazad, ha 
convocato il principe per 
discutere con lui le ri- ■ 
chieste dei centodieci. I 

Il - sindacato • recla- I 
ma: una sovvenzione an¬ 
nua che permetta ai 
principi di mantenere un i 
livello di vita pari al loro I 
rango e di soddisfare I I 
loro impegni sociali; lo 1 
acquisto per ciascuno di 
essi di una auto, poiché, I 
per ragioni di casta, i I 
figli del Nizam non pos* | 
sono andare né in bici¬ 
cletta, né in autobus. 

U* ~ ~ ■ ■■ j 


L’u Osservatore » 
e il lapirismo 

Da parti* cattolica, ha col¬ 
pito il commento dell'altro 
giorno del l’O.sser untore ro¬ 
mano. il (pialo aveva esal¬ 
tato la « grande conquista 
cleirunianità ». aveva evitato 
ogni consueta polemica con¬ 
tro i( « materialismo » della 
scienza sovietica e della 
scienza in generale, od .'no¬ 
va aggiunto la significativa 
frase che attribuiva il suc¬ 
cesso alla « vecchia, sorpas¬ 
sata Europa ». Vi era. for¬ 
se, io queste parole, un 
tentativo d i ripensamen¬ 
to « tapi riano » sui rappor¬ 
ti tra la civiltà europea 
e quella americana e di 
< ricupero » . ideologico della 
grande spinta morale che 
tutta l’iimanilà ha avvertito 
dietro l'impresa sovietica. 
Ma vi era anche una indi¬ 
retta ammissione della fine 
di una politica, quella che 
vide la stretta alleanza tra 
Vaticano c USA e il sogno di 
una « piccola Europa » ca¬ 
rolingia e cattolica. Certo, 
però, olio in campo vaticano 
si è ancora lontani dal ri- 
pudio definitivo della guerra 
fredda: si pensi a Spellinoli. 

Le contemplazioni 

della radio vaticana 

■ . Si. legga anche questo 
commento diramato ieri dal- 
lu radiò vaticana: < Unn se¬ 
rena valutazione di qiinnto è 
avvenuto esige l'abbandono 
consapevolmente totale di 
ogni riferimento puramente 
circostanziale por isolarsi 
nella contemplazione del fat¬ 
to puro e semplice: un razzo 
lanciato (lalTimmo ha rag¬ 
giunto la Luna ». 

Già. Ma quale uomo, figlio 
di (piale società? Certo, la 
vittoria c vittoria di tutta 
l'umanità, ed è soprattutto 
vittoria della pace n?l!a co¬ 
scienza degli uomini: ma lo 
è, perchè essa coinvolge con¬ 
temporaneamente il supera¬ 
mento dei limiti materiali 
che si oppongono alle con¬ 
quiste della scienza e dei 
limiti sociali che rendono an¬ 
cora ingiusto e imperfetti il 
vivere civile, perché è — 
insomma — vittoria della 
scienza più avanzata c insie¬ 
me della società più avan¬ 
zata. 

/ timori religiosi 
del « Popolo » 

E si baili ancora come ila 
patte democristiana le posi¬ 
zioni osiiiraiitisto appaiano 
tuttora incrollabili, quasi 
ovvie. Rilevavamo ieii il 
grottesco del Patteggia mento 
tenuto dal Popolo. Lo stesso 
giornale è uscito contempo¬ 
raneamente con un commen¬ 
to forse più meditato ma non 
meno retrogrado: « Barbaro 
è colui che ritiene che le 
grandi conquiste della scien¬ 
za possano alterare l’essen¬ 
ziale figura cristiana dcU’ito- 
mo. Di fronte a successi così 
strepitosi come quelli del 
lancio del razzo sovietico sul¬ 
la Luna, la reazione più vera 
dell’uomo, scienziato e non 
scienziato che sia. non è quel¬ 
la di un orgoglio smisurato 
in se stesso, non è quella di 
una presuntuosa "divinizza¬ 
zione ’’ della sua intelligen¬ 
za. ma quella di un senso più 
universale e religioso del 
Creato, quella di un timore 
più profondo e consapevole, 
che lo avvicina nel suo inti¬ 
mo a Dio ». Secondo il gior¬ 
nale d e., tali devono anche 
essere i sentimenti degli 
scienziati sovietici, autori 
Ideila sbalorditiva impresa: 
mentre al « vecchio » scienti¬ 
smo e positivismo possono in¬ 
dulgere solo qualche scien¬ 
ziato americano o propagan¬ 
disti < sbracati, demagogici, 
positivistici c provinciali » 
quali saremmo noi. 

In realtà, non vi è, noi 
grande avvenimento, nessuna 
« sfida » dì carattere positi¬ 
vistico; ma fede nelPuomo. 
nella scienza, nella intelli¬ 
genza creativa e nella socie¬ 
tà che rende possibile il loro 
libero espandersi. Ed è que¬ 
sto che lo lia reso possibile. 
Mentre qui da noi, a furia 
di « timori » religiosi, i de¬ 
mocristiani hanno ridotto la 
scienza, la scuola, la cultura 
italiana al livello che tutti 
sappiamo. 


Il « Quotidiano » 
odia il cirillico 

Qualcosa di peggio ancora 
del timore manifesta l’orga¬ 
no dell’Azione Cattolica. Es¬ 
so addirittura non ci crede. 
Lo lia detto Nixon. che non 
esiste una prova ufficiale! E 
allora è chiaro: il Lunik eia 


Al sen. Coronici 
il titolo di fosso 
interplanetario 

Il senatore democristiana 
prof. Cu rollili liti detto di ap¬ 
prezzare 1'- impresa di enor¬ 
me importanza scientifica » 
compilila dai sondici, ma ha 
nptnnrito: ■ Per la realizza¬ 
zione di un clfcttiru e com¬ 
pirlo progresso non può es¬ 
sere considerala sufficiente 
alcuna conquista tecn.ca — 
sin pure del massimo rilievo 
— .se disqittntu dai sempre 
preludenti calori dello spin¬ 
to e ot.ll'incommensulabile 
dono lidia finte. A questo r*- 
tliturdo mi sia consentite ;ot- 
tohneare che. proprio in 
questi giorni, fittili,i e stira 
consacrata ut Cuore di Ma 
ria ». 


solo una trovata propagan¬ 
distica, tuia « missione di¬ 
plomatica ». E nonostante 
questo, i russi hanno la fac¬ 
cia tosta di diffondere una 
cartina della Luna con i no¬ 
mi dei mari e dei monti « so¬ 
niti » (forse volevano dire: 
«seleniti») «scritti in lin¬ 
gua russa e in caratteri ciril¬ 
lici ». Faccia tosta, davvero: 
ma quella del Quotidiano. 

Un don Ferrante 

alla « Palestra del clero » 

Ma tracce di questo « pen¬ 
sioni » cattolico si ntrovano 
anche sulle colonne del Mes¬ 
saggero. il quale iaccoglie il 
parere di « ambienti catto¬ 
lici » che si pongono con se¬ 
rietà il quesito *.(• possa es¬ 
sere abitata la lama. La ri¬ 
sposta c’e. bell'o pronta e 
con mi leggeio anticipo sul- 
l'attualita. tu uno degli ulti¬ 
mi numeri della Palestra ilei 
clero. Può esistete mi esse;e 
che non sia ne uomo ne ani¬ 
male/ Mai più. Infatti. < un 
animale e ragionevole oppu¬ 
re irragionevole; se ragione¬ 
vole è uomo, se irragionevole 
bruto. Avremo dunque un es¬ 
sere animale che non è ra¬ 


gionevole e tuttavia non è 
irragionevole: cosa assoluta- 
mente non accettata dal 
principio metafisico, che ” tra 
essere e non essere non si 
dà medio ’’». Vi risparmiamo 
il resto. Basta questo per ca¬ 
pire le ragioni che ispirano 
l’atteggiamento del Quoti¬ 
diano. San Tommaso — sia 
il santo di Aquino che l’apo¬ 
stolo il quale voleva a tutti 
i costi «ficcate il naso» e 
toccare con mano — danno 
qui il braccio al manzoniano 
don Ferì ante, che dimostia- 
vn filosoficamente l'impos¬ 
sibilità di un contagio, e filo¬ 
soficamente mini di peste 
» pi elidendosela con le stelle 
come un cioè del Metasta¬ 
si» ». 

La 14. assemblea 
dell'ONU presieduta 
dal delegato del Perù 

NEW YORK. 15 I.'Assem¬ 
bli*.i nelieiait* ihdl'ONl* ha ini¬ 
ziato all,* 15.22 (b oggi torà 
locale, corr.spondente alle 20.22 
ora italiana» i lavori della sua 
U sessione. Immediatamente 
dopo rapertura di questa ses¬ 
sione. l'Assemblea — elle do¬ 
vrà ascoltare velici ili ;1 di¬ 


scorso del premier sovietico 
Krusciov — lia eletto a suo 
presidente il dott. Andres Be- 
launde, rappresentante del Pe¬ 
rù. Un breve discorso è stato 
pronunciato dal libanese Ra- 
■teid Keranie. che rappresenta¬ 
va il presidente uscente 

Ecco i nomi dei presidenti 
delle varie commissioni del¬ 
l'assemblea generale (lell ONT. 
tutti eletti airunanitmtà Com¬ 
missione politica- dr Franz 
Mat.sch (Austria): Commissio¬ 
ne politica speciale: Chat le» 
King - (Liberia*: Commissione 
economica- prof Marciai Ta¬ 
mari) i Bolivia»: Commissione 
sociale- senatore (ìeorgette Ci- 
l'flet (Belgio). Commissione d. 
tutela- l.ambertiis Palar (Indo- 
jnesi.i». Commissione finanzia- 
na Jiri N'osek (Cecoslovac¬ 
chia); Commissione giuridica 
Aibeito Herrar'e (Guatemala» 

« Bauletto d'oro » 
al più vecchio 
portabagagli 

VA RAZZE. 15 — In - bau¬ 
letto ( 1 * 1110 - veira consegnato 
al più vecchio dei poitabagagli 
d'ital a ancora .n servizio. Gae¬ 
tano Reh .gitati, di Ut. anni 

Il Rebaghnti. che nonostan¬ 
te l’età è ancora in grado di as¬ 
solvei (■ al proprio compito, leg¬ 
ge senza occhiali 


Fallisce un « Jupiter » 


t 



NI’.W YORK — I.‘agenzia americana ileiraerunuiitiea e 
dello spazio (NASA) ha annunciato Ieri che. In seguilo 
a « difficoltà tecniche », Il lancio di un nuovo satellite 
della Terra, previsto per le 6.13 di Ieri mattina a Copi* 
Canai crai, è stato rinviato a una data non ancora fissato. 
Nello stessa mattinata è fallito a Cape Canaveral il tentativo 
di lanciare un missile «Jupiter». contenente 11 topi fem¬ 
mine gravide e due rane, che avrebbe dovuto compiere 
una traiettoria al di sopra dell’Atlantico, cadendo in mare 
a circa 2.51)0 km. da Cape Canaveral, Il razzo, dopo la 
accensione, non si è levato in volo: esso è stato salvato 
all'ultimo momento dalla distruzione, mediante un sistema 
automatico ili controllo, che ha Interrotto il funzionamento 

dei motori 


NUOVO SUNSAZIONALK ANNUNCIO SUL VOLO COSMICO OKI, “LUNIK 2,, 

L'arrivo del razzo sovietico sulla Luna fotografato 
con lenti larghe 70 cm. d all*osserv atorio di Vie nna 

La foto presento unn inocchio scuro - Kukarkin dichiaro: (t L*uomo può già volare nello spazio, ma non può ancoro tornare„ 


VIENNA, 15. — Lo sin pre¬ 
se elu* ci ha riservato il volo 
del razzo cosmico sovietico 
stilla Luna non sono ancora 
finite. Oggi un portavoce del- 
POsservatorio astronomico di 

Vienna ha annunciato L ‘he 
l’arrivo del « Lunik » n. 2 
sulla superficie lunare è sta¬ 
to fotografato mediante spe¬ 
ciali apparecchiature, prov¬ 
viste fra l’altro di lenti del 
diametro di 70 centimetri, ili 
cui l'osservatorio è fornito. 

La storica fotografia pre¬ 
senta una macchia sema cir¬ 
colare sulla superficie del 
sntcllite naturale della Terra, 
illuminata dalla luce del Sole 
e splendente nel cielo not¬ 
turno. 

Viene così confermata la 
dichiarazione resa ieri dagli 
astronomi dell’ Osservatili io 
di Budapest, i quali avevano 
annunciato di aver osservato 
la «collisione» fra il « Lu¬ 
mi; » e |a Luna, «collisione » 
che aveva sollevato cerchi 
concentrici di « polvere in¬ 
terplanetaria » (la Luna, 
coni* è noto, c coperta da 
spessi strati di polvere). 
L'nnmincio di Budapest era 
stato accolto, da alcuni scien¬ 
ziati occidentali, con un certo 
scetticismo, anche perché si 
riteneva che l'avvistamento 
ottico ilell'nrrivo del « Lu¬ 
nik » fosse materialmente 
impossibile. Sj trattava però, 
come si vede, ili uno scetti¬ 
cismo del tutto prematuro e 
in fondato. 

L’esattezza del rilievo 
fotografico fatto dagli astro¬ 
nomi austriaci è d’altra 
parte confermata dal fatto 
elle la macchia scura appare 
situata precisamente fra il 
Mare della Tranquillità, il 
Maie della Serenità e il Ma¬ 
le dei Vapori, dove appunto 
I’« allunaggio > e avvenuto, 
in conformità con i calcoli 
picventivi degli scienziati 
sovietici. Ancoia: la foto è 
stata scattata esattamente 
alle 22.02 c 2*1 secondi. Tutte 
le cu costanze di luogo e di 
tempo, come si vede, coin¬ 
cidono esattamente. 

Esiste, inoltre, un’altra 
conferma, sia pure indiretta, 
della fondatezza degli annun¬ 
ci ih \ ienna e di Budapest. 
Proprio stamane, prima an¬ 
cora che fosse resa pubblica 
l'esistenza d; una foto del¬ 
l'arrivo de] « Lunik » n. 2. 
su un giornale «1 1 Mosca, uno 
scienziato sovietico ha espres¬ 
so la certezza che « un atten¬ 
to confronto fra le vecchie 
fotografie della Luna e quel¬ 
le nuove porterà alla scoper¬ 
ta di un cratere formato 
dalla caduta del razzo ». 


Le dichiarazioni di Kukarkin 


MOSCA. 15 — // razzo so¬ 
vietico ha formato, cadendo 
sulla Luna, un /moro cra¬ 
tere? I,'astronomo leningra- 
dese lleino Potter in* e emi- 
cinto, c lo dichiara stamane 
iq un'intervista rilasciata al¬ 
la Komsomolskaia Bravila. 

Certamente — egli ha 
detto — sì dorrà aggiunge¬ 
re ulte carte lanari un nuo¬ 
vo inulto, il luogo di caduta 


del razzo. E’ molto profili- 
bile che la collisione abbia 
prodotto un nuovo cratere, 
che verrà presto scoperto 
attraverso un attento con¬ 
fronto della superficie luna¬ 
re con I,- curie già esistenti. 
Potter ha precisato che il 
ruzzo, viaggiando ad una 
velocità enorme, può aver 
formato u n cratere di vote- 
voli dimensioni nell’tirtare 


contro la superficie lunare. 

Un'altra osservazione dì 
grande interesse è quella 
fatta dal prò/. Boris Kukar¬ 
kin sa Aviazione Sovietica- 
Kukarkin, vive presidente 
dell'unione astronomica in¬ 
ternazionale. ha affermato 
elie i voli dell'uomo nello 
spazio sono già oggi pratica- 
mente possibili: nc abbiamo 
la prova nella felice riuscita 
dei voti ad altissima quota 
ripetutamente compiuti da 
animali (scimmie, cani, e co- 
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MOSCA — Cna prima pattina che entrerà nella «tarla é quella della « Pravda - del 14 set¬ 
tembre che annonriara l'«vvrnulo - allunacelo» di - Lunik li». Al centro della pagina è 
ben visibile nn disegno raffigurante la torre del Cremlino rhc si alza dalla Terra mentre 
in aito la Luna volteggia eon la bandiera rossa (Tclcfoto) 


Altre dichiarazioni di scienziati e artisti 


Aldo Natili 

pittore 

Mcntie per tanti secoli- 
F umanità ha piocedtito 
cosi faticosamente nella 
sua strada, il passo com¬ 
piuto dalla scienza sovie¬ 
tica nei due anni trascorsi 
dal lancio del primo satel¬ 
lite ha qualcosa di nuovo 
e di imprevedibile che de¬ 
sta meraviglia e induce 
alla meditazione. Non solo 
la rapidità, ma la sicu¬ 
rezza. la linearità del suo 
procedere non si possono 
più spiegare attribuendole 
a questa o a quella sco¬ 
perta tecnica presa in sé; 
v’è senza dubbio, oltre e 
prima di questa, qualcosa 
di fondamentalmente nuo¬ 


vo: v e un « progresso » 
nel modo d: progredire, di 
trasip,'Itero da uomo a uo¬ 
mo Io esperienze acquisite, 
di impiegare le risorse ma¬ 
teriali e spirituali di tutta 
una società: in una parola, 
una libertà più avanzata. 

L’uomo, che dopo Coper¬ 
nico sembrava diventato 
così minuscolo e dopo es¬ 
sersi creduto al centro del¬ 
l'universo doveva affron¬ 
tare V amarezza di rico¬ 
noscersene un così remoto 
e trascurabile frammento, 
acquista ora una dimen¬ 
sione nuova, fondata non 
più sulla fiaba ma sulla 
realtà del coraggio, della 
scienza e della libertà con¬ 
quistati, che gli hanno per¬ 
messo di superare i con¬ 


fini a cui sembrava desti¬ 
nato per >empre. Krusciov 
va dunque a Washington 
non soltanto come capo 
dello Stato ma come am¬ 
basciatore di una civiltà 
nuova, come il razzo ca¬ 
duto ieri sulla luna, di 
speranza per il futuro di 
tutti gli uomini. 

Pietro Consagra 

•tenitore 

Finalmente è stata toc¬ 
cata. c' e voluto tanto... 
Comunque credo che piu 
dell * albinamente » la cosa 
più emozionante di questi 
tempi sarà l'atterraggio di 
Krusciov negli USA. 

Le due cose insieme sono 
un po’ troppo por la mente 
dei pessimisti, che pensia¬ 


mo sempre alla miseria 
delle nostre contrade dove 
>: passeggiano le Madonne 
di Fatima. 

Carlo Zecchi 

mnvirista 

Il maestro Carlo Zecchi 
ricoverato in cianca per 
un incidente accadutogli 
alcuni giorni fa ha inviato 
all'Associazione L'RSS-lta- 
ba di Mosca il seguente 
telegramma: « Interprete 

sentimenti associazione 
Italia-URSS e dei miei 
compagni in arte permet¬ 
tetemi inviarvi espressioni 
mia più viva ammirazione 
per nuova entusiasmante 
conquista vostri valorosi 
scienziati. CARLO ZEC¬ 
CHI *. 


sì via). Il problema è però 
quello del ritorno. Perciò 
nessun uomo volerà nei raz¬ 
zi spaziali, finché la sua vi¬ 
ta. in sua salute e il stia ri¬ 
torno incolume sulla Terra 
non saranno stati garantiti. 

E' questa la ragione — ha 
precisato Kukarkin — dello 
intenso programma di espe¬ 
rimenti con animati condotti 
dai biologi sovietici. Abi¬ 
tualmente. tornando dalle 
loro rapide, puntate nello 
spazio, gli animali sono in 
ottima salute. 

Il principale ostacolo che 
impedisce all'uomo di scen¬ 
dere sulla Luna è costituito 
oggi dal problema 'dell'at¬ 
tcrraggio. E’ necessario svi¬ 
luppare potenti congegni 
frenanti, che rallentino la 
velocità di caduta da alcuni 
chilometri ad alcuni metri 
al secondo. 

Vita sulla Luna? 

Numerosi sono ancora gli 
articoli di scienziati sovieti¬ 
ci che illustrano ulterior¬ 
mente varie caratteristiche 
del lancio. La professoressa 
Alla Masserie, vice presi¬ 
dente del Consiglio astro¬ 
nomico dell'Accademia del¬ 
ie scienze, informa che nn 
osservatorio sovietico è riu¬ 
scito a fotografare il razzo 
vero e proprio, ancora pri¬ 
ma che esso lanciasse la nu¬ 
vola di sodio che è stata 
chiaramente visibile tra le 
21.42 c le 21.48 del 12 set¬ 
tembre. 

Circa le osservazioni con¬ 
dotte su questo fenomeno 
artificiale, la professoressa 
Masserie dice: < Le osserra¬ 
zioni sono state condotte con 
l’impiego di doppie camere 
fotografiche con diverse di¬ 
stanze focali, create apposi¬ 
tamente a questo scopo. Le 
fotografie sono state effet¬ 
tua te attraverso un filtro 
speciale, cosiddetto a inter¬ 
ferenza. che lascia passare 
una fascia molto sottile di 
luce nel campo della linea 
gialla del sodio o attraverso 
un filtro giallo. Negli os¬ 
servatori la cometa è stata 
fotografata anche con l'aiuto 
di grandi telescopi astrono¬ 
mici. I risultati già elabora¬ 
ti delie osservazioni (pelli¬ 
cole c dischi) sono stnti tra¬ 
sportati ieri per ria aerea 
a Mosca per essere accura¬ 
tamente studiati c confron¬ 
tati ». 

E' giunta notizia dalia Ce¬ 
coslovacchia che la cometa 
è stata fotografata anche 
dall'osservatorio di Skalna- 
ta Plcso. 

I giornali riportano pure 
le dichiarazioni del prof. Jc- 
nisalimski, direttore dello 
Istituto di microbiologìa del¬ 
l'Accademia di Scienze, cir¬ 
ca la possibilità che esista 
una vita organica elementa¬ 
re sulla Luna. Le dichiara¬ 
zioni sono state fatte in re¬ 
lazione alla « sterilizzazio- 
ue » ilei razzo cosmico 

< lino a poco tempo fa — 
fin licito il prof. Jerusalim- 
ski — si riteneva che sulla 
Luna non vi fossero le con¬ 
dizioni per l'esistenza di 
organismi viventi. Non è 
escluso che ora questa idea 
debba essere riveduta. Gli 
scienziati sovietici hanno 
scoperto una attività vulca¬ 
nica sulla Luna. Ciò dimo¬ 
stra che essa non è un cor¬ 
po completamente freddo. 
La Luna ha unn sfruttnrn 
porosa e perciò si può sup¬ 
porre che nelle sue viscere 
ci sia delTacqua, nonché os¬ 
sigeno formatosi grazie alla 
trasformazione dello acido 
carbonico di origine vulca¬ 
nica. Se è cosi, non è esclu¬ 
so ’che sulla Luna vi siano 


le condizioni por resistenza 
di microrganismi viventi 
estremamente primitivi. Se 
microrganismi terrestri ve¬ 
nissero portati sulla Luna, 
ciò impedirebbe ili risolve¬ 
re esattamente nel futuro In 
importantissimo problema 
riguardante i microscopici 
aborigeni 'del satellite della 
Terra. Ciò recherebbe ita 
danno irreparabile allo svi¬ 
luppo della nostra conoscen¬ 
za del cosmo. Gli scienzia¬ 
ti sovietici, tenendo conto di 
ciò, hanno preso le necessa¬ 
rie misure al fine di assicu¬ 
rare la completa sterilizza¬ 
zione di tutte le apparec¬ 
chiature c di tutti gli og¬ 
getti, che insieme col razzo 
cosmico, sono caduti sulla 
Luna. La superficie esterna 
del razzo c del container non 
presenta pericoli a questo 
proposito, poiché il loro mo¬ 
vimento nello spazio senza 
aria c nelle condizioni di in¬ 
tense radiazioni era desti¬ 
nato a distruggere rapida¬ 
mente tutta la microflora, 
che per caso poteva trovar¬ 
si sulla parte esterna del 
razzo. I microrganismi inve¬ 
ce possono rimanere nelle 
apparecchiature interne del 
container c del razzo. Per 
distruggere questi micror¬ 
ganismi erano necessarie 
speciali misure. La micro- 
biologia sovietica dispone di 
potenti mezzi sterilizzatori: 
nuove sostanze ad azione po¬ 
tentissima, radiazioni ultra- 
violette, ultrasuoni, c così 
via ». 

Di grande interesse é in¬ 
fine un articolo deìl’ing. 
J. Soskov sulla teleguida del 
* Lunik ». La traiettoria 
del razzo — egli scrive — 
viene calcolata tenendo con¬ 
to di tutti i fattori che in¬ 
fluiranno sul volo: movi¬ 
mento della Terra (30 km. 
al secondo) c della Luna 
(1 km. al secondo), attrazio¬ 
ne terrestre c lunare, resi¬ 
stenza dell'atmosfera nella 
prima fase. Il programma di 
lancio è quindi il risultato 
di compiessi calcoli effettua¬ 
ti con macchine elettroni¬ 
che. Il programma compren¬ 
de il preciso momento della 
partenza da un dato punto 
della Terra, la traiettoria c 
le varie velocità in ogni fa¬ 
se del volo. E' da notare che 
al momento del lancio la 
Luna può anche non essere 
visibile. 

La teleguida 

Anche l'ultimo stadio del 
« Lunik », com’è noto, fu te¬ 
leguidato. Come? Non con 
timoni aerei, dato che esso 
si muoveva in uno spazio 
rarefatto, senza atmosfera, 
bensì con « timoni gassosi », 
cioè utilizzando in modo ac¬ 
concio la fuoruscita dei gas 
del motore a razzo. 

Inoltre, la teleguida è sta¬ 
ta realizzata anche facendo 
girare sul proprio centro di 
grarità il razzo mediante un 
pesante volano, mosso da 
un motore elettrico. Infine, 
un terzo sistema è stato 
quello di far spostare, come 
un timone nell'acqua, l'ugello 
d'uscita dei gas. Dall'articolo 
si ricava che tutti c tre i si¬ 
stemi sono stati impiegati 
brillantemente dagli scien¬ 
ziati sovietici. 

Ha preso il mare 
il rompighiaccio 
atomico 

LENINGRADO. 15 — Il rom¬ 
pighiaccio atomico * Lenin » 
e salpato questa mattina per 
la sua prima crociera, dopo 
tre giorni di permanenza nella 
Neva. 
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FINALMENTE UN MINISTRO ITALIANO SI RECA NELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

Del Bo in partenza per Varsavia 
saluta l'amicizia fra Italia e Polonia 


Segni e Pella in Turchia 



Auspicata i’intensificazione degli scambi — Segni e Pella a Istanbul 
Sabato si riunisce la Commissione Esteri — I « fanfaniani » contro Moro 


S. e P.: « Bip-bip-bip... Abbiamo raggiunto la mezzaluna • 

(disegno di Canova) 


Segni c Pelili cono parlili ieri 
pomeriggio alle 15,35 ila Lintu- 
pmo diretti ad Umilimi, resi¬ 
denza estiva del governo turco 
Primn di partire. Segni lia ri¬ 
lascialo alenile dicliidruzioni nel¬ 
le quali ha parlato di « eccel¬ 
lenti relazioni ». di « intensa 
cooperazione », di « interessi e 
responsabilità comuni » c della 
a analogia ili posizione geografi¬ 
ca e politica che esiste fra Tur¬ 
chia e liuti» ». Dato il momento 
internazionale in cui si colloca, 
questo nuovo gesto di diploma¬ 
zia atlantica del governo italiano 
appare, oltre thè anacioni-niro. 
fatalmente un lamino uditolo 
In ogni modo, », dialo pio"imo 
stilino dopo il ninnili dalla I ni¬ 
elliti. il tnini'iro Pella don» li- 
tialimiilc render colilo «lei suo 
opinato e vivila politica csteta 
che sia rondili elido, dinanzi ad 
un organismo parhinirni.it c: la 
commissione l.sieri della Ca¬ 
mera. convocala in seguito alle 
sollecitazioni del compagno To¬ 
gliatti. 

La cronaca politica registra 
intanto un’altra partenza di un 
iliinistfo italiano, e quest» volta 
per una missione ili hen diverso 
interesse politico ed economico 
Alle 17,10 di ieri è partito da 
Ciainpino per Vai savia il mi¬ 
nistro del Commercio estero. 
Dino Del Ilo. La visita del¬ 
l’un Del Ilo in Polonia acqui- 


LA RIUNIONE IN U.R.S.S. DELL’« UNIONE INTERPARLAMENTARE » 


Codacci-Pisanelli ricevuto 
dal vice-premier sovietico 

Presentì al colloquio deputati di numerosi altri paesi 


MOSCA, 15 — Ieti, il vice¬ 
presidente dell’Unione mter- 
perlamentaie, on. Codacci- 
Fisanelli, è stato ricevuto dal 
vicepresidente del Consiglio 
sovietico. Kossyghin, insieme 
toi membri dell’esecutivo 
dell’Unione interparlamenta- 
te che si c riunito a Mosca in 
questi giorni, al termine del¬ 
la 48. conferenza dell’Unione 
tenutasi a Varsavia. 

L’on. Codacci-Pisanelli era 
accompagnato dal segretario 
venerale dell* Unione, De 
Hlonet, e da parlamentari 
dell’Argentina, Brasile, Hai¬ 
ti, Libano, Turchia, Ceylon, 
Repubblica Federale Tedesca 
e Venezuela. 

Fra Kossyghin ed i parla¬ 
mentari stranieri si è svolto 
un lungo colloquio, nel corso 
del quale, rispondendo alle 
parole di saluto e di compia¬ 
cimento di Kossyghin, l’on. 
Codacci-Pisanelli ha detto: 
* La convocazione del comi¬ 
tato esecutivo dell’ Unione 
parlamentare fra le mura del 
Cremlino ha per noi una 
enorme importanza. Voi rei 
sottolineare che i contatti 
avuti dai parlamentari coi 
membri del governo sovieti¬ 
co contribuiscono ad allar¬ 
gare la mutua comprensione 
e collaborazione. Vi preghia¬ 
mo di trasmettere al signor 
Krusciov la nostra profonda 
riconoscenza ed il nostro rin¬ 
graziamento per l’onore da¬ 
toci di visita,e HTLSS e per 
le larghe possibilità offerteci 
d: conoscere la vita del po¬ 
polo sovietico » 

Il parlamentare italiano, 
deputato delia I)C ita ag¬ 
giunto che t parlamentari 
hanno potuto tons’atare il 
gran le 'Viluppo culturale ed 
econom io ciell'l HSS e st so- 
m,i coiti ut. de! di' delio dii 


avendo appreso che la polizia, 
.a spremo ai più elementari di¬ 
ruti di libertà sindacale e po¬ 
litica. imponeva ai dipenden¬ 
ti del nosocomio in sciopero per 
21 ore per sostenere le loro ri¬ 
vendicazioni salariai., di allon¬ 
tanarsi dal p.azzale antistante 
l'edifieio 

L'intervento dei due parla¬ 
mentari comunisti, che conte¬ 
stavano energicamente ai fun¬ 
zionari della polizia l'arbitrio 
che veniva compiuto, determi¬ 
nava la questura a sporgere 
l'incredibile denuncia 


Due operai morti 
e due feriti 
per infortuni 
sul lavoro 

Gli infortuni sul lavoro con¬ 
tinuano a mietere vittime A. 
Ferrara. l'elettricista Mario 


Vanzini. di 51 anni, domiciliato 
in Via Scnndiana, ha perduto 
la vita investito da una scarte i 
elettrica ad alta tensione Lo 
elettricista cercava di sostitui¬ 
re la valvola di un impianto 
elettrico presso il reparto - cu¬ 
re fisiche - dell'Ospedale A Im¬ 
peria. l'operaio Lieto Cortonesi 
di 54 anni, è morto in seguito 
alle gravi ferite riportate ne! 
crollo di un vecchio nutro at¬ 
torno al quale lavorava per 
recuperare mattoni destinati al¬ 
la costruzione di una casa 
A Tortona, due muratori. Ma. 
r.o Fusi, di 4SI anni, c Ferruc¬ 
cio Firbus. di 19. sono stati tra¬ 
volti dal crollo di un’impalca¬ 
tura in un costruendo padi¬ 
glione dei magazzini generali 
All’ospedale di Tortona, il Fusi 
è stato giudicato con prognosi 
riservata por la frattura della 
base cranica, della colonna ver 
tebrale e di alcune costole, e 
il Firbus è stato ricoverato per 
la frattura di un braccio. 


sta mi p.iriicolaie significalo, 
anclie penile è la pi ima volta 
in (lieti anni die un ministro 
italiano ( in carica si reca in un 
Paese del mimilo socialista Fino 
ad oggi l'Italia, insieme con la 
.Spagna, il Portogallo e !» Gre¬ 
cia, eia l’imico Paese ilcU’Lti- 
ropa otcitleiiiale a non aver mai 
inviato nei Paesi socialisti o 
ilcinnrraiico-popolari un rappre- 
sentante del proprio governo. 

Del Ho sì reca a Varsavia jht 
ic'tituire la vi'iia compilila qui*, 
't'aniio alla Fiera di Milano dal 
ministro del Commercio estero 
polacco. Tr.mn/Miski. e avrà 
tulli itti e scambi di vedute pei 
lili 1 1 un mai t Finlei -cambio Ira 

i due P.u 'I, die .iltti.iliin lite 
i.lazinnue la idra di chea 15 
nuli.li di. 

Pi ima della p.uteii/.i. il mi- 

ii i si i o li» dichiarato: «Si natta 
di una visita di cortesia, di 
reriprorità e di amicizia con il 
ministro del Commercio con 
l’estero polacco. Sono lieto di 
essere il pruno rappre<eiilanie 
del governo italiano del dopo¬ 
guerra al lungo di ministro che 
'i lei a in Polonia. Spero che 
questo sia di Imnn auspicio pei 
inlens'dìi are l'anuci/iii Ira i due 
Paesi. Ira Italia e Polonia esi¬ 
stono nuche convergenze nei 
rapporti commerciali, d.ua In 
compleincnlnrielù delle due eco¬ 
nomie. Il increato potai eo ci 
interessa pai licolarmente, e ciò 
è dimostrato dal fatto elle ogni 
anno diventa sempre più iu- 
len«a la nostra partecipazione 
alla Fiera di Pn/nan. Giù il sot¬ 
tosegretario al Commercio con 
l’estero liu partecipalo alla Gior¬ 
nata dell'Italia a questa Fiera 
e sono lieto, con questa visita 
personale, di rendere più fre¬ 
quenti e più intensi i nostri 
rapportili. Alla partenza, l’ono¬ 
revole Del Ho è «iato salutalo 
d.iirinc.iric.ito d’aff.ui polacco 
in Italia, .Marion \\ irlgosz 11 
ministro rientrerà domenica 
prossima dal suo viaggio 

Sul piano interno, l'urto tra 


UN PANET TIERE A CAST ELLAMMARE 

Uccide la moglie 
colta con ramante 


La donna ha cercato di farsi scudo 
con i figli - Pugnalata anche la suocera 


ni roncoi renza con l'alito ti on¬ 
dine della vecchia (innate di 
a Iniziativa dcniner.ilua ■> 

Un’» lira notizia relativa ai 
movimenti interni de! mondo 
cattolico merita di o*«erc segna¬ 
lala. I'.’ una noli/in piovcnicnte 
da Milano: il doli. Mario itossi 
lui assunto In questi giorni in 
direzione ilei periodico latlidico 
milanese ./desto, clic fu di don 
Ma/zolari. Mario Rii"i _ come 
forse si ricoiilcià — itone ila- 
morosamente dcfeitrsii alo nel¬ 
la primavera del *51 dalla pio- 
sidenzii della Gioventù di \/in 
ue Cattolica (GI\C): il piov 
vedimi Ilio fu piC'ii da (■■ it¬ 
ila ( dui (Mulinali Pi i/z i Pi/- 
/ardo e Diluviani sopì attimo in 
coiiscguen/u iteli» opposi/loiu- 
ila lui manifestata uli'oltran/i- 
'ino lieilieist» atlantico 


Il Consiglio provinciale di Ferrara 

unanime contro l’atomica nel Sahara 

Il presidente ha avuto mandato da tutti i gruppi consiliari per un passo presso il governo - Un comu¬ 
nicato della C.C.d.L. di Firenze - Proteste di scrittori, intellettuali e professionisti napoletani 


Protesto e manife.sfa/ioiu 
ili opposizione e di roiulan- 
na alla piogettntn esplosio¬ 
ne atomica francese nel Sa¬ 
ltata continuano nel nostio 
paese 

La Amministrazione pto- 
vinci.de di Ferrata ita avvito 
mandato da tutti t giuppi 
politici lapprcsentati ind¬ 
ia seduta consigliate di lu¬ 
nedi ponici tggto di chiedete 
al governo un passo ufficia¬ 
le per la sospensione dogli 
annunciati esperimenti nu¬ 
cleari francesi nel Saltata. 
Dopo elle li coiisiglicie Ro¬ 
meo Galletti (PCI) e il pto- 
sidente ing Colpeggiati! 
(PSD avevano pennato l.i 
necessita di piendeie posi¬ 
zione coatto io scoppio ato¬ 
mico. .incile per esaudii e le 
sollecitazioni in tal senso 
pei venute sotto lui ma di pe¬ 
tizioni da noni e fnhbi ielle 
fonatesi, il doti. Fogli (DC) 
Ila affeimato la sua adesio¬ 
ne nlFiniziativ a dell’Ammi- 
ntstiazione piovinciale, che 


In questi anni. diqm il mio S | conoetizzava in lui espli- 
alloiilannmrnto dnlla Gl \C, Ma. 1 

rio Homi aveva vissuto md Lu*. “ ~~ ——— 

semhurgo, in una spei ie di e-i- 
lio dorato, presso uno dei tanti 
organismi ciiro/ie/sif. Ora, nel, 
suo primo edito ri» le su (desso, 1 
Mario Rossi Ita voluto rirnnfer-! 
mare di essere all'opposto ■< ili 
<1 ite( cntlolfri gonfi di erudizione 
che usano la nieialisiea per so. 

'tenere un governo appoggiato 
dai fascisti o. 

I, Pii. 


cito telegramma imbuzzato 
al nostio governo 
- A Faenze il Comitato di¬ 
rettivo della Cameia Confc- 
doiale del Lavino, al tei mi-j 
ne di una tittnione, ha emes¬ 
so un comunicato ni cui a 
nome ilei Involatoli espu¬ 
nte la sua piotest.t pei « la 
decisione assunta dal gover¬ 
no fiancc.se di fai esplodine 
una bomba atomica nel Fa- 
luna» Il comunicato ag¬ 
giunge poi clic l’iniziativa 
francese « non solo rnppie- 
sentn un giave pencolo pei 
('incolumità di molti popoli, 
fra i (piali quello italiano, 
ni (onsogueiizu delle ladia- 
ztom iiuclean, ma costitui- 
s( e un giave ostacolo sulla 
via elle ni questi gioì ni >i e 
aperta alla distensione lu¬ 
tei nazionale e al consolida¬ 
mento della pace ». 

il documento conclude 
( onfet mando <la volontà 
dell’ot ganizzazionc sindaca¬ 
le di collabniatc all’azione 
ni eoi so pet il disarmo e pei 
la fine degli esperimenti ili 


bombe atomiche * ed invi¬ 
tando < t involatoli a svilup¬ 
pate la loto ptcssione. onde 
far desistete dai suoi pto- 
positi il governo ftanco.se». 

A Napoli un folto gìup- 
po ili avvocati ha ìedatto ed 
inviato all’ambasciaUne di 
Fi ancia, a Roma, un tele- 
gianima in cut si chiede « la 
sospensione della piova ato¬ 
mica nel Sahara ». Gli avvo¬ 
cati napoletani dichiarando¬ 
si preoccupati per le gravi 
conseguenze, che nrreche- 
toblio lo scoppio sulla salute 
della popolazione chiedono 
molti e che « nell’attuale mo¬ 
mento di distensione mtei- 
nazionale il governo finnic- 
sc dia il suo conti tbuto pet 
la pace e per un felice com¬ 
pimento dei colloqui ad alto 
livello» li telegt.muna e 
sottosor itto dagli avvinati 
Bontà Folito, Semmola, Cin¬ 
que, Ciccateli!, Fusco, Citas¬ 
si, Fellone, Tei tacciano, 
Admolti, Bisogni. Martano 
Cocete, Alfonso Cocete, Fe¬ 
ti ucci, Cai pino. Valentino, 


Il nuovo presidente della R.F.T. 


Rumor si consulta 
con il responsabile 
della politica agraria 
del M.E.C. 


E‘ atteso a Roma per sabato 
prossimo il presidente delia 
commissione per la politica 
a grana fra i paesi aderenti ..I 
M E C , Mansholt. ì! (piale si 
incontrerà con il nnm*tii> de! 1 
l’Agricoltura, on Rumoi L'mi- 
eontro v.enc messo in relazio¬ 
ne ad un preventivo esame del 
responsabile della poi ’ic.i 
«grana della -Comunità * dei | 
pmgctti di legge di interesse| 
agricolo che Rumor intmde 

al 


le correnti drn.ncrMi.mc ha av j «V‘» m *'< m .mente 
, -r . - - - Consiglio dei ni ni.'i 

io nuove manifestazioni di ri- . _ 


NAPOLI. 15. — Il panet- 
tieie Giovanni Barone, di 28 
anni, ha inciso con quattro 
pugnalate la propria moglie. 
Nunzia Cataldo di 26 anni, 
thè aveva trovato in compa¬ 
gnia di un uomo: l'uomo ha 
antlie fottio |,i .suocera. Amia 
Noto di 53 anni, accorsa da 

- , , . ~ i una t .ma \ u ina in aiuto della 

pace elei pop um .ove, m con ,, faUo deIlt;iIOM , € . 

tale an nio t ". salutano coni 
l’ii'.ti'M'mo F n. mitro eie. ca¬ 
li; di governo degl’. Stati 
I ii.ti e (lell’t n mie Snv’e-j 
t.ca < Noi — iia cnnciU'oi 
Codacci-P ' ,nr!l’ — espri¬ 
miamo i miei.ori aucun ai 
Krusciov od K sciihouv. per 


itevi* in Sicilia. L'npprossimarsi 
della riapertura dell’\»*c»il»lea 
regionale, fi->-at.i per il 10 olio- 
lire, ha riportalo in primo pia¬ 
no i non sopiti romriisii ileler- 
'ii i natisi a UT por» della (orina¬ 
zione del governo autonomista. 

I Fa n T.i n in ni si slatino agilumlo 
per ottenere la ennvorazione del 
Comitato regionale della DG, c 
per rimettere in discussione, in 
questa sede, mila la linea del 
parlilo in Sicilia. L’nu. Rullino, 
deputalo di Agrigento e alter 
ego dell’on. La Loggia, viene 
indiealo come eaudidjio alla se¬ 
greteria regionale d.c. in sn*ii- 
Itizione dcll'nit. D’Angelo. L'ono¬ 
revole Rullino, anzi, c ventilo in 
quesli giorni a Roma per cer¬ 
care appoggi in allo. 

Il contrasto fra i d c. si è già 
delincalo con chiarezza nell'ulti¬ 
ma riunione drl direttivo del 
gruppo parijmcuiare regionale 
I fanfaniani hanno arcii'alo gli 
c-poncnti domici c di destra di 
aver condono il parlilo alla 
sconfina ron la polilira della 
sirena alleanza con ì fascisti e 
dt'H'aiidcco frontale contro i cri- 
stiano-socijli. E* sialo riproposto 
di ricercare contatti con i cri¬ 
stiano-sociali per giungere alla 
formazione di una nuova mag¬ 
gioranza governativa. Gli amici 
di La Loggia hanno richiesto la 
ì riimi/miif dell'on L.tu/.i dalla 
(.irnj di presidente del gruppo 
p irl imenl.ire ‘sono previ-le nuo¬ 
vi- riunioni, nel ror-o delle qua¬ 
li le (oulr istinti po-i/nmi do j 


Riunione 

per la Montecatini 
alla C.G.I.L. 



Esposito, De Cristofaro, D’A- 
les.sandio, Ios»j, Ruggiero 
Sputa. 

Un messaggio di questo 
Idiote: * Auspichiamo vostro 
intervento conti o pericoli 
incombenti popolazione ita¬ 
liana piossimo scoppio bom¬ 
ba atomica fiancete nel Sa¬ 
ltata » e stato telegrafato a 
Gronchi dai seguenti .seiit- 
tori ed intellettuali napole¬ 
tani: Raffaello Causa, Aldo 
De Jaco. Luigi Incoi oliato, 
Mario Potutilo, Domenico 
Rea, Paolo Ricci, Rodano 
Villari. 

Alleile a Siena, ed in tutta 
la piovutela, l’opinione pub¬ 
blica e preoccupata dalle 
notizie che vengono ilitfii'O 
sitila piogettata esplosione 
nel Saltata lutei pellato da 
mi no.stio ìedattoie il pio- 
Iessoi Fletto Omodco insi¬ 
gne biologo, docente nella 
locale Università, ha sottoli¬ 
neato i piavi pericoli delle 
cadute ladionttive causate 
dalle esplosioni atomiche e 
nucleari, pericoli clic non 
investono soltanto le zone 
immediatamente vicine alle 
deflagrazioni. « F,’ noto da 
tempo — ita dichiarato it 
prof. Omodeo — ed è stato 
recentemente confermato, in 
modo drammatico, dal pro¬ 
fessor Pnuling, che non esi¬ 
stono dosi non pericolose di 
sostanze radioattive. Ogni 
atomo radioattivo c come un 
proiettile che può colpire in 
modo mortale anche a di¬ 
stanza dì tempo dalla sua 
diffusione ». 


Oggi presso la CGIL si riitui- 
r.inno ; rappresentanti .induca-1 
li delle principali fabbriche 
Montecatiit. por discute.e le ri -1 
vendi nz.om dei dipendi ufi rìel| 
gruppo 


BONN — Ieri mattina si è svolta al Bundestag della Repubblica Federale Tedesca la 
cerimonia di Insediamento del nuovo Presidente dello Stato, Heinrich Luebke. La ceri¬ 
monia si è svolta con l'Intervento del Parlamento a camere riunite. Dopo |l discorso di 
aprrlura del presidente del Bundestag Eugen Gerslenmaler, Il nuovo capo dello Stato 
tedesco ha pronunziato II gin ramento di rito. Nella tclcfoto: Heinrich Luebke mentre parla 

al Bundestag 


Fortemente ridotti in Cecoslovacchia 
i prezzi di numerosi beni di consumo 

II provvedimento, il secondo in un anno, riguarda sopratutto i prodotti dell’abbiglia¬ 
mento - Cappotti pesanti, indumenti vari di lana e di cotone vengono a costare la metà 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA. 15 — Il governo 
cecoslovacco ha deciso una 
nuova riduzione dei prezzi 
di un gruppo (h merci fra le 
quali i prodotti dello abbi¬ 
gliamento pesante. In parti¬ 
colare sono state decise ri¬ 
duzioni dei prezzi delle ma¬ 
glie li' luna dei vestili c dei 
capjìntti per donna c bam¬ 
bino. delle scarpe pesanti 


jvia Laveria a Castellamma¬ 
re di Statua 

Il Barone qualche tempo fa 
aveva saputo eh una relazio¬ 
ne tra sua moglie ed un altro 
panettiere. Umilio Celentano 
'tii 32 anni, e aveva deciso d. 1 

p-oblemi attualmente sii Ì’ aspettare U momento in cui | 
tappeto». (avrebbe potuto cogliere 1,.; 

Un ampio resoconto del- c °nsor.e in flagrante. 5 

l’.ncontro e stato dato c -_2 


più la forza di i[alzarsi GL 
agenti hanno |>n>v\conto a 
tra.spoi tarla allO'jndale ci¬ 
vile S Leonardo ()m la Ca-! 
taido elle eia in -tato mie 
lessante, poi** <!> p > i! i « • • 

j \ ero e deiedut.i \» ih» - '< -- m,, driro */,, .u * ,|,,r«*ti i », mm 

ospedale e stai «i nu »l*i ntvi *. ì - j fi»# «iiitiMitil 1 * tiri «fi-*» or-i /li M#»- 

che la Noto , o- . !• m-no validi par lj'< lari sf(lN( „- H qr( ,ndr rt- 

I/uxoriCliln. dopo .r. , r a-.v.d-r. un 'miMni. ni., ili |>«- (/(< ■ „ r , a /,„ ,, 

italo per qualche ora m Ih ìP-Ii'-h. un .m.fr.mi,, eJam , f . rfirnl , lo (fri 
campagne ih Ca'teilainm.i • "Irti iti.»*b z»v.nn. lumi» par. .... 

s. e costituito a. cara!*.,! • ...... .1* r.-.* d, ./...mnarr a .lar’ ,W,! "' (U " P rr ~' ' etr '- 

at quali Ila confessato il uc- l»a li.In n I n>nzr««'i pmvm- | 
lltto. ili ili ,l< in i.*> anTuinum* « 


dei (inaliti d’ alcune drap- 
, v r< Idi. r<* pr.dsar'i "ni piami perle ih lana r miste lana 
1 iia/mn.il». _-l .. ami. i ili F.inf.i-j'’ catone ìnrhe alcuni tipi 

ni hinm. eri «rra cli-fimiii a-, di siur/ie mi emuli hanno 

subita s, a ibilc diminuzio¬ 
ne d’ pri zza I a notizia r 


r 


c!ie essi possano r.- 


•lv ere 


Stamane il Barone, che fa- t 
vora di notte presso un for-| 
r.a.o del j>osto. e rientrato a 
.,isi qualche ora prima del 1 
solito ed ha sorpreso la mo-i 
^I.e in compagnia del Cclen-J 
i.uio QuestTtlt.mo. alla vistai 
del Barone, si c dato alla fu-, 
II Barone si e allora avvi -1 
e.nato con un pugnale alfa) 
Sor.o a,, ord.no d-d corno l.-moeLe Questa sperando che j 
r cm r,a d ani co r.n.,S'.ono ,1 il mar .to non la colpisse. Fi.. ( 
:. dae.no per «e**ore a anco- j fatti* scudo al proprio corpo 
. e l'esame dei prowedimcn* « ton : loro due fieli. Franco 


dalla Pravda. 

Oggi assemblea 
del C.N.E.L. 

Il Conrrt.'o naz.anale d .. f 
c ,nomia e de. i.voro si rum *-■ 
r gei sotto prciidenza de.’, or. 
C mr !' 


'edilizia ruinfa e «ulle 
T.buziom aal. ordm. o colle- 
- per D t titola degli interessi 
1 rofession, ,i Sara pure d.scus- 
-* il bil anno preventivo dei 
consiglio per il 1960 


Assurda denuncia 
contro deputati 
del P.C.I. 


BARI 15 — La questura ha 
pr< -eri* ,'o contro : deputati co- 
Bnun >t. Cario Franeav.lia e 
Vincenzo Mu**o 'ini a-'iird» 
n-'nuoc.a per Oi'razc o acgr»- 
v ,to a p ibbl.c uffic 

I due depiita'i cornunist era¬ 
ri * accor- d •mar? rt Poi ci.- 
r..co del p ir..c ; e 


di 7 anni e Maria di 5 ; 

Il Barone, invece, ha allon- , 
tanato i due bambini ed ha 
inferto alla moglie set colpi 
di puenale. Nel frattempo, 
richiamata dalle grida della 
vittima è accorsa la madre 
della Cataldo, che abita in un 
vicino terraneo. Il Barone ha 
aggredito anche la suocera 
colpendola alla mano destra 

La Cataldo nonostante fo<=- 
sc stata gravemente ferita, ha 
avuto la forza di recarsi net 
pressi di un vicino edificio 
dove si trova una caserma di 
agenti di P. S. ma, appena 
bussato al portone, «a c ac¬ 
casciata al suolo senza aver 


Ciiorna/a pwli/ica 


SPAAK A NAPOLI 

Il rei cr' o or n r re. r de Ilo 
5.4TO. Pani Henry Spcck. 
ha compiuto icr , motiiniz 
una visita al Quartiere ge¬ 
nerale delle forze del Sud- 
Europa a Bagnoli (Xapoh) 
Eoli ha armo un colloq-t o 
col comandante in capo de! 
settore mer.d onale della 
.NATO, emm Brown. 

CINQUE CORRENTI 
NEL P.O.t. 

.'*: e svolta ieri — per Vin- 
I era OiOrnctc — l’annuncic. 
ta riunione d r j parlamen- 
trn del POI (monarchie. 
unificati) E' staio discusso 
i! programma del nuovo 
parino, ed e s'ato dibattuto 
il problema se il POI deve 
considerarsi un partito di 
destra e continuare ad ap¬ 
poggiare l'attuale formula 
gorermativa oppure se dere 
facilitare la creazione di una 
nuova maggioranza gover¬ 
nativo di centro In propo¬ 
sito si sono delineate ben 
cinque corren f ■- quella di 
Gorelli (vaocrn''nte filocen- 
trista). quella di Lauro (de¬ 
strorsa e conservatrice ). 
quella di Guglielmi (Inter¬ 
vento. estrema destra), quel¬ 


la di E<'r -pi 'i 1 R.'-ova- 

*rer*n. rn - n- 7 '.el¬ 

la d' l osch ie 1 R ' .... -met¬ 
to soc se- s-nis'ra popola¬ 
re -) Oggi si r un.ra la di¬ 
rezione comm-ss 1 -ale del 
partito 

MINISTRI ITALIANI 
INSIGNITI DAL PAPA 

G.oi ormi XXIII ha c or.- 
rrvTO la Gran Croce del! Or. 
d ne di San Grenor o Ma¬ 
gno oi ministri Med.ct. Bo. 
Ferrari Approdi. Spr.tC.ro. 
agli on Malrestiii c Medi 
e ci *en Monaldi 

RIFORMATA 
LA CONFERENZA 
EPISCOPALE 

E* imminente una riforma 
della Conferenza episcopale 
italiana, della quale fanno 
parte tutti gli arcivescovi 
e vescovi Accanto al presi¬ 
dente. card Fossati, verreb¬ 
be costituito un Comitato di 
direzione a capo del quale 
terrebbe posto il card Sin 
Quest'ultimo lascerebbe per- 
c b sia il Comitato per le 
settimane sociali sia l'Pnio- 
ne cattolica imprenditori e 
dirigenti (t'Cl D> che è un 
po' Ir. sua creatura. 


tir hn ’iir’ii d’iitainentc n- 
i Immuto b: attenzione di 
grandi na--e di pubblico 
In ab un’ settori le rnfti- 
Z’on’ attuai’ '«iti»* molto scn- 
stbilt. \d esempio un 
< Monlgomcrp » per bambino 
di 6-7 anni pas-a da 110 a 66 
corone, un completo di lana 
I per bambino di 4-6 anni 
• (calzoni dt lana, pullovver. 
| berretto c guanti) passa da 
62 a 30 corone, una parure 
‘per donna composta da ma- 
g’ictta n golf nella stessa 
fata passa, a seconda della 
jipiahrn da 280 a 150, oppure 
da 166 a 90 corone 
1 Si tratta, come si vede, di 
J riduzioni fortissime che sfin¬ 
irono talvolta il SO per cen¬ 
to de! prezzo def prodotto 
Riduzioni analoghe sono 
state portate ai prezzi delle 
calzature invernali, soprat¬ 
tutto di quelle per bambini, 
cosicché un ottimo paio d’ 
scarpe dt tutto cuoio per un 
bambino di 5-6 anni non co¬ 
stano oggi a Praga più d: 
1200-14Ò0 lire il paio. 

In tino dei magazzini del¬ 
la centralissima piazza Ven- 
ctslao ho visto questo po¬ 
meriggio t( cambio dei car¬ 
tellini dei prezzi: un vestito 
da donna di stoffa pesante, 
mista lana e cotone e pas¬ 
sato da 228 a 160 corone ; un 
bellissimo tailleur da 390 a 


280. un soprabito da 350 

a 210. 

Le famiglie cecoslovacche, 
che. alle porte dell’inverno 
si apprestano ad affrontare 
fa spesa di indumenti pesan¬ 
ti jtotranno cosi risparmiare 
alcune centinaia dt milioni 
dt corone. 

Il governo aveva effettuato 
già una riduzione molto sen- 
11 Irle ilei prezzi ili r/mi'f luti’ 
1 prodotti di piu largo con¬ 
sumo l'8 marzo storco, in oc¬ 
casione della Giornata inter¬ 
nazionale della donna Affa¬ 
re erano stati contempora¬ 
neamente ridotti ; prezzi rd 
era stato decido l'alimento 
delle pensioni e der/ft asse¬ 
gni fam’biirr .Voti ci si po¬ 
teva certo attendere, a rosi 
breve scadenza, un nani o 
prm redimento di riduzione 

Quello di oggi è dunque 


ri secondo ribasso di prezzi 
in un anno ed è l'ottavo che 
il governo ha potuto realiz¬ 
zare negli ultimi sci anni. 

FRANCO BERTONE 


L/ Inghilterra 
accetterà la proposta 
deirURSS per ii Laos? 

I ()M)H \. I * Li 11 -»* . -fi 
v ct.o» eh*' (h e b- ib r romo- 
.•ire I. C’oiiF» rei,/, ,1, G.ncvra. 
(I, l l'*54 s ill'In toc 11 * per c-a- 
minar. ! 1 ' tu »/ Olle (lei I. ,(»' 
• '* , 1 nii-i gN 1' 1 oge all a -li - 

b.i'C ,*o*e .ligi*’ <• u Mo-c.i Lo 
attegg .eiif 11*0 de. e.re.*!, poi - 
!.ci tir '.«tiri *. appare imii'o t 
pò-- *> . '*.< e reni si escili le chi 
la Gioì Brr* .gna dia il mio 
app me » 1 propo't 1 . che in- 
ve< • <• s- , re.p ut» dìi d - 
po' ni. n‘n d S'ato degli S'a'i 
fri ' 

I:i Inzh ''erri *u*tav a 5, ri¬ 


tiene che ogni decisione ver¬ 
rebbe presa solo dopo l'esito 
delFinehiesta nel Laos che vie¬ 
ne condotta da un Comitato no¬ 
minato dal consiglio di sicu¬ 
rezza deH'ONU, giunto oggi a 
Vientiane. 

La radio di Hanoi intornia 
che il partito democratico lao¬ 
tiano Neo Lao Haksat (ex Pa- 
thet Lao) ha inviato all'ONU 
un messaggio in cut afferma 
- No |>< mi .nui che il pr >b 0 - 
nia laot'ano pi?*» e" r re r sorto 
medi, 11 e nc m/ iti pa.'.fie. tra 
1 governo re ue e -1 p*rt.to 
N'eo I.jo Ifaks'rt. coriformen’cn- 
1 ..Ho sp r.tu d-e—li accorai d 
Ginevra e d. Vientiaro N'e. j a . 
mo pront a en'rrTe .n ( .ntatto 
•on .1 governo .-..ale ’ao*. ano 
1, messagz o eh ede che si me’- 
t, fine - all’ rterv i>n!o amar.- 
vno nel Lao* -. che - ; pa*r.o* 
lUiialmentc detenut. s.ano r!- 
mes* in hbcr'a - e che la com¬ 
miss one internaz.onale d’armi- 
rt / o riprenda la sua attività. 


Un pazzo fa saltare una scuola 
provocando 6 morti e 27 feriti 

La raccapricciante sciagura è avvenuta ad Houston 
negli USA - La maggior parte delle vittime sono bimbi 


HOUSTON (.stari Lmfi*. 15 

— Un» terrib le (-p’.o-o'.e .n 
un» -cuoia h. provoco la 
morte d s, pt r-m > rt . fe¬ 
rimento d 're 27 Q ii”ro dei 
morti e ia ir. >cg or p.r'.e dei 
fer.' *or. s b ,n.b r. 

La poi z a ha annunc.ato che 
l'csplos.one (• «to'» dei.beata¬ 
mente provoca:., nel cortile 
della scuola da un uomo che 
•veva con *e una vai.già carica 
di dinam.te Eg!. sarebbe r.ma- 
,to — «empre -rcondo la poli¬ 
zia — v.tt’ma del suo s'esso at¬ 
tentato e .1 «no corpo sarebbe 
-tato ident fica’o n seguito alle 
•estimonianze rese da diversi 
professori e studenti. 

I-a s gnora Hunt. insegnante, 

.della scuola, ha dichiarato che ,r ro ' ,rr 51,3 rnojzl• e 
uno de; suoi allievi l'aveva av¬ 
vertita che un uomo con una 
valig.a era entrato nel cortile 
durante la r.creaz.one e che gì: 
tveva detto - Premerò il bot- 
’one - Un altro scolaro avreb¬ 
be affermato che la vai g.a era 
p ena d. d.nam.te. La s.gnora 
Hunt aveva allora dee,so dt far 


evacuare la scuola, ma l'esplo¬ 
sione si è ver.f.cata quando nu¬ 
merosi s’udenti erano ancora 
nell'edif'Cio 

Gli agenti hanno ritrovato 
sei detonatori c un sistema di 
accensione a distanza in una 
macch na d> modello ant.quato, 
parcata di fronte alla scuola 
Efsi hanno ugualmente rinve¬ 
nuto un b gl.erto sul quale 
l'uomo aveva scr.rto a matita 
che la sua v .! g a era p ena di 
esplosivo e che egli ne posse¬ 
deva due altre c.,*se. ni'cos’c 
altrove L'uomo prec.sava in 
questo appunto che per mezzo 
dell'esplosione voleva .a** rare 
r.rttenz one della poliz.a. la 
qu <!e < rifiutava di aiutarlo a 


Maria Calla» 
canta a Bilbao 


BILBAO. 15 — A 48 ore dai 
concerto. 8 à c'è il - quasi tutto 
e'aiirito • a. Col..-co de Albia 
di Bi-bao. per la venuta di 


Maria Caìlas. confenra'a dal- 
l'imprcsar.o del soprano per 
mercoledì prosS.mo 

Maria Caìlas s. esibirà as- 
s.eme all'Orchestra smfon.ca di 
Barcellona diretta dal maestro 
N.colas Resc.gr.o Per questo 
concerto, che eh.ude la stagio¬ 
ne operistica estiva di B.lbao. 
ella riceverà 10 000 doìlar,. 

I 600 posti dell'auditorio sono 
stati venduti a prezzi molto 
alti, per la Spagna, che vanno 
fino alUequivaiente di 6 000 lire 
per biglietto 

Ripartita da Genova 
la nove scuola 
sovietica 


OGGI LE ATTESE 
DICHIARAZIONI 
DI DE GAULLE 
SUL L’ALG ERIA 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 15. — Anche i pre¬ 
parativi per la dichiarazione 
algerina che il gen. De Gaulle 
farà domani, hanno assunto lo 
stile Imperiale che caratterizza 
ormai immancabilmente tutte 
le più Importanti manifestazio¬ 
ni del regime. 

L'agenzia Francc Presse de¬ 
scrive minuziosamente con lin¬ 
guaggio curiale l'angolo della 
stanza dove 11 gen. De Gaulle 
registrerà le sue dichiarazioni 

I mobili c l soprammobili, i co¬ 
lorì. lo ombre c le luci. La ra¬ 
dio e televisione annunciano 
che 11 discorso sarà ripetuto 
due volte, anche giovedì. Un 
aereo a reazione e pronto a 
prendere 11 volo per portare ad 
Algeri alla velocità dì mille 
chilometri all'ora la preziosa 
bobina su cui sarà stato regi¬ 
strato a mezzogiorno, il testo 
della djchiarazionc. che durerà 
venti minuti. 

Fino a domani una sola per¬ 
sona .oltre a De Gaulle. cono¬ 
scerà. se non U testo completo, 
per lo meno il contenuto essen¬ 
ziale della dichiarazione: que¬ 
sta persona è il primo ministro 
Debrè. De Gaulle infatti, dopo 
avere messo a punto il docu¬ 
mento nella sua residenza di 
Colombay. è rientrato oggi po¬ 
meriggio all'Eliseo dove poco 
dopo ha ricevuto Debrè e lo ha 
messo al corrente. Domattina 
il generale riferirà al consiglio 
dei ministri al completo e quin¬ 
di avrà un colloquio soltanto 
con il delegato de! governo in 
Algeria. Delouvrier I francesi 
ascolteranno la registrazione 
alla radio e alla televisione, 
alle otto di sera. 

Vi è indubbiamente molta at¬ 
tesa. a Parigi c m tutta la Fran¬ 
cia: molti concedono a De Gaul¬ 
le quest'ultima possibilità di di¬ 
re qualcosa che faccia intrav- 
vedere concretamente la fine 
di un conflitto che. in quest, 
giorni compie cinque anni Al¬ 
tri. che sono la maggior parte, 
non =i illudono p.u Ma l'argo¬ 
mento troppo scottante per 
non destare anche in questi per 

10 meno lo stimolo deila cir.o- 
sità Negli ambienti pol.tici la 
impazienza e raddoppia nelle 
ultime ore E qualcosa della 
tensione che deve vibrare a Al¬ 
geri. sotto una coltre di in ri f- 
ferenza della popo]az,one eu¬ 
ropea. traspare dall'impro’.\ *a 
d chiarazione d solcata dallo 
stato magg.ore del g"n Challe. 

II suo portavoce ha fa'to sape¬ 
re che - nessun mos.men*o po¬ 
litico ha il dir.ito d: valers. a 
priori della cauz,one dell'eser¬ 
cito-. il quale resta - ,ni.pen¬ 
dente e unito «orto •! suo capo. 

11 gen De Gaulle -. 

Questa presi d, pos z.onr 
sembra ind.care ch-aram-m'e 
che in seno ai quadri dell’eser- 
c to la polemica deve essere 
assai v.va circa l’influsso eh* 
le dich araz.oni del presidente 
ro'ranno asere sulla condotta 
della guerra 

_ S. T. 

Solo contusa 
dopo un volo 
dal quarto piano 

LA SPEZIA. 15 — Una b.ro¬ 
ba. caduta dal quarto p ano e 
s f ata salvata da un filo d'se- 
c.aio. teso per s'er.dere la b an- 
cheria 

Rosetta Saccà. di se. ann . ri¬ 
masta sola m casa, nell’apr r-» 
un», persiana ha perduto I'equ.- 
libno ed è precipitata nel vuo¬ 
to Fortunatamente al secondo 
piano, all'altezza di c.rca die¬ 
ci metri dal suolo. ;1 provvi¬ 
denziale filo ha frenato la ca¬ 
duta della bambina che. con¬ 
dotta all'ospedale, è stata mo- 
d cata soltanto per alcune con¬ 
tusioni. La piccola, tuttavia, e 
stata trattenuta in osservazione 


GENOVA. 15 — La nave 

«cuoia sov.et.c» - Equator 
g.unta -.1 10 scorso con 94 al- 
l.evi uff.c.ali della Marina so¬ 
viet .ca. e ripartita per Odessa 
I/unità. che è al comando del 
capitano P Kravets, aveva 
compiuto un per.pio di adde¬ 
stramento per i cadetti sovietici 
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Nelle telefoto : 

l > resentinnio in </uesla papilla al¬ 
cuni' tirile Irlrfolo piante a donimeli - 
tare l'arrivo ilei « premier *» .sovietico 
nepli Stati ( ititi e ■ le accoplienze n 
Ini riservate tini Governo e dal popolo 
americano. ì.e jotoprafìe mostrano nel- 
r ordine: 


X* l>a man-lima su cui hanno preso 
posto Krusciov. Kisenliower e la si¬ 
gnora Krusriova. mentre passa «lin- 
nan/.i alla Casa Bianca. 

»ì 

•mi • Il passarlo del corteo davanti 
aH'rditìcio del Campidoglio, sede del 

Colleroso d»*"li Siali Unili. 

3 * Il corteo di macelline e «li molo- 


ciclisti durante il percorso tra la base 
di Andrews e la Blair House (che sarà 
com'è nolo la resilienza ' ufficiale di 
Krusciov durante il suo soggiorno ne* 
idi Stati Unili) passa lungo llndipen* 
dence Avellile salutato dalla folla. 

Krusciov. Kisenhower e la si¬ 
gnora Kriisciuxa fotografati subito 
dopo l’arrivo degli ospiti sovietici. 






:» : * % luci .* U, 


3 Dne aspetti del lavoro che ha precedete Tarmo dì Krnsciov aeffi Stati Uniti. A sinistra : aa poliziotto riceve per telefono gli ordiri per il 
> di polizia alla base di Andrews; ai lati i dae vessilli, qnello sovietico e quello americano. A destra: il capo degli interpreti del presidente Bm 
« Alexander Akalevski e la sna prima assistente Natalia Kaskaàr 























